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I,av4iratorl fate del Primo Maggio una grande manifestazione di pace 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per 11 le nasTg^to 
Brindisi dlllonderà 3360 cnple 

Tutti i comitati provinciali delFAssocia- 
zione « Amici déll’Unità » sono invitati a 
far pervenire in mattinata l’elenco delle 
richieste - di aumento della diffusione 
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Il voto della Francia 
è un voto per la pace 


PARIGI, 28. 

Undici mesi fa, giorno per 
giorno, il ministro degli In¬ 
terni francese. Brune, fabbri¬ 
cava il triste «complotto dei 
piccioni > e faceva arbitraria¬ 
mente arrestare il compagno 
Duclos: fu quello il punto di 
partenza della più grossa of¬ 
fensiva anticomunista che sia 
stata lanciata in Europa dopo 
la fine della guerra. In me¬ 
no di un anno abbiamo visto 
quello stesso ministro opera¬ 
re una prima ondata di ar¬ 
resti, chiedere la soppressio¬ 
ne deH’immunità parlamentare 
per cinque dirigenti comunisti, 
tentare una seconda ondata di 
arresti, utilizzare una pedi¬ 
na poliziesca infiltratasi negli 
organismi dirigenii del Parti¬ 
to, lanciare infine una terza 
serie di persecuzioni e di man¬ 
dati di cattura. Venerdì scor¬ 
so, quando non mancavano 
neppure 56 ore aU’aperlura 
del voto per le elezioni mu-t 
nicipali. Brune era perciò con 
vinto di poter finalmente rac 
cogliere tutti i frutti della sua 
attività: egli annunciava che i 
comunisti nelle elezioni ammi¬ 
nistrative del 26 aprile avreb¬ 
bero perso il 10 % dei voti ed 
i più importanti comuni della 
banlieue parigina. 

La smentita degli elettori 
non poteva essere più cate¬ 
gorica. Anziché perdere 'oti, 
dopo un anno di persecuzioni 
il Partito comunista fa un 
balzo in avanti. Conservando 
ovunque il terreno già con¬ 
quistato, esso guadagna nuo¬ 
vi suffragi, spesso in propor¬ 
zione più che notevole, pro¬ 
prio nei centri che, nella vita 
politica francese, hanno sem¬ 
pre avuto una funzione di 
guida: nella capitale e nella 
vasta regione operaia che la 
circonda, nei porti, a Marsi 
glia, a Lione, nelle zone in¬ 
dustriali del Settentrione, lad¬ 
dove si cohcentta là popolà- 
zione più attiva e più sensi¬ 
bile agli orientamenti politici 
nuovi, quelli che finiscono poi 
con raffermarsi anche altrove. 
E questa vittoria ì comunisti 
Thanno ottenuta senza artifici, 
senza sottili distinzioni tra il 
« politico > e r« amministrati¬ 
vo >, chiedendo ad ogni citta¬ 
dino di approvare la loro po¬ 
litica generale. La loro affer¬ 
mazione è quindi un successo 
innegabile della politica di pa¬ 
ce, di distensione in Asia co¬ 
me in Europa, di spese pro¬ 
duttive e non militari, che es¬ 
si hanno sempre difeso con 
coraggio e coerenza. 

Vi è, nel voto di domenica 
scorsa, un insegnamento che 
non 'ale solo per la F’rancia: 
sperare di vincere un grande 
partito, che ha radici profon¬ 
de nella realtà di una nazio¬ 
ne, con le armi delHIlegalità 
o della repressione, è grave 
presunzione politica. A Saint- 
Ouen un vecchio settantenne, 
che da qualche anno non vo¬ 
tava più, raccontava dì esse¬ 
re tonnato alle urne domeni¬ 
ca « perchè oo/flìono arretlare 
Fracnon > (il segretario gene¬ 
rale della C-G-T.). Se l’espe- 
rienza francese poteva avere 
un valore di esempio, i possi¬ 
bili imitatori debbono da tem¬ 
po essersi convinti della sua 
inutilità. 

Chi può vantarsi di un suc¬ 
cesso. oltre ai comunisti, «Mino 
i socialdemocratici- Curiosa 
ma significativa è l’evoluzio¬ 
ne della loro fortuna eletfi»- 
ralel Sinché sono rimasti a 
rimorchio della politica bel¬ 
licista. reazionaria, maschera¬ 
ta da un ipotetico centrismo, 
dei precedenti governi, essi 
hanno perduto il 60 % dei lo¬ 
ro voti- Da quando invece, per 
ragioni che qui è inutile esa¬ 
minare, cercano di riconqui¬ 
stare una propria fisionomia e. 
airopposizione, conducono una 
determinala campagna contro 
gli aspetti più nefasti dei|d 
politica governativa (guerra in 
Indocina, riarmo tedesco, cri¬ 
si industriale, ecc.). riconqui¬ 
stano parte ^1 terreno per¬ 
duto con nn'avanzafa abba¬ 
stanza regolare in tatto il 
Paese. Il paragone con i grup¬ 
pi socialdemocratici di Grep¬ 
pi e Calamandrei può essere 
azzardato, ma è certo che la 
socialdemocrazia francese ha 
capito, ed oggi ne ricava il 
beneficio, quello che in Italia 
un Saragat o un Romita so¬ 
no assolutamente incapaci di 
comprendere- 

Sconfittì, nettamente scon- 
fittì, sono invece tutti i par¬ 
titi di governo, nel loro in¬ 
sieme. Che Ve liste del oichv- 
$ta Pinay abbiano^ raccolto 
gran parte dei voti perdati 
dagli esponenti de! movimeB- 
to dì De Gaull^ è up avve¬ 
nimento che può fornire ma¬ 
teria per qualche interessante 
considerazione sulla evolirrii>- 
ne delle « destre > francesi, ma 
che non può nascondere rin- 
débolimeoto complessivo del 
blocco reaziooano. Le cifre ,di 
Parigi sono eloquenti: i co- 


moRisti ^ÉdafBuo tre tef- 


gì nel Consiglio municipale, i 
socialisti ne guadagnano un 
altro, ma tutti ì partiti che 
appoggiano il governo (golli¬ 
sti compresi) non ritrovano 
neppure i seggi che i soli se- 
gimci del generale avevano 
otrenuto nel ‘4?. 

Vi è chi crede di poter ve¬ 
dere in questo < spostamento 
a sinistra >. paragonato ai ri¬ 
sultati delle recenti elezioni in 
Danimarca, un movimento che 
andrebbe estendendosi in tut¬ 
ta r Europa occidentale Li¬ 
mitiamoci a constatare che yi 
Francia esso significa condan¬ 
na per tutta una politica di 
tensione (o di «guerra fred¬ 
da») airinterno ed all’estero, 
politica che va dal riarmo 
della Germania occidentale al- 
r arresto di alcuni dirigenti 
sindacali. Il successo perso¬ 
nale dì alcuni leader radicali 
— Daladier, Meudes Trance 
o Edgar Faure — che com¬ 
batterono l’attuale orientamen¬ 
to della diplomazia francese, 
conferma questo valore gene¬ 
rale del voto di domenica. 
« Le elezioni avevano un ca¬ 
rattere municipale — ha di¬ 
chiarato Daladier una volta 
conosciuti i risultati — ma 
io ho esposto a vastissimi 
uditori la politica generale 
che difendo da diversi anni 


per ciò che concerne l'Indo¬ 
cina o l’esercito cosiddetto 
"europeo” e l’urgenza di ve¬ 
ri negoziati tra le potenze 
occidentali e l’U.R.S.S. Mai 
ho trovato un contraddittore, 
anzi... ». 

E questo è un punto certo, 
oggi, per ogni obiettivo osser¬ 
vatore delle elezioni france¬ 
si: gli av\ersari della politica 
< atlantica > hanno guadagna¬ 
to terreno proprio perchè nella 
loro propaganda hanno nie^iso 
l’accento su questa loro oppo¬ 
sizione: l’elettore francese ha 
giudicato che fosse quella la 
migliore ragione per conccdc- 
it* a loro la sua fiducia. 

GIUSEPPE BOFFA 


Comizio di Togliatti 
domeni ca a C atania 

D o m e n 1 c m prossima il 
compagno Palmiro Togliatti, 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista italiano, par¬ 
lerà a Catania aprendo in 
quella città la campagna 
elettorale del nostro Partito. 

Come è noto, il compagno 
Togliatti è il capolista, oltre 
che delle circoscrizioni di 
Roma e Torino, della circo- 
scrizione della Sicilia orien¬ 
tale. 


MOLOTOV E CIO EN-IAI RISPONDONO AU'APPEILO DEI CONG RESSO DI VIENNA 

I governi deiniRSS e della Cina 

proni! a Iraware per un patto a cimine 

MOLOTOV: “Il governo sovietico è convinto che non esistono questioni irrisolte che non possano essere com¬ 
poste per via pacifica,, - CIU EN-LAI: “11 governo (della Repubblica popolare cinese si (dichiara solidale con il 
principio che le dispute internazionali debbono essere composte mediante trattative tra le nazioni interessate,, 


MOSCA, 28, — I giornali 
sovietici pubblicano stamane 
con grande rilievo la risposta 
del Governo dell’URSS alla 
lettera rivoltagli dalla Com¬ 
missione del Congresso dei 
popoli per la pace. 

La risposta del Governo so¬ 
vietico, firmata dal Ministro 
degli Esteri Molotov, dice: 

« Egregi signori. 

«Il Governo sovietico ha 
ricevuto il vostro telegramma 
del 27 marzo di quest’anno, 
inviato dal dott. Josef Wirth, 
da Pietro Nennl e Frédéric 
Joliot-Curie per istruzioni 
della Commissione, assieme 
aU'appello del Congresso dei 
popoli per la pace che for¬ 
mula la proposta della con¬ 
clusione di un patto di pacel 


tra runione Sovietica, gli 
Stati Uniti d’America, Iq Re¬ 
pubblica popolare di Cina, la 
Gran Bretagna e la Francia 

Il Governo dell’URSS, per¬ 
seguendo la sua politica volta 
al consolidamento della pace 
e della collaborazione tra le 
nazioni, esprime la sua soli¬ 
darietà con rappello del Con¬ 
gresso dei popoli per la pace 
e con la proposta in esso 
contenuta. 

Il Governo sovietico è con¬ 
vinto che non esista alcuna 
controversia o questione in¬ 
soluta che non possa essere 
risolta con mezzi pacifici sul¬ 
la base del reciproco accordo 
dei paesi Interessati. In con¬ 
formità con ciò. Il Governo 
sovietico dichiara di esseri 


sempre disposto a collabora¬ 
re con i governi degli altri 
Stati per il conseguimento 
dei nobili scopi del consolt- 
damenrn della pace mondiale 
e della sicurezza internazio¬ 
nale. 

Per istruzioni del Governo 
sovietico. V. Molotov, Mini¬ 
stro degli affari esteri del¬ 
l’URSS ». 

La lettera inviata dalla 
Commissione ai cinque go- 
v'ernì accompagnava l’appello 
votato al Congresso dei popoli 
per la pace nei quale — come 
dice la lettera — « si esprime 
l’universale desiderio di pa¬ 
ce » e « si invitano le cinque 
Grandi Potenze a non ricor¬ 
rere alla intimidazione e alla 
forza, a negoziare le loro di- 


La stampa d.c. doenmeata che i satelliti 
servo no da sgabello elettorale ai cle rieali 

Un violento articolo del "G/o6o,, contro Saragat e Villabruna - Commenti allo scritto del foglio de* 
mocristiano "La via,, sulla fine del quadripartito - Il "centrismo,, clericale smascherato dai fatti 


Tra .non -molto, e in ogni|tano niente, poiché i due mi- 


caso entro l’8 maggio, i se¬ 
gretari dei quattro partiti 
della coalizione clericale do 
vranno depositare ufficial¬ 
mente le dichiarazioni di ap¬ 
parentamento ' delle liste de¬ 
mocristiane, socÌEiidemocrati 
che, repubblicane e liberali. 
Saranno le sole dichiarazioni 
di apparentamento presentate 
in queste elezioni poiché, come 
è noto, solo V partiti della 
coalizione clericale ricorrono 
a questo espediente truffal¬ 
dino. In pan tempo, secondo 
notizie di fonte governativa, 
i segretari dei quattro parditi 
terrebbero alcune riunioni 
sotto la presidenza ' di De 
Gasperi per cercare di met¬ 
tere insieme un « manifesto 
programmatico» comune che 
in qualche modo legittimi 
l’apparentamento tra i quat¬ 
tro partiti. 

La compilazione di un ta¬ 
le manifesto é assai proble¬ 
matica, al punto che la stam¬ 
pa governativa già precisa che 
< l’appello non potrebbe en¬ 
trare nei particolari della 
futura azione di governo sul¬ 
la quale i quattro partiti 
hanno vedute lutt’altro che 
concordi », e che alla even¬ 
tualità dì un manifesto pro¬ 
grammatico comune «si sono 
opposti finora la D. C. e il 
P. S. D. I.. preferendo sotto- 
lineare una certa loro auto¬ 
nomia ». E* già chiaro dun¬ 
que che, se appello vi sarà, 
esso sì fonderà sulla vuota e 
falsa formula della < difesa 
della democrazia » e non avrà 
altro scopo che di ingannate 
gli elettori. 

■ 


II fatto indubbiamente cla¬ 
moroso è che tutto ciò av¬ 
verrà nel momento in cui più 
infuria la polemica della 
D. C. contro t suoi satelliti. 

£' di domenica il bru¬ 
sco richiamo di De Ga¬ 
speri ai partiti minori per¬ 
chè righino diriUo e non 
« gettino ombre sulla bandie¬ 
ra democristiana »: è di que¬ 
sti giorni un articolo del 
«Popolo, attribuito a Mal- 
v*estiti. in cui Saragat e Vil¬ 
labruna vengono definiti 
< brava gente >. che non ser¬ 
ve a nulla, ed è fresco di ieri 
un editoriale del «Globo», 
foglio notoriamente legato al- 
TAzione Cattolica, al demo¬ 
cristiano Togni e alla Confin- 
dustria. che attacca e umilia 
i partiti minori con virulenza 
impressionante. Questo scrit¬ 
to si riferisce al tentativo dei 
partiti mmori, e di Saragat 
in particolare, di presentarsi 
agli elettori con lo «slogan»: 
« elettore, questa vuoila puoi 
scegliere ». 

L’articolista copre di ridi¬ 
colo questa impostazione, c 
conferma che-l'apparentamen¬ 
to e< la legge truffa non han- 
no-affatto lo scopo di consen¬ 
tire all’elettore di scegliere 
tra la D. C. e i partiti minori 
nelVambito dello, «s^iera- 
msnto democratico bensì 
lo scopo di raffiAiare la De- 
mect-azìa Cristiana. ' E porta 
aeguenti argomenti: primo, 
Iche i partiti atiaori noa-coci- 


lioni di voti che il PSDI spe¬ 
ra assai ottimisticamente di 
raccogliere non possono in al¬ 
cun modo mutare i rapporti 
di forza tra questo partito e 
la D.C.; secondo, che solo 
convogliando una grande 
massa di v'oti sulla D.C. si 
può sperare dì far raggiun¬ 
gere alla coalizione governa¬ 
tiva il 50 % dei voti più uno; 
terzo, che « l’on. Saragat e i 
repubblicani che hanno adot¬ 
tato il motto sembrano ipno¬ 
tizzati dalla lotta per la Ca¬ 
mera. dimenticando che il 7 
giugno, per quanto ciò possa 
esser sembrato loro iiiuero- 
simile, si v'ota anche per ili 
Senato. Come la mettiamo, 
con il Senato, la faccenda del¬ 
la dispersione dei voti, al cui 
timore si è sempre ricono¬ 
sciuta piena validità? ». 

« La verità è — continua 
l’articolista mettendo il dito 


sulla piaga — che lo sciogli¬ 
mento del Senato ha mutato, 
in parte, i termini della si¬ 
tuazione polìtico - psicologica. 
L’articolo conclude notando 
che « i contrasti interni del 
quaidripartito sono divenuti 
troppo aspri e ricorrenti per 
poter essere ridotti ad una 
sfera puramente tecnica »; che 
« si resta davvero sbigottiti 
quando si sente il segretaria 
del PLI Villabruna aprire lai 
campagna elettorale tuonan¬ 
do contro il profiltantismo e 
l’esclusivismo de] partito di 
maggioranza >; e che infine 
non può essere tollerato oltre 
il fatto che i partiti minori 
attacchino l’alleato maggio¬ 
re « senza il cui appoggio es¬ 
si rischierebbero di essere 
polv’erizzati»! 

Questo vdolenlo scritto (fir¬ 
mato Demostene, pseudonimo 
di un noto esponente della 
destra democristiana).si rial¬ 


laccia direttamente a quello 
non meno eloquente apparso 
sul settimanale democristiano 
« La Via » e attribuito allo 
on. Piccione. 

Il grMit hii«fiRt 

Entrambi gli scritti pongono 
l’accento sul latto che lo scio¬ 
glimento del Senato ha mu¬ 
tato la piattaforma politica 
del partito clericale, in quan¬ 
to ha chiarito che l’apparen¬ 
tamento nelle elezioni per la 
Camera è solo un espediente 
escogitato dalla D. C. per 
carpire la maggioranza as¬ 
soluta e in quanto ha get¬ 
tato le basi per una pros-' 
sima alleanza clerico-monar- 
chica al Senato. Ancora ieri 
l’articolo de « La Via » era 
ampiamente commentato dal¬ 
la stessa stampa governativa 
come «la più inequivocabile! 
conferma della tesi di un I 


inevitabile slittamento a de¬ 
stra della Democrazia Cri¬ 
stiana » dopo le elezioni. Ora 
le agenzie ufficiose smenti¬ 
scono che l’aiticolo sia di Pie 
Cloni, e si dice che ne sia 
autore il dossettiano Ambrìco; 
ciò che conta è ad ogni modo 
che « La Via » è un foglio 
della D. C. 

E’ facile concludere che 
tutta l’impostazione « centri¬ 
sta » della campagna eletto¬ 
rale dei satelliti e della D.C. 
va a gambe all’aria. Tuttavia, 
questo del « centrismo » e del¬ 
la scelta tra « democrazia ed 
estremismi » rimane il grande 
inganno che la D. C. tenta di 
mantener viv'o in questa cam¬ 
pagna elettorale, in sostitu¬ 
zione delle analoghe «scelte» 
proposte in termini apocalit¬ 
tici li 18 aprile. Tipico in 
proposito è un editoriale pub¬ 
blicato ieri rial « Me.ssagge- 

( Continua In 6. par. 9. coL) 


PER UW A CAMPAGNA ELETTORALE ONESTA E LEALE 

Favorevoli risposte dì atcoDi partiti 
atrin contro proposto dai com poisti 

Le prime lettere sono del PSI, dell’Alleanza democratica nazionale, del PSDI e del MSI 


Al Comitato elettorale del 
Partito comunista italiano so¬ 
no cominciate a ^rvenire le 
risposte dei partiti ai quali 
era stato proposto un incon¬ 
tro esaminare vari pro¬ 
blemi inerenti alla condotta 
della campagna elettorale e 
alla possibilità di rendere 
puoblici e sottoporre a con¬ 
trollo i bilanci elettorali. Pub¬ 
blichiamo qui di seguito le 
risposte del Partito socialista 
italiano, del Movdmento so¬ 
ciale:, delFAlleanza democra¬ 
tica nazionale e del Partito 
socialista democratico. Pub¬ 
blicheremo domani la lettera 
dell’on. Bruno Villabruna, se¬ 
gretario generale del Partito 
liberale italiano e la risposta 
inviata ai liberali dal nostro 
Partito, per rendere possìbile 
rincontro e il regolamento 
delle varie questioni. Ed ecco 
la risposta del Partito socia¬ 
lista: 

Cori compagni, abbiamo 
ricevuto la vostra lettera del 
20 corrente concernente la 
proposta di un incontro Ira 
i Partiti per esaminare la pos¬ 
sibilità di accordi per la con¬ 
dotta delia campagna eletto¬ 
rale. Per parte nostra siamo 
d'accordo suU’opportunitd di 
un tale incontro, e interver¬ 
remo alla riunione che potrà 
essere fissata. Fraternamente: 
Lucio Lmzatto. della Direzio¬ 
ne del Partito*. 

La risposta dell’Alleanza 
demo c ratica nazionale dice: 

« In risposta olla lettera del 
20 corrente comunichiamo che 
Questa Alleanza ben volentieri 
aderisce alle proposte di co- 
desto Partito. r 

• La ' Alleanza democratica 

è nota oppanto 


dairesigema, profondamente 
sentita dall’opinione pubblica, 
che la competizione elettorale 
possa svolgersi in un’atmosfe¬ 
ra rasserenata, onde dar mo¬ 
do al corpo elettorale di espri¬ 
mere liberamente il proprio 
voto. 

« In modo particolare l’Al¬ 
leanza democratica nazionale 
intende collaborare ad ogni 
iniziativa volta a moralizzare 
la lotta elettorale, sia per 
quanto riguarda U carattere 
della propaganda che per ciò 
che concerne il finanziamento 
e le sue fcmtt 

« l grandi Partiti che hanno 
maggiori possibilità finaruia- 
rie possono organizzare una 
campagna elettorale di mag¬ 


gior mole a danno delle for¬ 
mazioni minori e, in definiti 
va, a danno della stessa li¬ 
bertà dell’elettore che viene 
più facilmente influenzato dai 
mezzi più appariscenti. 

« Confermiamo quindi di 
accettare tutte le iniziative 
prese nel . quadro delle pro¬ 
poste in questione, e propo¬ 
niamo anzi che gli incontri 
volti al suaccennato fine pos 
sano aver luogo presso la sede 
di questa Alleanza che, listo 
il suo carattere e la sua na¬ 
tura, può esser considerata 
come il terreno adatto per 
l'occastone. 

« Con distinti saluti. Per il 
Comitato promotore: E. Cor- 
bino ». 


Il dito neirocchio 


A matA prezzo 

Una faccenda ricca di diver¬ 
tenti aspetti e la decisione ame¬ 
ricana di offrire un premio dt 
ICOjOOO dollari al intota coreano 
che otterrerd nella Corea del 
Sud con un aereo Mig-lS. Sem¬ 
bra. infatti, che Questi Mig-lS 
dumo parecchio da pensare ai 
gemi del Comando americano, 
e poiché finora, daWtnizio della 
guerra, essi rum ne hanno cat¬ 
turato nessuno, ecco che hanno 
deciso di lanciare l'offerta dei 
dollari. Ad essa va aggiunta la 
offerta di alcuni alberghi, ( 
quali regalano ai pilota che at¬ 
terrerà con U Mig un soggiorno 
di una settimana all’Avana, a di 
un’altra settimana a Portorico. 

£* un modo davvero nuovo e 
sensazlonaJe di condurre le ope¬ 
razioni, questo degli americani 
Ma tanto più ■ sensaziomile ap¬ 
parirà quando ti saprà che, co¬ 
ma sfftma un'ogeiuia di 


pa. « la ncotnpen» offerta al 
pilota comunista che consegnerà 
un Mig-15 i di molto inferio¬ 
re al valore dello apparecchio 
stesso ». 

Qui si vede proprio l’anima 
degli avari: non é questo un 
metodo onesto di fare gli affa¬ 
ri; se vogliono fi Mtg, cimeno 
non SI facciano ridere dietro, 
stano magnanimi:,lo paghino a 
tariffa intera. Smi honno dint- 
to allo sconto. 

Il faaao dal •forno 

«Alla fine il sacerdote mandò 
una benedizione a tutti I sdda- 
U della risaia (in Indocina) e 
disse; Iti Missi est, amèn. Cau¬ 
sa tutti cedesti accenti tulTul- 
tlma dovetti sforzarmi alquanto 
per capire che la messa era fini¬ 
ta e che ora si poteva andare 
a vedere la battaglia >. Mar Da¬ 
vid, dai Corriere della Sera. 

ABMODSO 


Il Movimento sociale Ita¬ 
liano ha cosi risposto: 

« La Direzione nozionale del 
M.S.I. concorda in linea di 
massima con le valutazioni di 
codesta Direzione del P.C.I. 
in merito oi problemi della 
propaganda e della polemica 
elettorale. Un accordo leale 
su tale materia fra i partiti 
in competizione, sembra piu 
che opportuno, necessario, ed 
esso potrebbe es,sere utilmen¬ 
te concluso sulla base dei 
cinque punti indicati da co- 
desta Direzione. Pertanto it\ 
M.S.I. accetta senz’altro la 
proposta della costituzione di 
un comitato dei partiti per 
esaminare l’argomento e per 
prendere le opportune deci¬ 
sioni. a condizione però che 
tutti i portiti aderiscano al¬ 
l’iniziativa. E’ infatti ovvio 
ritenere che se qualcuno dei 
partiti maggiori non volesse 
dare la propria adesione Tini- 
ziativa resterebbe sterile e 
comunque notata a sicuro in¬ 
successo. 

« Restiamo in attesa di Vo¬ 
stre ulteriori comunicazioni 
per fissare un incontro con 
Voi al più presto possibile. 
Lo Direzione nazionale del 
M.SJ.: Michelini ». 

La ' Segreteria del P.S.D.I. 
ha cosi risposto; 

« Il PS.D.I. ha ricevuto una 
lettera di codesto Comitato 
elettorale indirizzata alla Di¬ 
rettone del P.S.D.I. 

• Detta lettera è stata tra¬ 
smessa per competenza al¬ 
l’Ufficio elettorale del 
n Capo dell’Ufficio Segrete* 
ria: Lingìano». 


vergenze e a concludere un 
patto di pace ». 

La positiva risposta del Go¬ 
verno dell’URSS, il quale con 
quello della Repubblica po¬ 
polare cinese è Ù primo tra i 
governi che hanno ricevuto 
la lettera della Commissione 
esprimere la propria ade¬ 
sione alla proposta, viene 
stamane commentata dalla 
«Pravda», che dedica all’im¬ 
portante avvenimento l’edi¬ 
toriale. 

Dopo aver citato la lettera 
della Commissione e la ri¬ 
sposta del governo sovietico, 
la Pravda traccia un quadro 
del movimento mondiale per 
la pace, la cui azione si esten¬ 
de ogni giorno. « L’idea della 
pace — scrive il giornale — 
sta impadronendosi delle 
masse. I popoli comprendono 
che la pace tra le cinque 
grandi potenze, la cui popo¬ 
lazione costituisce quasi la 
metà dell’umanità, assicurerà 
la pace al mondo intiero ». 

La Pravda ricorda quindi 
che l’appello lanciato nel 1951 
dal Consiglio mondiale della 
pace per un patto a cinque 
ha incontrato in tutto il mon¬ 
do una risposta favorevole: 
600 milioni dì uomini e donne 
di differenti strati sociali, di 
diverse opinioni religiose e 
politiche, hanno saputo stabi¬ 
lire un’intesa e giungere ad un 
accordo sul problema più 
importante e fondamentale, 
quello della pace. « Una tale 
unanimità di milioni di per 
sone “ scrive la Pravda — 
dimostra che la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne di ogni Stato è interessata 
alla pacìfica collaborazione 
Ira le nazioni. E se un gover¬ 
no riflette la volontà del pro¬ 
prio popolo, esso non può non 
essere interessato all’adozio¬ 
ne dì misure che siano con¬ 
formi aH’aspirazione delle 
masse che esigono il consoli¬ 
damento della pace mondiale 
e della sicurezza internazio¬ 
nale ». 

« I nemici della collabora¬ 
zione intemazionale — osser¬ 
va a questo punto la Pravda 
cercano di ingannare le 
masse e di nascondere loro i 
propri veri obiettivi. Essi si 
oppongono alla conclusione 
di Un patto di pace, asserendo 
che la firma di un tal docu¬ 
mento indebolirebbe il pre¬ 
stigio delle Nazioni Unite. 
Simili argomenti sono infon¬ 
dati. Dìfatti, non è forse evi¬ 
dente per tutti che l’autorità 
stessa delle Nazioni Unite di~ 
pende innanzitutto dall’una- 
nimità delle Cinque grandi 
potenze in seno al Consiglio 
di Sicurezza nelle questioni 
che concernono la difesa del¬ 
la pace? Questo principio, ri¬ 
conosciuto da tutti i paesi, è 
ignorato da certi Stati, che 
impediscono alle Nazioni Uni 
te di assolvere i propri com 
piti. La conclusione di un 
patto di pace tra le Cinque 
grandi potenze rafforzerebbe 
rorganizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite, mettendola al ser 
vizio della pace e della colla¬ 
borazione intemazionale, per 
cui scopi essa è stata fon¬ 
data ». 

L’articolo della Pravda 
conclude affermando che la 
solidarietà del governo sovie¬ 
tico con l’appello del Con¬ 
gresso dei Popoli e con la 
proposta in esso contenuta 
corrisfionde ai voti di tutto il 
popolo sovietico, il quale de- 
.sìdera .«inceramente dì raf¬ 
forzare la pace, per una va 
=ta pacifica collaborazione tra 
tutti i paesi. 


tiene che la detta racco¬ 
mandazione e il punto dì vi¬ 
sta formulato neU’appello del 
Congresso dei popoli per la 
pace siano m completo ac¬ 
cordo con le esigenze comu¬ 
ni di tutti coloro che, nel 
mondo intiero, desiderano la 
pace. Pertanto sono autoriz¬ 
zato a dichiarare a suo nome 
che il governo della Repub¬ 
blica popolare cinese è in pie¬ 
no accordo con il detto sug¬ 
gerimento e gli concede il suo 
fermo appoggio. Il governo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese è persuaso che, purché 
vi sia autentica buona fede 
nella ricerca della pace, do¬ 
vrebbe essere possibile e sia 
possibile sistemare ogni ver¬ 
tenza fra le nazioni attraver¬ 
so pacifici negoziati ». 


II punto di vista 

di Londra e Washington 

I portavoce del « Forelgn 
Office ». a Londra, e del Di¬ 
partimento di Stato, a Wa¬ 
shington, hanno fatto ieri al¬ 
cune dichiarazioni in merito 
ai messaggi inviati da Mo¬ 
lotov e da Ciu En-lal alla 
Commissione del Congresso di 
Vienna. 

1 due portavoce hanno di¬ 
chiarato di a non vedere la 
necessità di un patto tra le 
cinque grandi potenze » dal 
momento che «esiste già la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite ». 


annE m im iicaKinE 

luinmEDirncESNm? 

CHURCHILL ha auspicato un incontro tra 
i primi ministri delle grandi potenze. 

Il DAILY EXPRESS — giornale conserva¬ 
tore inglese — ha scritto; « La risposta degli 
occidentali alle nuove dichiarazioni sovie¬ 
tiche deve essere immediatoy entusiasta e 
generosa; deve essere Vofferta di un in¬ 
contro dei tre grandi ». 

Solo DE GASPERI ha fatto il viso deli’armi 
arrivando a far proprie le rivendicazioni 
dei nazisti ai danni della Polonia. 

Perchè il nostro Paese deve avere il 
governo più guerrafondaio di tutti ?. 

(WLPISCI COL TUO VOTO IL 60VERN0 
CHE BESPIHOE OGNI PROPOSTA DI PACE 


LE MAKIFESTAZIONI DELLA FESTA DEL LAVORO 


Dì Vittorio parlerà 

a R oma li Primo Ma ggio 

Bitossi a Bologna, Lizzadrì a Latina, Novella a 
Milano, Santi a Torino - Migliaia di comizi 


I^A RISPOSTA 
DI €IL^.]V.L,A1 

PECHINO, 28. — Il mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica popolare cinese, Ciu En- 
lai, ha inviato oggi alla Com 
missione del Congresso dei 
T>opoli per la pace un mes¬ 
saggio in cui esprime l’ade¬ 
sione e l’appoggio del suo go 
verno alla proposta di trat¬ 
tative fra le cinque grandi 
potenze allo scopo di stipu¬ 
lare un patto di pace. 

«fin conformità con la po- 
.litica di pace che costante- 
mente persegue e con la 
convinzione che nazioni di 
diversi sistemi possono coesi-| 
stere in pace — dice il mes-j 
saggio ~ il governo della 


In tutta Italia, nelle grandi 
città come nei piccoli centri, 
nei quartieri e nei villaggi, 
migliaia e migliaia di oratori 
della CGIL parleranno il 1 
Maggio, festa del lavoro e 
della solidarietà internazio 
naie, ai lavoratori riuniti in 
grandi manifestazioni popo¬ 
lari. 

La manifestazione di mag¬ 
gior rilievo, in questa giorna¬ 
ta di festa, di unità e di lotta, 
avra luogo a Roma, dove — 
come è ormai tradizione — il 
compagno Giuseppe Di Vitto¬ 
rio parlerà in piazza del Po¬ 
polo. Il tomizio del segretario 
generale della CGIL avrà ini 
zio alle ore 10. 

I segretari confederali par¬ 
leranno nei seguenti centri: 
il compagno Renato Bitossi a 
Bologna; il compagno Oreste 
Lizzadrì a Latina; il compa¬ 
gno Agostino Novella a Àli- 
lano, in piazza del Duomo; il 
compagno Fernando Santi a 
Torino, in piazza Castello. 

Non è assolutamente pos¬ 
sibile dare qui un quadro 
completo delle manifestazioni 
indette per il 1. Maggio dalla 
Confederazione unitaria. Ci 
limitiamo a riportare l’elenco 
dei comizi che saranno tenuti, 
nei capoluoghi di provincia, 
dagli oratori ufficiali della 
GG.I.L. 

Lama ad Alessandria; Cu- 
nioli ad Asti; on. Scarpa a 
Novara; on. Ortona a Vercelli; 
De Franceschi e sen. Negro 
a Graova; Jacoponi a La Spe¬ 
zia; Calandrane a Savona; 
Romeg a Brescia; Brambilla 
a Lecco c a Como; Piccinini 
a Cremona; on. Ciocchiatti a 
Mantova; Poonni a Pavia; on 
Stellina Vecchio a Sondrio; 
on. Teresa Noce a Varese; on 
Montagnana a Venezia; Rina 
Picolgto a Trento; Tesei « 
Gorizia; Cerniti a Udine; 


Repubblica popolare ciné^ ri-1 Ghedini a I^dova; Farmariel* 


lo a Rovigo; Boni a Treviso; 
Amaduzzi a Verona; on. Mar¬ 
chierò a Vicenza; on. Inver- 
nizzi a Forlì; Trespidi a Ri¬ 
mini; Nannetti a Parma; Violi 
a Piacenza; Magnani a Ra¬ 
venna; sen. Rosi a Reggio 
Emilia; sen. Roveda a Firen¬ 
ze; Conti a Livorno; Oggiano 
a Lucca; on. Montelatici a 
Pistoia; sen. Massini ad An¬ 
cona; Cortesi ad Ascoli Pice¬ 
no; Guidi a Macerata; Mar- 
letta a Pesaro; on. Eoa a Ter¬ 
ni; Tremolanti a Perugia; 
Moroi.csi a Fresinone; Bran- 
dani a Viterbo; Maglietta e 
Gramanzini a Napoli; Stallo¬ 
ne ad Avellino; Antonizzi a 
Salerno; Rossi a L’Aquila; 
Mari ad Avezzano; Cappelli 
a Campobasso; Tiberi a CHiie- 
li; Scheda a Bari; Potesti a 
Brìndisi; Sighinolfi a Lecce; 
Fiorentino a Taranto; Bianco 
a Potenza; Di Lorenzo a Ma- 
tcra; Masi a Catanzaro; Bran¬ 
dalesi a Cosenza; Guerra a 
Reggio Calabria; Romagnoli e 
Di Stefano a Palermo; Buschi 
a Messina; on. Di Mauro ad 
Agrigento; Macaiuso a Calta- 
nissetta; Armino a Siracusa; 
Manera a C^arbonia. 

Nei capoluoghi che non ab¬ 
biamo citato, parleraimo i 
segretari delle rispettive Ca¬ 
mere del Lavoro. 

Cominciano intanto a giun¬ 
gere alle organizzazioni sin¬ 
dacali italiane i messaggi di 
fraternità e di solidarietà dei 
sindacati di tutto il mondo 
in occasione del 1. Maggio. 
Tra gli altri, sono pervenuti 
alla segreteria della Feder- 
bracciantl nazionale, da parte 
della Confederazione sinda¬ 
cale e del Comitato centrale 
dei sindacati agricoli romeni, 
nonché da parte del Congres¬ 
so dei braccianti ddl’De de 
France, espreifioni A 
guffunoi, 
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Par a — «L’UNITA’» 


Marèòiad) 39 aprite 1983 


MENTRE I PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE STANND PER INTERVENIRE SUL GDVERNO 


mw PO’ DI LUCE SULLA SCAIVDALOSA AaOIlSSIOIVE DEL “POPOLO, 

Ji, 'a* , . Vv ' i t' V ’/. s % » 'i * ri * / f ì ^ ' » » 


JaD CIS Ìj elilede 11 rlnulo Attrayerso quali mistéiriosi canali 

delFaceontO asrlt statalii elttodini,fihanziano la stampa clericale 


òli sviluppi deirinizialiva della CGIL - L’UIL e i sindacali autonomi per un anti¬ 
cipo immediato -1 funzionari di gruppo B delle F. S. in difesa del diritto di sciopero 


Il caso della ^^Gazzetta,, di Torino indice di una situazione generale • Come si alimentano 
le agenzie governative e i giornali socialdemocratici -1 **benedetti dollari,, di Saragat 


_j- : - 1 ,.»..^ TD-iio Chi pOQu i grandi organiitìii la Società Idroelettrica Pie- cìpazione non disinteressata ciale del partito di Saragat. aE‘ facile immaginarlo» — 

rHmflto Ieri sers ci3lli4tisci nistro Pells* si (jusle spetts 3 I tornìiìiG dei suoi Isvorii hfl it/tlìnrìi til serui^ inontesp tSIPì tìi cui VIRI g del T'ofocQlcio Un gx dÌTÌoptitc del t^dvtito Tisnondeva 

dcliL” CGIL, h. Chtesto '&« ‘‘1“ StirU™ Ua irdaìal nomi fa’’"^"«‘“iTng'IÌSfiT a"»‘tò ‘ fl%'°pS°ieMo'd»TpS“hc»a m° mbbtSÌ^nle rafe'?olJSh'/rateri«1,'e 

!f=lfe°Tamll-rpet”crcS S.'"^c?l'^rJ'?lfTra'£"a SoSUSdli, 'l?S: Clrrral;egS*pe,'Pof.?! « “u«idta„o den.ocn«,aao b^<?£o ” S/Sa<SSa E,i' 

immediatamente ai pubblici della Camera ha ripetuto ai lia dopo la riunione parigina lità e l’incomprensione del « Popolo» ha fornito ..ei Attraverso queste com]^.- ^ ° ^ Grandi industriali, i 

dipendenti un acconto men- rappresentanti sindacali che del Consiglio atlantico, al ala governo e deU’attuale majg- giorni scorsi una risposta di cote rarnificaziont la SET, in ® <^^rte della Voce dell Amen- gruppi americani di Antonini 

sile minimo di 5.000 lire sui egli e 11 presidente Bulni si recato invece In Svizzera per gioranza parlamentare, che carattere orientativo su ui» della « Gazzetta del to nei problemi degli " “*wrl >> ca ». Quasi contemporanea- ecc. eco. 

futuri miglioramenti. .sono già dichiarati disposti un giro di conferenze propa- hanno sistematicamente re- caso particolare: « La Gazzet- » .. 9 f^P^t‘ttene quindi e delle commezae uelMclxe^ mente il settimanale «Nuova «I %« « ■> 

In primo luogo il Comitato ad interessarsi della questione gandistiche sulla ■ situazione apinte le fondamentali rlven- ta del Popolo », il quotidiano 

di coordinamento fra I sin- e si è riservato ulteriori co- economica Italiana. Nel suo dicazlonì quali 1 minimi di torinese diretto da Massimo 

dacatl autonomi dei dipen- muni-az oni in merito » Non discorso di ieri alla Tonhalle retribuzione. l’assistenza sant- Caputo. In uno «critto poleml- » coiunoueme tfflitano, cne ^lato sPese somme iwievoii sui ^ui. affermava ctie tutte (uiiraueìireJeTiienirc7ncor~ 

denti statali. In un suo co- di Zurigo l’unico accenno In- tarla, e adeguate provvidenze co contro «La Gazzetta del fa fronte al deficit del grande m Italia per vantare la bontà le federazioni di questo parti- 

municato, informa di avere si poteva avere una conferma diretto alla questione dei pub- ai pensionati. La mozione ri- Popolo» il giornale uffic.nìe quotidiano torinese, il quale, della sua^polittca e ^a «gene- to hanno ricevuto recente- 

inviato una lettera alla Pre- P»u autorevole dell inutilità dipendenti è costituito badlsce che la categoria dei delta D. C. affermava me il malgrado la sua grandezza roslta » del governo di \Va- mente, per la propaganda %nUn 

sidenza del Consiglio ed al — quanto meno — del passo da una poco promettente fra- dipendenti degli Enti Locali è Quotidiot»o torinese « costa sembra trovi qualche difjicol- shington nel confronti del qn elettorale, somme varianti da 

Ministero del Tesoro, nella effettuato dai due sindacati se sulla « tutela del lavoro e pronta a battersi, a fianco di caro al confribuenfe fallano ». tà a chiudere alla pari t bl- verno De Gasperi. 500 mila lire a 2 milioni di li- 

quale riconferma le richieste scissionisti che si sono riflu- del ceti medi attraverso la tutti 1 dipendenti pubblici, Vediamone subito il cerche lanci. Ecco quindi U perché Ma in nessun settore dello re. In pari tempo le federa- r“- la famosa 

già presentate per un imme- tati di associarsi all’Iniziativa difesa monetarla concepita per ottenere almeno l’imme- «La Gazzetta del Popolo» è della frase del «Popolo» se- stampa e della propaganda é zioni del PEDI hanno ricevuto nei 

dlato acconto sui futuri mi- della CGIL. come difesa del tenore di diato acconto di 5.000 lire di propidetà della Società Eui- condo la quale «La Gazzetta cosi evidente e accertato il macchine, altoparlanti ecc. aepuiato socmi- 

glioramenti. vita ». I pubblici dipendenti mensili con decorrenza dal trice Torinese che dispone dt ^cl Popolo» costa cara ai legame con i gruppi governa- Secondo «Nuova Repubblica» 

«Il Comitato — aggiunge la La « fusa n di Fella hanno ormai imparato a prò- 1. gennaio 1953. un capitale nominale di 50 contribuenti Italiani. tivi, gli americani, gli indù- l'insieme degli « aiuti » con- 

lettera — date le impellenti " I^ie spese il triste significato Particolarmente inleressan- mitloni di lire. A sua volta la ifaljani ecc. come an- cessi al PSDI in questa sola 

ed Inderogabili necessità eco- SI attende comunque che di questa formulazione, pre- te infine, è anche la mozione SET è sotto n controllo della HhH APK all* 11 ALIA uieiie per la stampa e la vro- occasione raggiunge la somma u \ ' » 

nemiche degli statali, ha fi- nella giornata di oggi i pre- sentala dal ministro del Te- conclusiva votata dal conve- RAI. che possiede il ''0 ver Ecco auindi soieoato il mo- P^danda del PSDI. di 200 milioni di lire. «Chi 

il «n,r/,i-nn vnoUa ^ìrìenii r*amorn a Hai som come Uno /tei « nnrfìfnì - J v-,._/_QUlUai spiegalo II ÌUO- PrcnHìnmr, ce ni no hn nnnoto'i i« OeneaetU OO Ilari? » Chiedeva 


pagnnda del PSDI. di 200 milioni di lire. «Chi 

Prendiamo ad esempio «L" | ha pagato? » — si chiedeva in r 

Ghistizin». il quotidiano uffi-'so.stnrza il giornale fiorentino f?**’• 

cne i dirigenti del PSDI ri- 

- . ' I ■ " ■ spasero con grande sollecitn- 

L’Isola del sogno 

'snAV questi giorni il testo del pro- 

^ cesso verbale di una sed tn 

dirigenti del PSDI di .‘-o- 

' urna. Questo documenio i o': 

4 ”^^ smentito; in esso si 

aN. leggeva che alcuni industriali 

V 7 -—della Liguria avevano fornito 
y/f PSDI, impegnato nella bat- 

y / xN. taglia elettorale per le ammi- 
/ /i/Vy W nistrative, forti somme 

/ ( (‘1/ 7 \1\. vW llivi /o Oiornale socialdc- 

/m'^ ^ vmocratico. notoriamente fi- 

/r\/li// yj'^'lìy\\ \k\v M/n il ^ IN uanziato dal governo, dagli 

¥A MN Ul industriali, e da banche con- 

/, / v/A^ L' f // frollate dallo Stato e «Il 

'J y • /{ y Mattino d'Italia» di Napoli. 

^ Iy\ ‘ Questo giornale sorse alla vi- 

l P***® del 18 Aprile 1948 a cura 

^LA /rateilo di Angiolillo, il 

V J proprietario del « Tempo » di 

^ Roma, che si batte per l’al- 

leanza fra monarco-fascisti e 
-- clericali. Il giornale ebbe 

—, . macchine americane finanzìa- 

JL>5 *^0” * fondi dell’ERP. e fu 

^ l — \ ■ amministrato da una società 

—^ —s/ azioni di cui era presi- 

/■ ^dente Ivan Matteo Lombardo, 
4 a -un esperto del mondo ameri- 

ta del giornale era bassa e le 

-^ Napoli a pareggiare 

^ V Quanto agli industriali del- 

’ y f^i - 4 la Campania basterà ricorda- 

sJ57~—'■e auanto scriveva Poltro ieri 

Auonfi/ » a proposito di 

^”' 2 - y ÉpyFY comm. Ottieri, un arric- 

''Af ri chilo del dopo guerra attra- 

\cL Lj •/, ''x.u-f , verso il commercio degli 

V X •/., ' J stracci, il quale è riuscito a 

comprare una intero Federa- 
zione del partito: quella di 
Caserta, per farsene un piedi- 

- I LIBERALI: r. lo dicevo io che qui «rem- 
mo avuto la maggioranza azaoluta? 


portare un immediato sollie- sito è sintomatico che il mi-'Federazione degli entf locali.'con‘i sindacati dei ferrovieri.Iprandrirriyi 'elettrici Tta'Uani: ITeri^nli ^nnVmtlqo ^.T’^fnrn 
vn n«H ctatali stessi. Costi- Clericali, aiiraverso ti loro 

tuisca premessa ed affida- .r-- u . . ■■ — ' - aiornalo nH,einb> si inn»n»n 

Dro3l?mravilnirc.Tfep» TERMINE DI UNA CONTRADDITTORIA REQUISITORIA DEL P.G. 


mento per la attuazione, In 
prossimo avvenire, dell’auspi¬ 
cato riordinamento e miglio¬ 
ramento definitivo delle re¬ 
tribuzioni ». 

In contrasto con questa rea¬ 
zione positiva degli autonomi 
sta la scandalosa manovra 
della CISL, la quale all’ulti¬ 
mo momento — proprio nel 
momento in cui la questione 
aperta dalla iniziativa della 
CGIL sembrava avviarsi ver¬ 
so una soluzione favorevole 
dopo l’assicurazione data dai 
, presidenti della Camera e del 
Senato di un imminente loro 
intervento presso il governo 


incredibile richiesta di 10 ergastoli 
per gli eroici parligiani di Ode rzo 

La Difesa attacca Vatteggiamento del PM il quale riconosce di essersi basato esclu¬ 
sivamente sulle testimonianze fasciste - Oggi iniziano le arringhe della Difesa 


giornale ufficiale, si lagnano 
uel quotidiano torinese, il 
quale evidentemente ò l'cnufo 
sempre ed in ogni questione, 
ad essere in perfetta linea 
con le dl.soofhloni che gli 
vengono dalValto. 

Il caso della « Gazzetta del 
Popolo » non è diverso dn 
molti altri. 

Cominciamo dall'alto, dalle 
agenzie di informazione che 
danno il «la» alla stampa go¬ 
vernativa c che si stampano 
nella capitale. Oltre VANSA 
— agenzia della stampo asso¬ 
ciata nella quale stanno pre¬ 
valendo da tempo gli interessi 
c il controllo elei clericali — 


L’Isola del sogno 


m 




perchè accogliesse la richie- pXL NOSTRO INVIATO SPECIALE rentlsi alla Liberazione, cd 1 bra il caposaldo dell’accusa per (Jack). Silvio Lorenzon (Bo- ‘^Olscono e fanno .spicco fra le 

sta di acconto Immediato — .. «provvedimenti di clemenza c 11 P. G.), Rino Zara era r<-al- zambo), Francesco Bellis agenzie ugualmente 

è intervenuta - per proporre VELLETRI, 28. — Stamane condono» ventilati dal mini- fiere., di Bozambo. «Cristo» è (Checchii Rino Zara fChpn filo-clericali, pur nella Vver- 

_ mwr\T\n^ :1 n.___-A.-- »»-.l;__ ^1.1.1__A_ --5_A_ _«_ . _. «... *fc**9vr 1 _ .•__ 


tere i miglioramenti econo- fatti di Oderzo, chiedendo al- tenuanti generiche, ma persino Ton. Dal Pozzo e deiraw. Za- per in 5 ufaclenza di prove. sottosegretari Tupmi e An- 

mici «con rito d’urgenza non la Corte la pena deH’erga.ctolo la possibilità di un’amnistia, chi, 11 Procuratore generale «Si dovrebbe negare 11 mo- dreotti e finanziata, attrav^r- 

appena saranno riconvocate le per dieci partigiani e l’asso- «Parlare deU’amnistia nel se ne esce con la frase: «I te- venie politico, — ha concluso so opportuni mascherament', 
nuove Camere». luzione di Angelo Marchesin. nostro caso concreto — ha stimoni dovrebbero e.sseie tut- il doti. Pedote. Il riconosci- dalla Presiden-a del Consla'io 

ri j* • J- ^ requisitoria del Premurato- testualmente detto 11 P. G. - tl eguali. Al che l’aw. Flore, mento eventuale del movente La seconda agenzìa di un cr¬ 

ii dtveratvo dt rastore re generale, dott. Pedote, si è asserendo che i fatti sono stati osserva, alludendo alle depo- politico porterebbe -alla rida- to rìtipvn A in «Poma» ìncisn 

T • 1 ♦«. d.i «no P«r lo ^«‘0 <H lotta sizlonl del testi laxl8tU«Edl- zione della pena dall’ergastolo a disnosMone dellX^c^ 

Ieri, al termine del suo nionianzc dei fascisti, tanto da contro il fascismo, signiflche- re la verità...». a 19 anni e «uindi la «La in 

colloquio con l’on. Gronchi, provocare la giusta reazione rebbe un’aberrazione giuridica». Nemmeno l’ex prefetto di sostanza risulterebbe ìnade- rnnenninfn^!in%nJnnnA<ìlnn' 

l’on. Pastore ha annunciato degli avvocati della difesa. Parlando del singoli imputa- Treviso, Ramanzin, si salva guata». 

per oggi un suo ennesimo in- La guerra di Liberazione non ti, il P. G. asserisce che il dalle critiche del P, O. perchè j- H-Anitlva n p r* ivotteo Lombo, do 

contro coTl’on De Gasperi. è chiamata in causa, a giustitl- Tigre è U «capolista», colui nella deposizione avrebbe «ca- su2 violonfa ® ““7 nostalgici aelle m/tro- 

Ne«lt «SSentl de^ CGIL s di questi fatti. In quan- che con . Jim» e 11 «Biondo» povolto le date» tóertnando eh* Sali hI «« 

Negli ambienti della CGIL s p ^ responsabile delle ese. che le esecuzioni al ponte del- ^5*1 «lorn? ‘^“^7.® ^denzia. sorta dn 

notava ieri ^he ogni qual , part,g,ani gì sono cuzionl. Quanto a «Bozambo», la Priula avi-ennero nella not- nu?n^n aiìimeDe^e eh» /ÌP*’* d* «« anno, e ‘inan- 

volta le J‘"dacali n^acchiati di omicidio. «è inutile parlarne». Diegò te dal 30 aprUe al 1. maggio. ?» oJtrebbe^?e?r^^^^^^ .d“* da quei 

si sviluppano ^®do eh- distensione auspicata da Baratella avrebbe preso parte Quindi 11 Procuratore gene- venate nohtlcodi sindacalisti ffalo- 
preoccupa il governo, il sin- «soUdarietà Democratica» per- alle ultime fucilazioni; l’ha vi- rale ha chiesto l’ergastolo per ii’rienrcn «1 in a americani che hanno ver loro 
dacalista liberino, per placare proceda nel Paese ad sto nel plotone, dice il P. G., Attilio Da Ros (Tigre), Adria- u L„a ° condono del- Luigi Antonini. Tecon- 

le acque, usa chieaere coi- ampia amnistia dei citta- il maresciallo De Angclis (que- no Venezian (Biondo), Giorgio ^ ' . - , tf® le voci che corrono 'Rn 

loqui con De Gaspen e seri-; jjjyj <.olnvolti nei fatti rifa- sto maresciallo dei C.C. sem- Pizzoll (Jim), Diego Baratella .Comunque non ai fa giusti- copertura delle spese ■ eces- 
vergh lettere, senza_ pero mai zia pronunciando frasi, come ner l'nttivitn deWnnen- 


ottenere alcunché di positivo. 

Differente è invece — a di¬ 
spetto del famoso patto di 
unità d’azione — la posizione 
deU’UIL, la quale riconosce 
la urgenza di un immediato 
acconto e propone che esso 
sia temporaneamente prele¬ 
vato daUa tredicesima men¬ 
silità, con l’intesa di reinte¬ 
grare tale voce entro la fine 
dell’anno nel quadro di una 
decisio/ne su tutto il problema 
dei miglioramenti economici. 

Il comunicato ufficioso di- 


Nel mondo 
del lavoro 


l RISULTATI DELLA POLITICA GOVERNATIVA 

Senza lavoro a novembre 
i cantieri navali italiani 

11 Convegno di Genova, indetto dalla F.I.O.M., ìndica nel pro¬ 
getto di legge Roveda la rinascita dell’industria cantieristica 


sarie per l'attività delVagen- 
2 in si fa fronte con fondi 
d! fluMfi: stanziati dalla Presidenza del 

SirtJre iu’aJcertamento di al- attraverso la va^e- 

tre responsabilità». ■■ -ii'-i ■ j s =il 


— I LIBERALI: Te lo dicevo io che quì avrem¬ 
mo avuto la maggioranza assoluta? 


Non è con spirito di com¬ 
prensione e di distensione che 
il P. G. ha formulato le sue 
richieste di pena. Le Assise di 
Velletri debbono emanare un 
verdetto di giustizia umana, 
atteso da tutto il popolo ita¬ 
liano. 

Domani avranno inizio le ar¬ 
ringhe della difesa. 

RICCABDO MABIANI 


25 anni per Carlo Candiani 
chiesti dal Pubblico IWinistero 

Il « mostro di Busto Arsizio ha pianto ed ha avuto un gesto di sconforto 


J_1 I GENOVA, 28. — Si è tenuto ra specializzata dell’industria sibilità di approfittare delle 

OCl 'lavoro la Genova il Convegno nazio- cantieristica. offerte venuteci daU'URSS e 

■ — ' naie dei cantieri navali indet- DI qui la constatazione che da altri paesi, una delle cau- 

L* •eareterla dell* OOIL ha dalla FIOM e presenziato — ad eccezione di uno o due se fondamentali della. attuale 

chiesto al ministro del Lavoro di Giovanni Roveda. cantieri per i quali le costru- crisi, determinata, altresì, da 

conoscere H contenuto del rego- U Convegno ha fornito un zlonl impostate saranno ulti- una mancata politica marinara 


--- DALLA REDAZIONI MILANESE E’ stata la sensazione dellaistioni marginaliper dimo-i Una morte per fame scelta 

{tiDulstR mnifinziSllfi - ' - forza di convinzione degli eie- strare la poca serietà delle m- volontariamente presuppone un 

aiiftiiiaiv iB svnvteiisnrin» MILANO, 28. — Il P. M. De menti d'accusa a creare que- dagini, per insinuare il dubbio grado di pazzia avanzata. Un 

tra l'INADFl BIÌ i iMlllfi Matteo, alia fine della sua re- sto atteggiamento nuovo del che Candiani fosse vittima di medico francesee, in un* suo 

_ _ _ __ __ "" I mUDtt ca I niBBlu quisitoria al_ preciso^per la l’imputato? _0 è strato il rimor- una montatura. Ebben^, De scritto, precisò infatti che su 

chlestoTl"nri'nrstrò dèi Lavoro "dì Giovanni Roveda. cantieri per i quali le costru- crisi, determinata, altresì, da - uccisione di Silvia Da Pont, ha so, la coxienza finalmente di Matteo ha prevenuto questa 5.000 caà di suicidio era un 

conoscere il contenuto del retto- B Convegno ha fornito un zlonl impostate saranno ulti- una mancata politica marinara E* stata Ieri firmata la convtn- chiesto venticinque anni di re- tutto l’orrore del delitto che offensiva con la tattica più m- solo caso di sitofobia (rifiuto 

lamento della lene per la tu- quàdro reale della situazione mate nel marzo '54 — tutti gli nazionale. zione nazionale sanitaria fra io cluslone per Carlo Candiani. egli ha commesso? telligente: egli ha traxurato di cibo). 

tela fisica ed economica della la- iu cui versa la nostra indù- altri si troveranno completa- Il Convegno non ha poi man- INADEL (Istituto nazionale* asil- L’imputato ha ascoltato in la- Rispondere è difficile, im- tutte le circostanze anche leg- Ma In Silvia, come si è det- 
voratrlce madre, recentemente stria cantieristico. mente senza lavoro entro il calo di smascherare i trucchi slenza dipendeti enti locali) e le crime la richiesta del rappre- possibile. Certo è. che dal mo- germente incerte, anche quel- to, non solo non c’erano gravi 

approvato dal Consiglio del MI- Attraverso gli interventi dei mese In corso, entro agosto cd cui ricorre U governo in vista organizzazioni del medlcL sentante della puMlica accu- mento in cui il ^bblico iuni- le che_ apparivano fondate su sintomi di pazzia, ma neppure 

nistrl affinchè le oraanlrzazlonl vari delegati è stata denuncia- entro novembre, mentre già delle elezioni. IT risultato, tra In base a questa convenzIoDe sa, ed ha avuto anche un gestolrtero ha cominciato a parlare seri indizi; ha «regalato» segni di anomalia. Essa, dun- 


lamento delU legge per la tu-UiUàdro reale della situazione mate nel marzo '54 — tutti gli nazionale. 


Ilb in «ritaiìo™i da due setti- dato: l’attuale carico di lavo- questi é 11 cantiere del Me- si attribuisce contemporanea- mun» « op«re Pie», n» «m- «i. » «ua può trovar» 

Mne B^ueadei rifiuto de’i'am- ro dei cantieri assomma ad diterxaneo di Pietra Ligure il mente ai cantieri di Marghera, ce*»® *1 medici un aumento degli nata dellaccusa, la giornata m anche a rischio a volte di sem- ^rando la a^urdlta della fon- la forza — come avrebbe do- 

«u umuto ai «-l» tonnellate di f, X'e^^ dd ‘=”,SS SSllIT u'r.'ioni.'Sl'u dd'-S.'SJo’! SS™Me«%ll’«omentrde^ SSdlò of.Tl «!Se L"1 ilSoSS^-nSlTJJSu 

S?o^no'?5iri™«'Son.?i;t n 50% di queeto cerlco di » Economice di Me«, con,- - tecSSe. •vcochji%h; 1 dS! '* “"f * * "tT? ?.« Sc^l?%r1SSenS ■* frL’LS'O lfnn‘'“*T,°nà^^ 

sospende^ ” lavoro è già stato ultimato. E’ '^e*no^ furono*ooiute momento a<lo^tato al alata* urUtifita anche la mente da due patroni d» parte Dicevamo altre volte che se lattia o la disperazione prò- re il rubinetto dell’acqua * E 

paeae 11 2 maggio prossimo inoltre idi ^^trafeì^^fran della asiUtenxa Indiretta, con albo a- civUe e dal P. M. De Matteo, qualche dubbio vi poteva es- vocata da sofferenze economi- il colore deR’orina trovata nel 

lari all* Aociaiarl* di Tarn! ha s® è costituito in pai^- « Rovento ^ ^ bere ^ u5a ^Msa ^etr^lra giornata abbiamo sere questo ngiMrdava que- i*e, amorose, familiari. Non cadavere dimostra che Silvia 

avuto luogo con grande »ucces- te da navi petroliere, la cui posti dal go er^. anchè in^iieUa*!5.ra^fn^^. TT’ praticare rassistenza agU a»fI*U- avuto finalmente un Candiani stioni marginali. Ora evidente- risulta che la vittima avesse bevve fino a 48 ore prima del- 

so Io adopero di due ore di costruzione come è noto non ^ ^ .ay!*" n,yg nromessa à^^uè o mù « dtìl’INADEL dietro compenso umano, non più U freddo spet- mente U difesa, avendo avute un fidanzato e che soffrisse U morte, quando cioè era giA 

tutte le maestranze In .otta impegna che il 70% de.le al- w^o cantieri ° “ corrispodente alle urlff* minime latore della maggior parte brudate le altre armi, avreb- per qualcun altro dai motivi in coma. Essa non può aver 

contro 1 llcenzUmentl trezzature e dcUa mano d’ope-opposto dal governo alle po^- cantieri, udienze. be puntato molto su tali «que- citati. fatto tutto questo da aola. 


tutte le maestranze In .otta 1 impegna che U 70% delie ai-ivegno na inoicaio nei rinuio « aue o pm 

contro 1 llcenzUmentl I trezzature e della mano d’ope-opposto dal governo alle pos- cantieri, 

____ Le cause della crisi — no» 

’ litica di difesa deiresclusivo 

■BB ■ ■■■■ fl** interesse degli armatori mono- 

Fmalmenle salvi i due alpinisti 

^ ■■■ MBaB b ■■ mercio estero di quei ^esi che 

inchiodali da 4 giorni sullo rocco taggiose prospettive alla nostra 

industria cantieristica —- sono 

’— ' state indicate dal sen. Roveda 

. Con un incredibile sforzo ì due hanno egualmente raggiunto la vetta ^poiftS^d'i 

■ ' —■ ' — - ■ ■ • " queste cause il Convegno ha 


gli ordini. delle udienze. «be puntato molto su tali «que-<citati. fatto tutto questo da aola. 

__ . Chi può aver uedzo Silvia 

Pont? Nessun altro della 

SCANDALOSA COL LUSIONE DEI D. C. CON IL PRINCIPE MASSIMO 

_ ” locali chiudibili in cui nascon- 

Damlngdò dislribiiisco ci CoDona "‘’^Man^’^ouindineot. 

dato II contegno deU-imputato 

_ a ■ ■ g ■ ■ dorante il soprMnogo effettua- 

terre stroppale olle eeeperotlee 

__ " " _ _ ^ __ ronna sol pavimento del so- 

• laio, le chiavi In possesso di 

CATENA, 28. — Se c’era an-icome aventi diritto, 216 fami-isere più evidente. Intanto Tas-i Federighi. Giuseppe SaccUai. Silvia al momento dell* rcom- 


•TRrNrro m _ t Uv-^-entu chiodi infissi nella montagna va a rageiunccre la vetta sa e^licitamente impegnato tutti CATENA. 28. — Se c’era an- come avenU diritto, 216 fami- sere più evidente. Intanto l’as- Federighi. Giuseppe Succhiai, savia al momento della rcom- 

T.^dS^?'aÌ?inUt= di Fr m^ La domen S. ^i «^l^ono du- cui i«sa\?P5 fuo comizio di ‘ delegati dei lavoratori de; cera bisogno di dimostrare la gUe. La terra che avevano in legnazlone veniva fatta «loa Aramis BemiaU. Giorgi* Sigii*. parsa che furono rinvenute in 

« e mnte^icun^ Siame^ p« JortìMa che axevaTe S rat- cantieri a promuovere il di- connivenii tra i Principi grandi concessione le cooperative «a 170 contadìr^ mentre 46 fami- tini. Sergia Sixehtiil e Piera ca% del Candiani. 

Scùlet. runasti bloccati quel- altro centinaio di metri finché, trappite dal gelo. battito nei posti di lavoro e proprietari ai terra e il ^ver- stata esclu» espropri, g^ sono nmarie sen» ter^ Anmluii. lacareeraU U 22 f e^ Poi, dopo il fermo, vengono 

tro giorni e tre notti, e cioè coiti di nuòvo dal maltempo, I due scendevano poi a cor- fra tutte le categorie produt- draocristiano. questa dimo- poiché qu^ ricadevano su iri- Ciò è awmuto in^^to a una *^**>da le confessionL Le confessàoni, 

per circa 85 ore, sulla parete dovettero questa volta pcir.ot- da doppia dalla parete e. nel- jjve per denunciare «le ore- strazi*»*. * stata data Ieri u tn imrte dèllu trautu deljp^- permuta fato t * ?^^L**ÌJt****** ** ** * secondo il P. M-, rappreaenta- 

este del «Sass Maor», nel tare su una cengia larga un Vultuno tratto della discesa, ji resoonsabilità di auesli Pseudo assegna- cipe Massimo. L'^te Maren^oa pre^o accordo intervenuto to dellILVA per aver sciaparato, oo il più grave elemento d’ac- 

^po deUe .Pale di S Mar- metro. incontravano con un’altra palliti’- è *** ® ««tUB-ato a preae»- cosa contro Candiani. 

tino», si è conclusa feLccmen- f viveri scarseggiavano, gli squadra di soccorso, che li aiu- deto" nella mSoMToiclusl- ”"*** <*«»®c™tiani: B Sotto- dei noi teloni fissaU suBa Massimo. - . _ , , tarsi al lar» pasto di lav*r*^ Ecco alcuni aiamanti che lo 

te stanotte con il rientro a San alpinisti non avevano ne ^sc- tav* nella difficile operazione. ‘ __ attualmente deten- "*^,^SL*^*! Esteri ^ Era»* stati deaaiittott per «rto- provano. Nella confessione. 

Martino di Caitrozza de. due co a pelo nè guantoni; il Bru- --- dò e U Presidente dell* Co«n- propnetono. Ma ien si è ssm- e i rentadini ^ deriri a non ^ d*atollto umvato vrìms deBa perizia, Candia5 

?nViiiKTfe?ma®lnche"to*siSn- j ^ U P^etSrìS?*a Ca- eTtodhìieStra dannè JSte dal principe e dal go- vlaleiiza e resisten» aOe gTa*?lrS'^?o5SL*‘ch“a 

narrato le drammatiche fa^i Incoraggiati però dalla pre oniYViMA 9 a_ Rumg» ««- rlono nei loro nro^rammi oue* Ammii t Mannara oneetn nunm trsHi._a* _* . — PT 


I sette acoitaterì 
del caifidate èl KOI 


• o noni di terra fatte da due ge- da alcuni mesi faceva mosto lEnte Maremma e ii principe aacTaa* caaUaaato » prcaea- cosa contro Candiani. 

uomini e di quei partiti é democristiani: il Sotto- dei suoi tabelloni fissati sulla Massimo. -I •_„ saoto di lanraL alcnni alauMnti ph» in 

detto nella mozione *®nch«l- ^^^o a^i&^ Domine- superficie di cui è divenuto La protesta è stato generale oroSSo ^èUa^rfiSon» 

va - che attualmente deten- PrerideSTdelto Com- proprietario. Ha ieri si è avu- e i contadini sono decisi a non ^ ^ deRa 

sono le lev^ del potere I Uv^ mlssione™?SI*oUura to Tepilogo di tutto questo in- accettare questo situazione J**^ « dtoT*e^avi?^ dftoS 

rotori sono chiamati ad ap^g^ g. da ^^ettere che • Ca- ganno e il tradimento a danno creato dal principe e dal go- vialenz* e resisteasa aOe ®>“ 

giare, per contro, i candidati j contadini si erano con- dei contadini è apparso in tutte verno democristiano. Il 7 giu- guardie giurate», ed craa* riati mor*» *Mvenne ner fame. Na’ 

di quei partiti che compren- q^dsteU 200 ettari di terra. n»e- la sua chiarezza. gno 1 contadini sapranno con- prelevaU dalla p*llaia sulla ^ confessione, ^nnre nrima 


ii^e^aintoistica s*-n^ dei s^OTritori durun- BOLOGNA, 28 — Buone no- dono nei loro programmi que- diente le varie Invasioni degU I due democristiani Domine- dannare que^ nuovo tradì- gena fabbrica. 

dal f?- J^to «lomaSTriSSno aTS- tUle per coloro che vanno sot- gli indirizzi di politica ccono- scorri anni e per gU effetti dò e Germani tono dovuti par- mento democristiano votando „ «raeea*# 

Smo*piIdId*li, essi attaccaro- lire u5 altr^^catinaio di me- t® U "«"* g soclaldemocraUci nfica che «no ^ranzla della della lewe Cullo sulle Xm tto da Capena m e fi^ iw 1 »• «Ttolei» a rcaMe 

Maor dalia v.a «Sol- tri verso la vetta e in Ques’a <11 destra. Si apprende infatti ripresa dell attività e della ri- incolte. Durante queste lotte dopo aver parlato 5 minuti eia- che ri battono per una giusta — a m ruta caduto. E' 

SerèrSwTolo due volte era posUione furono Ìcorti «tomi- <*« ** ,*’***[? nascita del settore cantieristico molU lavoratori subirono li «oni^ ^ggire e rlfbn™ ui^a ^ * 0 *^ ** pe^ l-Maum di -vtoli 

«taf» tn nrecedenza violai*. ne dalle squadre di soccorso * Zola Predosa dal dott nazionale». carcere e le bastonato della alle grida dei contodìnL Que- monopolio della tcrru ai prtn- F*" 


stata in nrecedenza violai*. ne dalle squadre di soccorso ^ - - . . - - - . . - , ___ 

^nnnoh* nel Domeriggio. a tornate all’assalto del torrio- Santondrea, candidato del Psdi n Convegno ha infine impe- Polizia, ma la terra del prind- sto atteggiamento del lavorato- cipi e ai grandi agrari, 
circa 3()0mctri dalla base, <1 ne. Da notare che la guida Li- Per 1* nostra circoscrizione gnato i lavoratori a proseguire pe Massimo, infine, venn* asm- ri era riato provocato dal fatto . ~7~T 1 

lemoo mutò improwlsameme no Zagonel e ralpinista Fran- hanno assistito nientemeno che la azione per esigere il potcn- gnato al contodlnL che dai certificati di assegna- iMISii (MiMI 

Le cime furono avvolte dalia ceschlnl raggiunto, verso le 11 tette persone. ziamento della flotto mercan- In seguito airappllcarione rione risaltava che la terra as- _,, »_ .0 a_ii 

nebbia e dal vento, poi comln- d: stamane, la vetta del Sass La manifestazione ri è svol- tile e quindi a sostegno del della legge stralcio. l'Ente Ma- segnata era quella che avevano SCffpBiMn Wn 

ciò a nevicare. Maor avevano chiamato 1 due ta in un bar anziché In piazza, disegno di legge presentato dal ramina aveva fatto piani di in concessione le cooperative e 

OH aloinisti « Incrcdati » pericolanti e consigliato loro come era stato annunciato in segretario generale della FTOM esproprio, sempre sulla tenuto non quella dove l'Ente Marem- PIOMBIN 


A circa 300 metri d«n* base, Ulne. Da notare che la guida Li* Pcr nostra circoscrizione gnato i lavoratori a proseguire pe Massimo, Infine, venne 
f#mno mutò improvvisamente ino Zagonel e ralpinista Fran- hanno assistito nientemeno che la azione per esìgere il potcn* gnata al contadinL 


tefiisti (wdaaa 
i|K sctepernifi MTIIVA 


Dcmottarono su tm breve gra- di scendere verso 1* via nor- precedenza, per il fatto che in «en. Roveda per la realizzazio- del principe Massimo, par Sig|ma avuva installato i suoi car¬ 
dio di roccia sporgente appe-lmale. Invece lo Scalet, itqie- ^azsa non c’era netsuno ad at- ne di un plano di costruzione Ha. anche k a Capena l’EateltanonL I 

m 90 centimetri, legandosi a'rando grandi difficoltà, riusei- tenderà roratore. di naviglio di Uaaa. Maacmma aveva riconosciuti! H tradimento non poteva ae- i 


Se»* stati 


PIOMBINO. SS 

rteeal tal llbMià 


•***• *•••”*»* della perizia, Candiani dico 

Daruate il prec e ssa I* acca- die Silvia mori II 20 ottobre. 
. M d* vlelesua a rcsMeaaa teae E la perìzia conferma che la 

toinn toiseraacate cadute. S’ rhausta morte avvenne fl 20 ottobre, 
ai prin- l’aaeueu di «vfelaataae di Or» tutto questo, prima del- 
«MBieili»», a per q»eele 1 la- la perizia, il capitano Hongel- 
vantarrl, dep» te arrt»gtae dal IL quello che «avrebbe scritto 
■a eeUcgte di difem Ti-nifrrilia tutto lui» non poteva tnven- 

*” te gli awasatt Searp», Diaa. tarlo. Questt particolari pote- 

rZVA Vataazaagbl. BapatoU a Del essere a conoacenza solo 
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Plebiscito per i Rosenberg 

di AUGUSTO MONTI 


«La graziai 1^ graziai... o 
almeno, per pietà, cinque mi¬ 
nuti ancora! Chissà, può darsi 
che venga! E’ così tremendo, 
alla mia età, morire così! Gra¬ 
zie che arrivano airnllimo mi¬ 
nuto. è già accaduto tante vol¬ 
te. E a chi si potrebbe far la 
grazia, o signore, se non a 
me? >. Victor Hugo, L’ultimo 
giorno d'un condannato a mor¬ 
ie. Me lo son coluto rileggere 
in questi che possono essere — 
e cosi non siauol — gli ultimi 
giorni di Ethcl e di Julius 
Rosenberg. 

L'orrore deH’agonia descrit¬ 
ta in quelle 150 pagine; il 
«moiirc in sentimento > del¬ 
le nostre imprecazioni popo¬ 
lane; agonia vissuta minuto 
per minuto; ventiquattro ore, 
inillequattrocentoquaranta mi¬ 
nuti, ottorailascicentoquaranta 
secondi; le stille d’acqua ge¬ 
lata. una ogni cinque minuti 
sulla nuca del paziente tor-; 
turato — una volta? — nei 
(iinicoli deir/n-pacc fino a 
morire; l’ambascia che ti pren¬ 
de solo a rilegger quelle pa¬ 
gine, il grido che ti prorom¬ 
pe a un certo punto < basta! 
o ammazzarlo o graziarlo! >. 
Il più invincibile degli orrori. 
Data del libro; 1B28. Oggi, 
1051-52-53, per i Rosenberg 
non un giorno, non 24 ore, 
ma un anno, due, tre — quan¬ 
ti sono? — di un’agonia così. 
L’ non letteratura, ma realtà; 
non è uno, son due, marito 
e moglie, e fuori ci son due 
bambini che aspettano; e non 
si tratta di un criminale reo 
confesso d’un delitto comune, 
si tratta di due innocinti. 

Ma non è suITorrore ch’io 
voglio insistere qui. .-Ibi/ssus 
abt/ssnm inoocnt è detto nel 
latino della Chiesa; noi dire¬ 
mo invece, in tutta umiltà. 
ab//.s.sHs allitndinem inoocal, 

< non c’è mai tanta disceso 
che non ci sia tanta salita >. 
E* legge che contro ogni prin¬ 
cipio malefico insorga uguale 
e contrario un principio l>e- 
ncfico capace di contenere il 
male, di respingerlo e — in 
un organismo fondamental¬ 
mente sano — di spegnerlo. 
L’imparcggiata inumanità del 
trattamento inflitto ai Rosen¬ 
berg da un tribunale america¬ 
no ha sollevato nel mondo una 
ondata di attiva e conclamata 
umanità, di cui la storia for¬ 
se non conosce l’eguale per 
vastità spontaneità efficacia, 
per modo che si può dir fin 
da oggi, qualunque sia l’esito 
del dramma, che impronta di 
qiie.sto tempo — di questo do¬ 
poguerra — non sarà la con¬ 
danna locale dei Rosenberg, 
sarà l’intercessione mondiale a 
fasore dei Rosenberg. 

Guerra e dopoguerra. Il 
mondo che si svena, con in¬ 
differenza, per anni: c.irnefi- 
cinc. e nessuno interviene a 
impedirle, arrestarle. Poi, in 
un momento, il mondo in¬ 
tiero che si commuove per 
contender alla morte n/ia 
persona. Fu spedientc che 
Uno morisse per la salvezza 
del popolo. E’^ spediente che 
si salvi una vita perchè l’u- 
manità riscatti la colpa di 
tante morti. 

Dopo ogni guerra, nel tem¬ 
po moderno, un episodio così. 
Guerre napoleoniche; monti 
di cadaveri dalle rive del Ni¬ 
lo ai sobborghi di Mo^ca. e la 
Francia che grida — e il grido 
trova eco dovunque — Vive 
r Emperetir!; muore l’uomo 
respon'^.ibile di quelle stragi; 
sette anni dopo un figlio di 
quella stessa Francia si leva 
ad affermare < davanti alia 
Società, che è la Grande Cor¬ 
te dì Cassazione » il « grande 
punto di diritto deirumani- 
là.,., il supremo rifiuto, ab- 
horrefcere a sanguine, posto 
come pregiudiziale ad ogni 
processo criminale». 

Guerra 1914-1918; quella che 
i figli c nipoti dei reduci 
chiamano ancora < la grande 
guerra >; il < grande assedio » 
piuttosto; trincee per migliaia 
di chilometri intorno a tre 
imperi; milioni di uomini a 
m.ircire, morire in quelle trin¬ 
cee; di tanto in tanto avan¬ 
zate e sortite per conquista¬ 
re, perdere una spanna^ di 
terreno a prezzo di migliaia 
e migliaia di morti e feriti; 
ire, quattro anni di quel mas¬ 
sacro per niente; e. finché il 
fuoco non si sia estinto da 
sè, nessuno — nessuno che 
possa — accorre a spegnerlo. 

Poi. otto anni son passati, 
un fiat, neanche il tempo che 
s'asciughi quel sangue: Sacco 
e Vanzetti. Ehie sconosciuti, 
due meschini italiani emigrati 
in U.S..\.; un processo; anar¬ 
chici. mops, quindi condan¬ 
na a morte. Chi se n’accor¬ 
gerà? Chi avrà nulla a ridi¬ 
re? Due di più. due di meno, 
dopo quei milioni di morti! 
Invece no. di nuo\o quei mi¬ 
racolo. «Basta col s.anguc, a 
qualunque costo! >. Tutto il 
mondo insorge, tutti interce¬ 
dono, persino rinventorc e 
capo del fa«ci«mo. Più vasta 
è stata questa volta la strage, 
più vasto sarà il movimento 
in favore dei due condan¬ 
nati. Sforzo inutile? No, se 
con quello sforzo l’umanità 
ha mostrato tutta la sua vo¬ 
lontà di lavare il sangue spar¬ 
so poco prima, se la sentenza 
emessa, eseguita in America 
da quelli che Victor Hugo 
chiamava « gli uomini del 
re» fu effettivamente cassata 


da quella che lo Hugo chia¬ 
ma < la Grande Corte di Cas¬ 
sazione », la Società. 

Guerra 1959-45; più gran¬ 
de, «Inwcro. delln^ « niandc 
guerra >. « Non c’è guerra 

militare che sia così feroce 
come le guerre civili e reli¬ 
giose» fu detto; e questa fu 
guerra e militare, e civile, e 
religiosa insieme; dal che la 
sua immanità: tanta gente vi 
morì che viva avrebbe popo¬ 
lato un continente, soldati c 
borghesi, c fra questi i vec¬ 
chi, le donne, i bambini. E 
pareva che non dovesse fi¬ 
nir piùl 

Poi, nel dopoguerra, oggi — 
puntuale! — di nuovo, i’ snlo- 
dere espiatorio della pietà 
umana, il plebiscito — mon¬ 
diale, come fu mondiale il 
conflitto — per salvare, dopo 
milioni di morti accettate a 
quel modo — almeno una, 
almeno due vite umane. Ple¬ 
biscito di pietà che vince in 
unanimità il plebiscito di 
quelTodio, e nessuno se n’è 
astenuto che contasse qual¬ 
che cosa nel mondo. 


glio di quanto non sia riusci¬ 
to nel '27 quello per Sacco e 
Vanzetti? E* sperabile. EI* pro¬ 
babile. Sacco e Vanzetti — 
condannati da quei giudici, 
assolti da quel/a Corte di Cas¬ 
sazione — sono vivi, a 26 anni 
dal loro assassinio legale; e 
depongono davanti alla Corte 
Suprema in favore dei Ro¬ 
senberg; e la loro testimo¬ 
nianza è di quelle che conta¬ 
no. Sacco e Vanzetti mori¬ 
rono... come morirono, ma 
quella morte pesa sulla co¬ 
scienza deU’Amerìca, e la mi¬ 
glior parte di quella nazione 
ancóra non se l’è perdonata. 
Si presenta ora per gli U.S.A. 
l’occasione di farsi dal mondo 
rimettere quel debito solo col 
riformar la sentenza che man¬ 
da a morte Ethel e Julius Ro¬ 
senberg. Se ciò non avverrà 
i Rosenberg ci avran rimesso 
la vita, l’America ci avrà per¬ 
so qualche cosa di assai più 
prezioso. 

Ma rumanità, rumanità si 
sarà comunque salvata: sarà 
bastato a toglierle il rimorso 
di tante morti lo sforzo fatto 
per salvar due vite. 


Riuscirà questo sforzo, me- 


DAL NOSTR O INVIATO RICCARD O LONGONE 

Ragazze di Corea 

Un canto partigiano del nostro Paese sulla bocca della graziosa Cien da - **Tigre 
malvagia - lua festa d*addio - Una cattiva figura - Dalla schiavitù alla libertà 


ganizzato per me e la sinfo¬ 
nia è suonata in onore del¬ 
l’ospite italiano venuto da 
cosi lontano. 

Quando la musica-cessa Oa 
Sun mi si rivolge trionfante 
e dice: « Italia! ». Per lei la 
musica di Beethoven è mu¬ 
sica italiana. Mi vien quasi 
voglia di mentire, ma non 
ne sono capace e leggo nel 
suo sguardo la delusione e 
il rammarico. 

Nomi pootici 

Dal suo angolo Cien Cia 
si è messa a ridere e sta di¬ 
cendo qualcosa alla ragaza 
del grammofono che la guar¬ 
da sospettosa e ostile. Que¬ 
ste due ragazze come tutte le 
donne coreane posseggono 
nomi molto belli; Oa Sun 
vuol dire fiore del silenzio, 
Cien Cia significa figlia del¬ 
la primavera. 

Cien Cia non ha più di 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D-A UN VILL.AGGIO DELLA 
CORE.A DEL NORD, aprile. 

Oa Sun, la figlia del Pre¬ 
sidente del comitato popola¬ 
re del villaggio, ha portato 
un vecchio grammofono giap¬ 
ponese e le sorridono gli oc¬ 
chi mentre mette i dischi e 
fissa le puntine. Ed ecco le 
prime note della Pastorale 
di Beethoven. Slamo tutti 
seduti sul pavimento riscal¬ 
dato e solo Oa Sun è rima¬ 
sta in piedi presso il gram¬ 
mofono. Gli altri seguono 
con impercettibili iiioviinenti 
della testa il ritmo della mu¬ 
sica, solo di tanto in tanto 
sopraffatta dal ronzio di una 
delle solite formazioni aeree 
che passano in lontananza- 
Mi trovo in questo villaggio 
da soli tre giorni e domani 
lo lascerò. Questa è una fe¬ 
sta di addio che hanno or- 




LA CAMPAGNA DI MENZOGNE D.C. TRA OLI ALUNNI DELLE SCUOLE 

Giochi elettorali 
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invece dei libri di testo 

Un’opera disetlucativa perseguita con il beneplacito del ministro deiristruzione - Disgu¬ 
stosi libelli a fumetti diffusi nelle scuole elementari - Incitamenti aH’odio e palesi idiozie 


Quindici giorni fa circa, gli\ 
alunni della Ut elementare di, 
Rugginosa, presso Grosseto, si 
sono visti consegnare dall’in¬ 
segnante un albiin a fumetti, 
« La Valle del Terrore «. del¬ 
le edizioni « Diamante ». Come 
non accettare l’insperato 
dono? 

« Mi chiamo Basilio Batan- 
sky — dice la prima vignet¬ 
ta —, sono un contadino. Que¬ 
sta è la storia della mia vita 
e della vita di molti altri miei 
compagni. Ascoltala bene, nel 
tuo interesse...^. Ha inizio 
cosi lo storia del contadino 
povero al quale i comunisti 
dònno 2 ettari di terra. Dopo 
il raccolto, che ha fruttato 30 
quintali di grano, ecco che 
giunge al paese un «< grasso¬ 
ne » e si prende 3 quintali di 
grano in conto tasse statali. 
Il giorno dopo arriva il sin¬ 
daco comunista e se ne pren¬ 
de 4 come tasse comunali. 


storia che vale la pena di 
raccontare. Questo stesso al¬ 
bum, infatti, venne diffuso 
dalla Direzione della Monte- 
catini nel periodo delle scorse 
elezioni amministrative fra i 
minatori della Maremma. Ed 
il dono gentile veniva con¬ 
segnato unitamente alla bu¬ 
sta paga, cosi che i poveri mi¬ 
natori avevano qualcosa da 
leggere nel giorno festivo! Ed 
ora. che siamo in periodo di 
campagna elettorale, questo 
tristo libello viene dato ai 
ragazzi delle elementari per 
che lo facciano leggere ai ge¬ 
nitori e ai fratelli più grandi! 

I ragazzi — dicono — de¬ 
vono giocare e divertirsi. Ed 
ecco pronto a Firenze, Cre¬ 
mona e in altre città un «Gi¬ 
ro d’Italia» a colori dove 
campeggia lo scudo crociato 
e il titolo « Le elezioni non 
sono un gioco ». Voi sapete 
che cos’è un « gioco dell’oca )>. 



« Riflette che tutto il buono 
fatto finora può andare di¬ 
strutto in un giorno con una 
elezione sbagliata. Bravo! Pre¬ 
mio al n. 77 ». E se arrivate 
in Sicilia eccovi la casella 79: 
« Riconosce che in questi 4 
anni ci sono state magnifiche 
bonifiche. Salta al n. 82 », E 
al numero 71 leggerete che 
« Riconosce che senza tante 
strombazzature, il Governo la 
terra ha cominciato o distri 
buirla. Salta al n. 74 ». Una 
delle ultime caselle dice: « Sei 
milioni di turisti sono venuti 
in Italia. Fra essi neanche un 
russo. Sono forse prigionieri? 
il dubbio è legittimo... ». An¬ 
che in questo caso il linguag¬ 
gio è più che volgare e cial¬ 
tronesco. Non solo non viene 
risparmiato il minimo d’intel¬ 
ligenza che una persona può 
avere, ma neppure l’italiano è 
risparmiato. 

Cortina d’ignoranza 

Meglio di cosi non potreb¬ 
be andare per il nostro si¬ 
gnor ministro dcìVIslruzionc. 
Accanto ai ragazzi analfabeti 
mettiamo i ragazzi istruiti 
dagli album anticomunisti 
diffusi nelle scuole, educati al 
« gioco » elettorale, nutriti 
spiritualmente dai documen¬ 
tari religiosi e « patriottica¬ 
mente» da quelli della INCOM 
e avremo fatto meritoria ope¬ 
ra di istruzione nazionale fra 
i ragazzi d’Italia; potremo 
veder crescere velocemente, 
sotto i nostri occhi, forti ge¬ 
nerazioni di soldati e di elet¬ 
tori di Azione Cattolica! 

Che importo al signor mi¬ 
nistro. se in Italia abbiamo 
un milione e mezzo di barn- 


sedici anni, è piccola e ma- 
grolina, con occhi furbissimi. 
E’ sempre intenta a lavorare 
a maglia per fare calzerotti 
destinati al soldati. 

— Lei si che la conosce 
una vera canzone Italiana, 
ha detto. 

— Itali mal? le domanda 
incredula Oa Sun. 

— Yc, ye Itali mal — ri¬ 
sponde con la sua aria di 
sfida Cien Cia — si si lingua 
italiana. 

— In lingua italiana? — 
intervengo io prendendola in 
giro — e allora faccela sen¬ 
tile. 


chè la cantavano 1 fratelli 
cinesi. 

Ed ora come ho promesso 
debbo cantare io, dice Cien 
Cia. Comincio a difendermi 
con decisione: Io non ho voce 
e sono stonato come un vec¬ 
chio trombone. Impossibile, 
dicono gli altri, che un ita¬ 
liano non sappia cantare. Ma 
io insisto ed ho quasi con¬ 
vinto tutti a lasciarmi in pace 
quando dal suo angolo Cien 
Cia solleva la testa e mi 
grida con la sua voce pene¬ 
trante: Il Itali .<:on poum na- 
pupni! » Nella stanza soprav¬ 
viene un momento di imba- 


aspetto felino, purtroppo non 
ho niente di felino. Sono 
una tigre malvagia per¬ 
chè non mantengo fede alla 
parola data. Sono una nuo 
va tigre perchè prinia di ora 
non si era vista da queste 
parti un’altra tigre italiana. 
Ecco tutto. Non ho proprio 
ragione di inorgoglirmi, dun¬ 
que, si tratta semplicemente 
di un improperio che la ra¬ 
gazza mi ha affibbiato. Dal 
suo angolo presso il gram¬ 
mofono Oa Sun mi consiglia 
con voce amichevole: — Ric¬ 
cardo tomun, dorè, dorè! 
Compagno Riccardo canta, 


bini dai 10 ai 13 anni che 
non frequentano alcun tipo di 
scuola, se nelle scuole man¬ 
cano attrezzature, se nei li¬ 
bri di testo mancano gli ul¬ 
timi trent’anni di storia ita¬ 
liana, se agli scolari più po¬ 
veri manca il minimo di as- 
sistenza? Che importa? Ab¬ 
biamo milioni di album che 
educano i giovanissimi agli 
ideali del « Falco Verde » o 
di « Jim lo squartatore »; ab¬ 
biamo i «giochi elettorali» 
che possono benissimo sosti¬ 
tuire i circoli ricreativi, le 
palestre, i campi sportivi: 
abbiamo gli oratorii che ac 
colgono i figli di «quelle 
madri che vanno al lavoro», 
abbiamo intere scolaresche, a 
Roma, che due volte alla set 
Umana fanno temi sulle vite 
dei santi, e mai sulla vita di 
un eroe del primo o del se¬ 
condo Risorgimento, che cosa 
vogliamo di più, in Italia? 

Ebbene, qualcosa vogliamo. 
Porre fine a questa vergo¬ 
gnosa e faziosa campagna che 
viene condotta all’insegna 
dell’odio e della divisione; vi¬ 
gilare di più c costantemente 
sui nostri ragazzi e su quanto 
leggono, denunciare i crimini 
che impunemente vengono 
commessi nelle scuole e fuori 
delle scuole contro l’educa¬ 
zione dei giovanissimi. Ogni 
genitore, ogni educatore che 
abbia dignità di cittadino 
operi per arrestare il diffon¬ 
dersi di questi « metodi edu¬ 
cativi » che hanno il triste 
merito di portare sentimenti 
antinazionali, di corruzione e 
di violenza anche fra i più 
piccoli. 

DINA RINALDI 



IERI ALL’EXCELSIOR 

Un ricevimento 
in onore di Mann 



COREA — Lezione Gl canto olle allieve fli una scuola femminile 


Ma lei ora fa la civetta, 
vuol essere pregata, si rende 
preziosa; le piace di aver su 
scitato l’attenzione di tutti e 
non vuol svelare subito il 
suo segreto. Solo dopo mol¬ 
to preghiere Cien Cia «i de¬ 
cide, ma pone un patto: lei 
canterà, però dopo dovrò can¬ 
tare anche io. Va bene, dico 
.«enza nessuna convinzione, 
canterò. 

Continuando a sferruzzare 
finalmente comincia con la 
sua vocctta acuta. In prin¬ 
cipio non riesco a capire di 
quale canzone si tratti, per¬ 
chè nella sua bocca le pa¬ 
role non conservano più nul¬ 
la deiritaliano. Poi improv 
visamente afferro: « Starnai 
lina mi sono alz.ato e ho tro¬ 
vato rinva.sore bella ciao bel¬ 
la ciao ciao ciao ». 


■■Conti molel 


II 


Il motivo è cosi orecchia- 
bile che tutti Io riprendono 
In coro e tra questi monti 
lontani risuona la bella can¬ 
zone parligiana. Ma come è 
arriv-ata da queste parti? Cien 
Cia mi spiega di averla u- 
dita cantare un giorno da un 
gruppo di volontari cinesi, i 
quali le dissero che si trat¬ 
tava di una canzone italiana. 
Che cosa dica la canzone lei 
non sa, ma sa che deve es¬ 
sere una canzone buona, per- 


raz.zato silenzio e t utti la 
guardano meravigliati. Sem¬ 
bra che abbia detto qualcosa 
di grave. Lo chiedo alla mia 
interprete, che è una intel¬ 
lettuale di Seul sempre pre¬ 
occupata delle formalità e 
delle buone maniere. La In¬ 
terprete si schernisce e ar 
Tossendo dice: « Niente, non 
ha detto niente che possa in 
teressarvi ». Ma lo incurio¬ 
sito insisto tanto che, alla 
fine. In fen'^e gridata da Cien 
Cia mi viene letteralmente 
tradotta. La ragazza ha det¬ 
to: «La nuova tigre italiana 
è molto malvagia ». 

Vi confesso che provo qua¬ 
si piacere di esser stato chia. 
maio tigre da una graziosa 
ragazza di sedici anni. In¬ 
volontariamente mi guardo 
con la coda dell’occhio nello 
specchio e riconosco che, con 
la barba lunga di tre giorni 
e il grosso berretto di pel¬ 
liccia in testa, qualcosa di 
felino realmente c’è nella mia 
fisionomia. 

— Se io sono una tigre 
ifalinna — dico a Cien Cia — 
tu sci un topolino coreano, 
chnscn taramangi. 

Ma poi sono assalito dal 
dubbio o voglio capire il ve¬ 
ro significato della frase che 
lei te-slardamenle ripete. Do¬ 
po qualche resistenza l’in- 
te^rete comincia a spiegar¬ 
mi: non si tratta del mio 


léU Roma di A Ido Alatili 




Una pagln» deirinilbenda libello « Lo Valle dei Terro.-e > 


Ventiquattro ore dopo arriva 
una pattuglia di «soldati stra¬ 
nieri» e se ne prende 5. A far 
luce sul mistero arriva poi 
Paimiro Simonov e dice che, 
per legge, bisogna versare al¬ 
lo Stato gli otto decimi del 
raccolto. J contadini insorgo¬ 
no, picchiano Paimiro Simo¬ 
nov che fugge sulla sua « lus¬ 
suosissima automobile ». Que¬ 
sto atto provoca la rappresa¬ 
glia e Paimiro Simonov ritor¬ 
na con un drappelW di soldati 
che uccidono il sindaco, bru¬ 
ciano il villaggio, dividono le 
famiglie, portano gli uomini 
in... Siberia. Naturalmente al¬ 
la fine, dopo anni di immense 
e dolorose fatiche, il nostro 
eroe riesce ad evadere « dal¬ 
l’inferno dei dittatori comu- 
nisti.e dal ghiaccio dei cam¬ 
pi di concentramento » (dove 
li trovano operoi, impiegoti e 
intellettuali) e qui ha termine 
la vicenda di Basilio Batan- 
skg. Didascalìe infarcite con 
le più ignobili idiozie, un 
lingiteggio volgare e al di sot¬ 
to di ogni giudizio, espressio¬ 
ni di odio e di vendetta ven¬ 
gono ad arricchire questa 
* perla » dell’editorìa clericale 
italiana. 

Ma questo album ha una 


Si gUxa in parecchi, si get¬ 
tano i da(N e con un contras- 
segno Ci si ferma svXle caselle 
corrispondenH al numero che 
avranno dato i dadi. 

Premi e punizioni 

Segateci un attimo in que 
sto gioco e cercate di capire 
che cosa succede all’eiettore 
intelligente (d.c.) e a quello 
stolto (tutti gli altri). Se vi 
capita di arrivare alla casella 
n, 28, contrassegnata da un 
giovane in basco bleu, legge¬ 
rete: « Riconosce (sottinteso lo 
elettore) che l’Azione Catto¬ 
lica si preoccupa del decoro 
morale del Paese e fa bene. 
Va (come premio) al »i. 53 » e, 
quindi, il giocatore si avvan¬ 
taggia di ben 25 puntL Se 
arrivate al n. 42, troverete una 
sorpresa. «E* persuaso che 
arriva Baffone, Merita di es¬ 
sere ricoverato nell’ Ospizio 
dove rimane due giri ». Al 
n. 45, il credulone sarà pu¬ 
nito con un corso scolastico 
obbligatorio: «Pensa che or¬ 
mai i comunisti sono buoni 
buonL E* un ingenuo di tre 
cotte che è bene vada a seno 
la, dove rimarrà per un gi¬ 
ro». Ma vi è qualcuno intel¬ 
ligente che arriva al n. 68: 


Numerc-se le mostre personali i 
c collettive fiorite in questo 
scorcio ai stagione. Accompagnia¬ 
mo raplOamente 11 visitatore da¬ 
vanti al paesaggi montani di 
Fiorenzo Tornea alla Vetrina di 
CUlurazzl (Via del Bebuino) e 
damanti alle scherzose (ma non 
sappiamo dtre fino a che punto 
sapide) Immagini di Maria Gra¬ 
zia Bomigia alla « Glcsl ». da¬ 
vanti alle vedute lunari e roman- 
Uche di Luciano Sommella al 
« Pinolo > e ai:e gaie pitture (a 
soggetto per lo più rustico) di 
Nadia Werba alia Trattoria Ro* 
molo In via di Porta Setttmiana. 
cui si uniscono nello stesso locale 
le più posate e lievemente ma¬ 
linconiche opere di Raffaella 
Silta dal sempre suggestivi mo¬ 
notipi di Linda Puccini. Accom 
pagnlamolo anche aU'«Obellsco». 
in via Sistina, dove 13 acque¬ 
forti eseguite da Pioas(!o per Il¬ 
lustrare c Le Chef d'Oeuvte In- 
connu » di Balzac costituiscono 
un buon motivo di prologo alla 
grande mostra di opere di Pi¬ 
casso di cui c Imminente l’aper¬ 
tura a Valle Giulia 
A Valle Giulia c'è la colletti¬ 
va deH’Arf Club dedicata alla 
«arte astratta italiana e fran¬ 
cese» e. al etm la « III Psnora- 
mh» ISA di Pittura Romana » 
allestita per il sempre instanca¬ 
bile Interessamento di Roberto 
MellL Alla « Galleria d’.Arte L’Au¬ 
rei lana » (via Sardegna 37) le 
opere di noti e valenti artisti 
quali Fazzini. Gentilinl. Greco, 
Mafai. Monti, Omiccioll. Purifica¬ 
to, Stradone. Infine la bella per¬ 
sonale allestita da Massimo Cam¬ 
pigli allo « Zodiaco » (via Ro¬ 
magna). nella quale questo pit¬ 
tore dolcemente ironico di ai- 
gnore e fanciulle del gran mon¬ 
do e di folle a gruppi arelbor- 
ghesi aembra tentare un rinne- 
vmmento attraverso una ptR «Or¬ 
da atmoafera • un più profondo 


sento delio spazio. Soffermiamo¬ 
ci Infine su una mostra che, 
per l’impegno con cui è alle¬ 
stita. richiede un più preciso 
commento e una più diffusa 
argomentazione: voglio dire la 
personale di .Aldo Natili alia San 
Marco, in via del Babuino. 

.Aldo Natili è uno di quegli 
artisti che tutti conoscono piut¬ 
tosto. corre uomo, che come pit¬ 
tore, H&nno contribuito a questo 
tra l eitro. anche la sua relativa 
lentezza ne! produrre e la stessa 
saltuarietà e vanabllitA qualltar 
tiva deha sua opera. E’ anche 
per questo che la sua attuale 
personale (che. se non erro, è 
la prima dopo un periodo Im- 
memorabr.e di riserbo) riveste 
un notevole interesse per la 
critica e la stona dello sviluppo 
della cultura artistica a Roma 
negli ultimi ami. 

Nelle opere qui esposte (ma 
per quanto riguarda vecchi la-} 
vorl poteva rendersene conto an¬ 
che chi avesse seguito Natili 
nelle precedenti sporadiche ap¬ 
parizioni In alcune grandi ras¬ 
segne collettive romane) mi pa¬ 
re che un carattere sla domi¬ 
nante: l’attenzione verso Rome 
aiwi. verso una certa Roma po¬ 
vera. squallida, bruciata da un 
sole che implacabilmente ne de¬ 
nuda la tri.stezza. oppure oscu¬ 
rata da penembre che non ba¬ 
stano a celare la miseria e verso 
una certa Roma tradizionalmen¬ 
te popolana, in cui un tramonto 
si associa a! riposo In pubblico, 
su una panchina, in una grande 
piazza come ad esemplo Piazza 
Navona. Per U primo aspetto 
ecco qusle motivo dominante 11 
« Campo Buozzl ». con le sue 
baracche e 1 suol peieonaggl, 
e In primo luogo una scena In 
cut I personaggi sono 1 fsn- 
ciulll. anzi un gruppo di fan¬ 
ciulli colti mentre nel fervore 
della innocensa. contro lo sfon¬ 


do drammatico delle baracche e 
sotto 11 cielo livido del crepu¬ 
scolo. gluocano al carnevale getr 
tandosl coriandoli e Indossando 
grottescamente poveri .stracci tra¬ 
fugati forse di soppiatto da! già 
spoglio co-s-settone materno. « Vi¬ 
colo del Leopardo » e « Vicolo 
del Cedro » e. soprattutto, li 
« giovane mendicante > sono le 
altre opere che fanno corona a 
quel motivo. Per il secondo 
aspetto 11 quadro di «Piazza 
Navona » A certo il più ricco di 
figure e di poteri evocativi, e 
acquista il sapore di un vagheg¬ 
giamento quasi nostalgico di una 
Roma spanta in cui li grande 
spazio tra le case assuma II 
valore di un'caM di serenità an¬ 
tica. 

Ho voluto sottolineare questo 
aspetto perchè è ben raro vedere 
og^ gli artisti dedicarsi alla 
comprensione e alla penetrazio¬ 
ne del mondo che è loro proprio 
e che fornirebbe loro Invece 1 
motivi più ricchi di poesia e di 
suegestior.e. Ma In questa mo¬ 
stra Nati:! ha voluto esprimere 
aiKhe li suo interesse profondo 
per altri aspctu della vita Ita¬ 
liana. Così egli ha nccrcato la 
poesìa del lavoro nel «mano¬ 
vali » e la eon-sacrazlone di nuo¬ 
vi rapporti tra l’arte e 1 lavo¬ 
ratori neìl’opcra «Lavoratori alla 
mostra d’arte ». in cui un grup¬ 
po di operai -si appressa a un 
quadro di « fucilati * di Gut- 
tuso. Inteso a ricordare la resi¬ 
stenza e la lotta antifa-sclsta. 
Cosi Natili ha inteso rendere un 
omaggio alla memoria di Stalin 
nel grande quadro In cui Giu¬ 
seppe Stalin, con II suo tradi¬ 
zionale vestito bianco. Incede 
circondato da serenità e fiducia 
assieme a contadini e contadine, 
operai e operale, tutti nggrup- 
patl In primo plano contro uno 
sfondo luminoso di campi, di 
monti • di fabbriche dal profilo 


e dalla luce tipicamente italiani. 
E al confronto del sentimento 
di .«quallore drammatico di al¬ 
cune delle opere che abbiamo 
già descritto questa grande com¬ 
posizione sembra rappresentare 
l’opposto sentimento di fiducia 
e di speranza che anima Natili 
e che Natili condivide con mi¬ 
lioni di altri uomini. Questi mo¬ 
tivi e. Inoltre la complessità 
della composizione e la cura nel- 
rindividuare volti e personaggi 
popolari tipicamente nostrani 
fanno di quest’opera uno del più 
notevoli dipinti della mostra. 
Detto CIÒ, occorre domandarsi 
se li pittore è stato in tutto 
all’altezza del’e sue Intenzioni. 
-A me pare che il modo espres¬ 
sionista di figurare, che è alla 
origine della formazione di Na¬ 
tili. con la sua Incertezza di 
valori tra disegno e colore, con 
la sua de.iberata approssimazio¬ 
ne (di origine irraztonallslica) 
rispetto alla costruzione pro- 
spetuca e plastica e alle leggi 
cromatiche, gravi ancora in lar¬ 
ga misura sull'arte di NatilL Si 
tratta insomma di quel dissidio 
tra disegno c colore che è an¬ 
cora uno degli ostacoli maggiori 
al rinnovamento delta, cultura 
artLstica contemporanea, e che 
Natili, a mio parere, non è an¬ 
cora riuscito a superare. Tutta¬ 
via occorre tener conto delta 
difficoltà e della retattva novità 
dell’assunto: «andare Incontro 
all’uomo — come scrive l'artista 
nella sua presentazione al cata¬ 
logo — e avere il coraggio di 
rappresentarlo tutto Intero nel 
suol rapporti con ta natura e 
con ta società». Su questa stn»- 
da Natili coglie oggi, d sembra, 
un non Indifferente successo 
GII suguriamo il euoossso più 
completo e più proHtme. 

C. IL 


cantal Non mi resta che can 
tare dato che da queste par¬ 
ti sembra che bisogni man¬ 
tener fede anche alla pro¬ 
messa fatta per scherzo a 
una ragazzina. Quando ter¬ 
mino la mia canzone qualcu¬ 
no per cortesia batte perfi¬ 
no le mani. Invece la pic¬ 
cola Cien Cia senza nessuna 
delicatezza commenta: Ric¬ 
cardo tomun, compagno Rie 
cardo, canti veramente mol¬ 
to male! 

Ctsilsds il Éslls 

— Te l’avevo detto, com 
pagna figlia della primavera, 
che io non so cantare — ri¬ 
spondo. 

— E allora perchè hai pro¬ 
messo? Però alla tua età a- 
vresti dovuto imparare a 
cantare — ribattè lei lan 
ciandomi uno sguardo pieno 
di sfida. L’interprete invece 
mi traduce la frase con gli 
occhi abbassati. "Va bene, ri¬ 
spondo, appena torno a Phy- 
ongyang prenderò lezioni di 
canto. 

Ora il grammofono diffon¬ 
de le note di una musica co¬ 
reana a tre tempi. Si balla 
Secondo il moderno costume 
cinese anche le donne pos¬ 
sono invitare a ballare. Cien 
Cia si leva e forse per fare 
la pace viene a invitarmi. 
Vorrei in questo momento 
scomparire sottoterra. Io non 
so ballare! Quando glielo con¬ 
fesso lei scoppia in una so¬ 
nora risata. Nemmeno que¬ 
sto sai fare, Riccardo tomun? 
E va a invitare Kim Kun- 
guan, l’ufficiale Kim, un gio¬ 
vane sottotenente che è una 
specie di mia guardia del 
corpo e mi segue dovunque 
come un’ombra. 

Quando la festa termina e 
tutti vanno via ci troviamo 
soli a cenare, il sottotenente 
Kim, l’interprete ed io. L’in¬ 
terprete è, ancora più del so¬ 
lito, preoccupata che. qual¬ 
cosa non sia andata bene. 
Mi chiede se sono tuttora 
offeso dal contegno troppo 
vivace della ragazza Cien 
Cia. Forse, dice, le avete da 
to troppa confidenza chia 
mandola taramangi. Ma io, le 
spiego, non sono per niente 
offeso. Anzi, mi sono molto 
divertito. 

— Può darsi, ma non è cer¬ 
tamente corretto che una ra¬ 
gazza di sedici anni si com¬ 
porti così con un uomo e 
per di più con uno straniero. 

“ Compagna, mi pare che 
voi non dovreste fare simili 
osservazioni. Che cosa signi¬ 
fica questo ossequio della 
donna veréo l’uomo? Se io 
ho preso in giro lei, se io l’ho 
provocata, perchè lei non a- 
vrebbe dovuto fare lo stesso 
con me? 

Dopo qualche minuto la 
compagna interprete ammet¬ 
te che ho ragione. Queste ra¬ 
gazze sono fortunate — dica 
— perchè si sono formate in 
una atmosfera nuova, dopo la 
liberazione del Paese. Ma io 
ho trent’anni, sono cresciuta 
sotto la dominazione giappo¬ 
nese, sono ancora vittima dei 
costumi feudali e di un ata¬ 
vico complesso di inferiorità 
Non è facile per noi donne 
coreane di una certa età li 
berarcene del tutto in breve 
tempo. Se n popolo rimase 
per secoli oppresso noi don¬ 
ne vivemmo sempre nella 
condizione di schiave. 

KlCCAmDO LONGONE 

fCoatteiia; 


Ieri sera, all’Albergo Excel- 
.sior, dietro invito degli editori 
Einaudi e Mondadori, si sono 
rumiti scrittori, artisti, uomini 
politici e giornalisti per rende¬ 
re all’illustre scrittore tedesco 
Thomas Mann il tributo di un 
interesse e di un’ammirazione 
sinceri e veramente calorosi. 

A parte l’assenza, del resto 
scontata in anticipo, di qual¬ 
siasi personalità deU’ambito 
governativo, un folto gruppo di 
illustri personalità del mondo 
della cultura ha voluto saluta¬ 
re in Thomas Alann l’uomo 
che, con la sua semplice pre- 
-senza, onora la città che lo 
ospita: abbiamo notato tra gli 
altri intervenuti al ricevimen¬ 
to Carlo Levi, Alberto Mora- 
via, Umberto Terracini, Euge¬ 
nio Reale, Giulio Einaudi, Al¬ 
berto Mondadori, Galvano Del¬ 
la Volpe, Alba de Cèspedes, 
Carlo Muscetta, Giuseppe Un¬ 
garetti, Ranuccio Bianchi Ban- 
dmelli, Carlo Bemari, Pietro 
Ingrao. Thomas Mann, accom¬ 
pagnato dalla consorte, si è in¬ 
trattenuto a lungo e con spon¬ 
tanea cordialità con chiunque 

10 avvicinasse. Non ha fatto 
nessuna dichiarazione pubblica 
e ufficiale, ma ha concesso al¬ 
cune ■ brevi interviste; al mi¬ 
crofono della RAI ha detto la 
sua gioia di ritrovarsi a Roma 
dopo tanti anni e la sua pro¬ 
fonda contentezza nel sentirsi 
tanto stimato dagli intellettua¬ 
li italiani. Ad altri ha parlato 
delle sue opere, ad altri an¬ 
cora — dietro esplicita richie¬ 
sta — ha dichiarato che egli 
he trascorso negli Stati Uniti 
anni di intenso lavoro, ma che 
ora, negli ultimi anni della 
sua esistenza, preferisce trat¬ 
tenersi in Europa, in Svizzera, 
precisamente, nei pressi di Zu¬ 
rigo. poiché egli « si sente eu¬ 
ropeo V. Stupiva particolar¬ 
mente tutti la sua prestanza 
fisica, il suo ottimo aspetto, 
con.«:ervato attraverso pur gra¬ 
vi fatiche e anche serie ma¬ 
lattie, E’ noto, infatti, che du¬ 
rante la stesura della sue ulti¬ 
ma opera, il Dokfor Faugtus, 
Thomas Mann ha doAruto su¬ 
bire un intervento chirurgico 
di non lieve entità. 

Al corrispondente dell’agen¬ 
zia Tns» che gli porgeva 11 suo 
saluto, informandolo dì come 

11 popolo sovietico conosca ctl 
apprezzi largamente l’opera 
sua, Thomas Mann ha risposto 
esprimendo il . suo rincresci¬ 
mento per non avere mai po¬ 
tuto visitare l’URSS. Vi era 
stato invitato — egli ha preci¬ 
sato — nel 1939, ma poi La 
guerra aveva impedito il rea¬ 
lizzarsi della visi!.'. Dopo aver 
conversato ancora amabilmen¬ 
te con Galvano Della Volpe, 
Terracini. Reale e altre perso¬ 
nalità presenti. Thomas Mann 
-Si è allontanato dai saione, la- 

ciando in tutti un’impressione 
di spontanea e civile cordialità. 


LE PRIME A ROMA 

Ingresso libero 

Il vero titolo di questa « po¬ 
chade » autarchica, dovrebb’esse- 
re piuttosto La gargonnière filo¬ 
sofica; ma forse un simile titolo 
avrebbe creato qualche pestic¬ 
cio alla censura che invece di 
fronte a un semplice Ingresso li¬ 
bero si è mantenuta ca’mia e 
tranquilla, tanto più che, coma 
è noto. Il suo dovere è solo quel¬ 
lo di proibire che in Italia si 
rappresentino commedie del ti¬ 
po della Mandragola di Machia¬ 
velli, considerata li capolavoro 
di tutta la «torta del nostro tea¬ 
tro, e non quello di Impedire 
che sulla scena vengano dette 
un certo numero di battute più 
o meno pornografiche coma 
quelle di cui c Infiorettata l’ope¬ 
ra del « commediografo-qualiin- 
qulsta > Vincenzo Tlen, data Ieri 
sera al Teatro delle .Arti. Bat- 
ute che. è bene chiarirlo subi¬ 
to. a noi non danno scandalo, 
giacché In definitiva è nostra 
opinione che per un pubblico 
« alla Dado Ruspoli » la porno¬ 
grafia s:a relemento più Idoneo; 
ma quello che c'indigna è l'Ipo¬ 
crisia taitufica del nostri «di¬ 
rettori di coscienza » che con 
l’aria di difendere ta morale e li 
costume In realtà offendono pro¬ 
prio la morale « 11 costume per 
non parlare deH’arta e della cul¬ 
tura (< libertà dalla cultura » è 
il loro motto, e c'è anche un'as¬ 
sociazione che prospera a que¬ 
st’insegna!). 

La commedlola del Tierl che 
ha dato l’awio a questo nostro 
sfogo è per altro abilmente con¬ 
dotta (fino a ouando nor. cade 
nelle pastoie d*una filosofia da 
ctTomo qualunque») e recitata 
assai bene dai bravi protagoni¬ 
sti; che sono Carlo Nlnchl. al 
prestigio del quale si deve se 
il terzo atto non suscita 11 ridi¬ 
colo che dovrebbe suscitare, .Arol- 
do Tierl. che vorremmo vedere 
una buona volta Impegnato in 
un lavoro che sia all’altezza del¬ 
le sue eccellenti qualità, e Ol¬ 
ga Vini sul fascino e l'Incanto 
della quale è assolutamente inu¬ 
tile dilungarci, tanto sono noti, 
n pubblico, come abbiamo det¬ 
to. fece liete acnglien» al pri¬ 
mi due atti, e un po' tiepido 
fu al terzo; applaudendo tutta¬ 
via l’autore insieise al protago- 
niatl e al loro compaffnl, la bea* 
va Benvenuti • il aUnpatteo 0«r> 

n. 
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SLXLE ORME DEL MINISTRO ALDISIO 

Il sindaco sabota da sol mesi 

Il pla no di reallaazioni deirA.C .E.A. 

Vaga risposta a Natoli in Consiglio comunale - Rebecchini ignora le trattative 
per il Sangro! - Successo deirOpposizione su una deliberazione scandalistica 


I problemi dcH’ACEA sono una sua assunzione all’ACEA. 


tornati ancora una volta all’or¬ 
dine del giorno del Consiglio 
comunale. Come è accaduto 
ogni qualvolta l’assemblea ha 
dovuto esaminare questioni ri¬ 
guardanti l’azienda municipa¬ 
lizzata, anche Ieri sera la se¬ 
dute è stata vivacissima e la 
battaglia si è accesa pci ben 
due volte nel corso della riu¬ 
nione. 

La prima questione è stala 
sollevata dal compagno Aldo 
NATOLI, il quale, illustrando 
una sua interpellanza, ha posto 
in luce la necessità urgente d'. 
gitmgerè allo stralcio del p'a- 
no tecnico-finanziario 1953-57 
per la parte riguardante le 
spese alle quali l'ACEA può 
provvedere con finanziamenti 

• che ' non impegnino il Comune 
e, in . particolare, a quelle re- 
Intive alla costruzione di cen¬ 
trali ' idroelettriche sul fiume 
Sangro. Ciò allo scopo preciso 
di non creare ulteriori intralci 
o impedimenti alla realizzazio¬ 
ne deU’opera. 

Il SINDACO, però, anziché 
rispondere con precisione alia 
esigenza posta da Natoli, si è 
limitato a fornire una replica 
molto generica riconoscendo 
per l’ennesima volta «l’urgen- 
ze di mettere in condizione la 
ACEIA di aumentare la propria 
disponibilità di energia anche 
‘ e soprattutto con sfruttamento 
del Basso Sangro» e annun- 
■ ciando, infine, che della que¬ 
stione si discuterà allorché .1 
Consiglio sarà chiamato a pro¬ 
nunciarsi sul piano tecnico-fi¬ 
nanziario, 

NATOLI dichiara allora la 
sua insoddisfazione per la ri¬ 
sposta e denuncia con forza 
il fatto che sia il ministro Al- 
disio. sia il Sindaco ostacolano 
la realizzazione dei programmi 
dell'azienda: il ministre non 
accordando ancora la conces¬ 
sione a distanza di due an..‘ 
dal parere favorevole espresso 
dal Consìglio superiore dei la- 
' vori pubblici; il Sindaco, dal 
canto suo, non portando, a sei 
mesi dalla sua presentazione, 
il piano dcU’ACEA all'esame 
del Consiglio comunale. Con¬ 
cludendo questa sua r-sposta 
,Natoli accenna alle trattative 
, in corso relativamente alla 
costruzione delle centrali sul 
•' Sangro. 

B SINDACO, fra lo stupore 

• generale, risponde ■ allqra di 
.non saperne niente e NATOLI 

replica immediatamente di¬ 
chiarando la sua meraviglia 
per il fatto che il Sindaco del¬ 
la città maggiormente interes 
saia alla questione, ignori lo 
svolgimento di trattative con¬ 
cernenti un problema di estre¬ 
ma urgenza e gravità 

n SINDACO, a questo pun¬ 
to, ricorda improwisamen*e 
che il Consiglio ha già esami¬ 
nato, sia pure sommariamente, 
il piano - tecnico-finanziario, ma 
dall’imbarazzo con il quale ri¬ 
sponde ' Si capisce benissimo 
che la battuta gli è stala sug¬ 
gerita da qualcuno. Il che de; 
-resto non fa che aggravare la 

• sua posizione, in primo luogo 
-perchè quando la delibera fu 
portate in Consiglio si ritenne 
opportuno chiedere chiarimen¬ 
ti aU'azienda e la questione .i- 
mase quindi impregiudicata; in 
Secondo luogo perchè lo stesso 
Sindaco aveva dimostrato di 
ignorare la seduta durante la 
quale la deliberazione ìu d-- 
Ecussa. n che se poteva essere 
comprensibile per Natoli, eh 
allora si trovava all'estero, al¬ 
trettanto non poteva esserlo 
per il Sindaco che presiedette 
la seduta del 30 marzo scor»',! 

L'azienda comunale di elc*- 
tricità e acque è tornata agl* 
onoii del Consiglio pochi mi¬ 
nuti dopo in sede di delibera- 
’ rione. Il Consiglio doveva em- 
' minare di nuovo una delibe¬ 
razione dell'ACEA concernente 
. la richiesta di prorogare di IO 
anni i lìmiti di età necessari 
per l'assunzione di personale 
dirigente. 

La ' questione, da quanto è 
emerso nel'corso della discus¬ 
sione pregiudiziale, è di est-e- 

- ma delicatezze e na^oixle 
aspetti scandalistici non irri¬ 
levanti. Non tanto per la ri 
chiesta proroga dei limiti d* 
età, quanto per il fatto cric 
dietro la deliberazione .spunta¬ 
no, mal celati, interc-s.»; con¬ 
trastanti con quelli deirazic'i- 
da municipalizzata. 

NATOU ha sollevato unj, 
pregiudiziale proponendo /e- 
same della delibera non prirns 
che il sen. Corbellini, presiden¬ 
te dell’ACEA, abb-.a informa¬ 
to la commissione amministra- 

- trìce dclTazienda del voto 
espresso sull'argomento dalle 
commissioni consiliari coropc. 
tenti. 

ANDREOLl ha sostenuto « 
^>ada tratta che la deliberazic. 
ne doveva essere csa mln .l a t 
votata subito. GIGLIOTT! ha 
egresso il punto di v^a op¬ 
posto. mentre CARRARA (d.c.) 
ha tentato di sostenere la tesi 
del pro-Sindaco con non va¬ 
lidi appigli regolamentari. 

GRISOLIA <L.O si e chie¬ 
sto invece come possa Corbe,- 
lini fare e disfare a suo piaci¬ 
mento senza il parere delia 
commissione amministratrice 
dell'azienda. Dopo repliche di 
Andreoli e Gigliotti, ha parla¬ 
to di nuovo NATOLI il quale 
ba-fatto il nome del doti. Bru¬ 
no, che corrisponde alla perio- 
na per la quale la deliberazio¬ 
ne sarebbe stata varata. 

. ADDAMIANO (ind. d c.) 
rincara allora la dose, rivelan¬ 
do che 1» persona alla quale 
si è riferito Natoli avrebbe 
gii da parecchie tempo liscia 
to l'ufficio milanese al quale 
ara addetto in previsione d. 


SELVAGGI (L.C.), a sua voi 
ta, smantella con due batiute 
le argomentazioni di Carrare. 
e LATINI (d.c.), infine, dà il 
colpo di grazia al pro-Sindere 
Andreoli associandosi alla pro¬ 
posta di rinvio avanzata da 
Natoli. 

A questo punto, visto II lar¬ 
ghissimo schieramento in favo¬ 
re della proposta di Natoit, il 
Sindaco, che in precede.\/.a 
aveva bisticciato con Andreoh, 
accetta il punto di v'sta delia 
Opposizione c propone il rin¬ 
vio, che viene accettato a lar¬ 
ghissima maggioranza. 

Dopo l’approvazione al¬ 


cune altre deliberazioni U Con¬ 
siglio si è riunito in sedata 
segreta. 


Chiusura completa dei negozi 
per la te sta dei 1 . Maggio 

La Prefettura ha disposto che 
venerdì 1 Maggio - Festa del 
Lavoro - tutti i negozi sia ali¬ 
mentari che di merci varie ef- 
fetiueranno la chiusura per l'in¬ 
tera giornata. 

Allo scopo di consentire il nor¬ 
male rifornimento della popola¬ 
zione domani i negozi alimentari 
protrarranno la chiusura serale 
alle ore 21 e i forni effettueran¬ 
no la doppia panificazione. 


pietre d. c. 



DE GASPERI: Lo avevo detto che in questi ultimi giorni avevamo 
posato troppe « prime pietre »... 


PER CU RRBITR II CIIRTRC lE ATTIVI TÀ’ ELETTORALI 

Ud pasco dei parlaneotari 
alla hocara della Repali Mica 

Il sen. Terracini, gli on. Natoli e Turchi e Tavv. Berlin- 
gieri hanno richiamato ^attenzione sugli abusi commessi 


Il senatore Umberto Terraci* 
ni, gU onorevoli Aldo Natoli e 
Giulio Turchi e l’avv. Giusep¬ 
pe Berlingieri hanno effettuato 
Ieri un passo presso 11 Procu¬ 
ratore della Repubblica, per 
attirare la sua attenzione su 
alcuni abusi commessi dalla 
Questura di Roma in omaggio 
alle direttive del partito cle¬ 
ricale e tendenti a restringere 
la libertà di propaganda elet¬ 
torale. 

II Procuratore della Repub¬ 
blica ha preso atto delle istan¬ 
ze avanzate dai tre parlamen¬ 
tari e si è riservato di decide¬ 
re in merito. 

Tra gli arbitri effettuati dal- 


PER LA V ENDITA DOM ENICALE 

Serrata nel pomeriggio 
dei negozi oiimen tgri 

I lavoratori per la chiusura alle ore 22 del sabato 


Nel pomeriggio di oggi 1 ne¬ 
gozi di pane e pasta e quelli di 
generi alimentari promiscui 
abbasseranno le saracinesche. 1 
proprietari sono convocati alle 
ore 17 nella sede della Confe¬ 
derazione del Commercio In 
Piazza Gioacchino Belli per e 
saminare la questione della 
vendita domenicale. 

Sebondo le attuali disposizio¬ 
ni detti esercenti sono autoriz¬ 
zati, nella mattinata della do¬ 
menica a vendere ii solo pane, 
mentre spesso i clienti chiedono 
anche altri generi alimentari. 
La categoria vorrebbe ottenere 
l’autorizzazione a vendere tut¬ 
ti i generi, proponendo la 
chiusura del negozi nel po¬ 
meriggio del giovedì ai fini di 
assicurare il riposo compensa¬ 
tivo al loro dipendenti. 

La questione sollevata inte¬ 
ressa vivamente da anni una 
gran parte della cittadinanza; 
è anche vero però che da al¬ 
trettanto tempo la questione 
non si è mai potuta risolvere. 
La maggiore difficoltà deriva 
dai fatto che i padroni di dro¬ 


gherie e salsamenterie non 
tollerano che nella mezza gior¬ 
nata della domenica altri ven¬ 
dano i loro medesimi generi ad 
una gran parte della loro stes¬ 
sa clientela, e quindi sono 
sempre pronti a rivendicare 
anch’essi l’apertura e la libera 
vendita domenicale. I lavora¬ 
tori dipendenti di dette catego¬ 
rie, d’altra parte, non possono 
ammettere che venga menoma¬ 
to il principio del diritto al ri¬ 
poso stesso barattandolo col 
riposo del giovedì. 

Mentre il Sindaco Rcbccchini 
ha preso la parola per dire che 
la Giunta studierà la questione, 
ci risulta che i lavoratori in¬ 
teressati. per andare incontro 
alle esigenze di quella parte 
della cittadinanza che non rie¬ 
sce a fare le proprie spese en¬ 
tro le ore 20 del sabato, sareb¬ 
bero disposti a lavorare la sera 
del sabato fino alle ore 22, a 
condizione che il compenso per 
le due ore straordinarie sia 
conglobato nel salariò e non 
pagato separatamente di volta 
in volta- 


Consegnati 800 mila 
certificati elettorali 


St,-'. avvenendo in questi gior¬ 
ni la distribuzione a domicilio 
del certificati eiettorali. Sino 
questo momento risulta che so¬ 
no stati distribuiti circa 800 
mila certificati, cosicché ne re¬ 
sterebbero ancora 300 mila che 
dovrebbero essere recapitati 
entro la data dell’8 maggio. 

Se a quella data alcuni cit¬ 
tadini non avranno ricevuto il 
certificato elettorale, dovranno 
recarsi a ritirarlo pcrsonalmen 
te all’Uificio Elettorale di via 
del Cerchi 1 cui sportelli re¬ 
steranno aperti al pubblico dal¬ 
le ore 8 alle 19 ogni giorno 
feriale e dalle ore 8 alle 12 la 
domenica. Nelle due ultime do¬ 
meniche che precedono il glor 
no delle votazioni l’orario sarà 
continuato dalla mattina alla 
sera. 

Dovranno premurarsi di an 
dare a ritirare il certificato elet¬ 
torale in via dei Cerchi — qua¬ 
lora non l’avessero ricevuto en 
tro l’g maggio — specialmente 
quei cittadini i quali abbiano 
cambiato il proprio domicilio 
dopo il 31 dicembre 19S2. 

Coloro i quali abbiano riscon 
traio qualche errore di trascri¬ 
zione sul proprio certificato 
elettorale dovranno anch’essi 
— dopo l'g msggio — recarsi 
all'Ufficio Elettorale di vU del 
Cerchi per le opportune corre 
zioni. 


LA LOTTA PE R I SALARI E IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Energica azione dei iavoralori 
contro gli arbitri alla Pantanelia 

Importante relazione di Brandani al Consiglio delle Leghe 

La lotta per la conquista di scioperare per 24 ore. Avendo 1 semblea, hanno votato un o.d g 

. ..cfl.». Il nm. a Imarm I. . i . ..la.,,, a..i _ii 


un salarlo che raggiunga almeno 
la metà del costo minimo della 
vita c tanto giusta e tanto pro¬ 
fondamente umana da imporsi 
alla comprensione e alla simpa¬ 
tia degli strati più vasti della 
opinione pubblica. L’associazione 
padronale e il governo hanno 
avvertito di rimanere ogni gior¬ 
no più isolati e cominciano a 
perdere la testa, infatti, alle 
rappresaglie smaccatamente fa¬ 
sciste contro i pubblici dlpen 
denti che scioperarono il 30 mar¬ 
zo. fanno seguito qua e là. per 
opera dei padroni, azioni di ca¬ 
rattere squadrlstlco negli stabili 
menti, ieri, come già era stato 
annunciato, hanno scioperato i 
laboratori delle Industrie alimen¬ 
tari. e alla sospensione di un'ora 
ha partecipato la maggioranza 
degli operai della categoria. .Alla 
forma civile di manifestazione 
scelta dal lavoratori, gli Indu¬ 
striali delle ditte pantanelia e 
Bulloni hanno . creduto di ri¬ 
spondere con un gesto di cxlio. 
di prepotenza e di grossolano 
disprezzo verso t loro dipendenti 
e verso le stesse leggi dello Stato. 
.Alla Pantanelia. la direzione, se¬ 
guendo le note direttive della 
Conflndustrla. ha tentato di im¬ 
porre agli operai di rinunciare j 
alla sospensione di un'ora o di 


lavoratori respinto la pretesa 
maflosa, l'ing. Coen faceva in¬ 
tervenire la polizia la quale in¬ 
vadeva 1 reparti, estromettendo 
Con la forza dal lavoro gli ope¬ 
rai. uno per uno. Alla Buitonl. 
i dirigenti ricorrevano alle so¬ 
lito minacce di licenziamento e 
costringevano la Commissione 
Interna a lasciare lo stabili¬ 
mento. 

Una immediata risposta alla 
direzione della Pantanelia l'han 
no data gli operai dei turni suc¬ 
cessivi. 1 quali hanno solidariz¬ 
zato con l loro compagni rifiu¬ 
tandosi di presentarsi ai lavoro. 
Nei pomeriggio una delegazione 
di lavoratori, accompagnata dal 
segretario camerale Moronesi. si 
è recata In Prefettura .a prote¬ 
stare. Il Sindacato alimentaristi 
avendo ravvisato nell'azione del¬ 
la direzione della Pantanelia e 
delia polizia, gli estremi dell'at¬ 
tentato al diritto di sciopero, 
dello stesso diritto ai lavoro e 
Il delitto di serrata, e ritenendo 
inammissibile l'intervento della 
P. S. nelle vertenze sindacali, ha 
deciso di denunciare al Procura 
tore della Repubblica l'ing. Coen 
6 il commissario Paladini. 

Un'altra sospensione dt lavoro 
«t è avuta alla stlgller-Otls: gli 
operai unanimi, riunitisi in as- 


Raccolti 14 milioni 

per l a sottoscrizione elet torale 

Numerose sezioni hanno superato gli obiettivi fissati 


La sottoscrizione pcqxilare per 
ta camllagna elettorale del Par¬ 
tito Comunista ha raggiunto In 
questi giorni la punta di 14 mi¬ 
lioni di lire! 

•Ai raggiungimento di questo 
notevole obiettivo hanno conir 
bullo*, la città, con versamenti 
per 1^296 000 lire; la provincia 
con vereanienti per 1 542 170 li¬ 
re e la Federazione Gtovenlie 
Comunista, con versamenti per 
136.840 lire 
Le somme, piccole e grandL 
che hanno formato questa bella 
cifra, sono state raccolte, come 
è noto, nelle aziende, negli uf¬ 
fici. nei cantieri, nel ministeri, 
fra le donne, fra 1 commercianti, 
nel meroati nel vari quartieri e 
borgate della città, nella perife¬ 
rìa. nella provincia 
Tra le sezioni che si sono par^ 
ticolarmente distinte e che han¬ 
no maggiormente contribuito a 
questo primo grande successo, 
con versamenti veramente co-! 
spicui. vanno citate: Campltelll. 
che ha versato ben 030860 lire. 


Ludovisl che ne ha versate 
833 300. Colonna che ha versato 
800 mila lire, c poi Trionfale con 
600 mila Tuscolano con 556 mi¬ 
la Ostiense con 508 mila Tor- 
pignattara con 468 330. Porta 
Maggiore con 451.640 c Te.stac- 
cto con 439 630 Numerose sono 
poi le zone della Provincia che 
hanno raggiunto l'obiettivo fis¬ 
salo loro dalla Federazione o che 
sono comunque molto vicine al 
raggiungimento di esso. 

Ma se molti elogi mentano la 
maggior parte delie sezioni, al¬ 
cune vanno Invece citate per la 
poca attività svolta in questo 
senso, come ad esempio Finoc 
chlo. Vermlclno. Ponte Mammo¬ 
lo. Settecamlnl. cesano. Valle 
.Aurelio, Acqua .Acetosa. Ponte 
Galena e. per la provincia. Col- 
laferro. ' Genazzano. Palestrtna. 
Albano ' IL Frascati. Nettuno. 
Rocca di Papa. Zagarolo A que¬ 
sta sezioni serva dt incitamento 
e di esemplo il magnifico risul¬ 
tato raggiunto dalle altre sezlo- 
nl. 


con cui venivano ribadite le ri¬ 
chieste di aumento già formu¬ 
late dalla FIOM. Il direttore 
respingeva l'o.d.g. dicendo che 
la richiesta di aumenti era... di 
natura politica, I lavoratori del¬ 
la Stiglier-Otis hanno deciso di 
Intensificare la loro azione sin¬ 
dacale. 

Tutti questi fatti sono stati 
denunciati nel corso della riu¬ 
nione dei Consiglio del Sindacati 
e delle C.I. Il compagno Mario 
Brandani. segretario responsabile 
della C.d.L.. ha messo in guar¬ 
dia 1 lavoratori dal lasciarsi di¬ 
strarre dal diversivi e dalle pro¬ 
vocazioni dei padroni e dei go¬ 
verno. ribadendo che l'azione 
per i migUoramenti economici e 
l'azione per la difesa dei diritto 
di sciopero sono 1 due aspetti 
di una stessa lotta che mira ad 
assicurare un migliore tenore di 
vita, nei pieno godimento di 
quelle libertà sindacali già con¬ 
quistate e sancite dalla Costitu¬ 
zione. Il compagno Brandani ha 
illustrato pei la lettera con cui 
la C d.L, ha chiesto airunlorie 
industriali un aumento della 
contingenza di 30 lire l'ora. 

Stigmatizzando Fazione del 
governo e degli industriali con¬ 
tro Il diritto di sciopero e contro 
un migliore tenore di vita del 
la\nTatort. Brandani ha indicato 
la linea per la realizzazione del¬ 
le aspirazioni delle masse lavo¬ 
ratrici: estendere l’opera di chia¬ 
rificazione In tutti i settori delia 
cittadinanza, rafforzare l'unità 
dei lavoratori e il fronte dei cit¬ 
tadini onesti, intensificare l'azio¬ 
ne sindacale, votare e far votare 
11 7 giugno ner i partiti che 
appog^ano 11 ,irogramma di pro¬ 
gresso. pace, di lavoro e di 
libertà della CGIL, condannando 
fermamente 1 partiti della coali¬ 
zione governativa, i monarchici 
e i fascisti 1 quali perseguono 
dichiarati propositi di discordia, 
di reazione, di guerra e d| mi¬ 
seria. 

Dopo numerosi interventi, la 
assemblea ha approvato per ac¬ 
clamazioni l'operato delia segre¬ 
teria camerale, decidendo di 
sviluppare l'azione per 1 miglio¬ 
ramenti economici, di rtpeteie 
nnvlto alle altre organizzazioni 
per un'azione unitaria e di In¬ 
viare una lettera ai commercian¬ 
ti Invitandoli ad appoggiare le 
richieste dei lavoratori che mi¬ 
rano non solo a migliorare il 
loro tenore di vita, ma anche a 
stimolare e ravvivare ‘ l'attività 
della città e della provincta. 

Oggi alle 16 srloperano I la¬ 
voratori del vetro e della ce- 
ramic a. 

ITALIA - URSS 

OGTtl Ore IR.30 Tetti i rHpnaistili I* 
da XX SetteaVre S il fidi'* 1*' 
pnnictr atteriilr (teapa e ptt arfeaii 
ceaialcuioii. Nenia» auckl. 


L’ESECUZIONE AVRA’ LUOGO DOMANI 


Sfrattate ventìdne famìglie 
da uno stabile di piazza Za ma 

Vivono da 8 anni in condizioni disastrose ma le autorità si sono 
ricordate di loro solo per cacciarle di casa — Concessa la polizia 


Due inquilini dello stabile si¬ 
to in Piazza 2lama n. 37 ci so¬ 
no venuti ieri a trovare In cro¬ 
naca chiedendo di poter esporre 
un fatto veramente scandaloso; 
a ben ventidiie famiglie abitan¬ 
ti nello stabile è stato intima¬ 
to Ieri lo afratto per 11 30 di 
questo mese; domani quindi in 
piazza Zaina si assisterà a un 
nuovo episodio della ormai gior¬ 
naliera catena: più di cento¬ 
venti persone, fra cui vecchi 
malati, bambini saranno poste 
sul lastrico 
Ma la stona degù sfrattand! di 
Piazza Zama merita dj essere 
raccontata; essa non solo sver¬ 
gogna questo governo per la in- 
senslbllrtà lungamente dimo¬ 
strata per uno del problemi più 
dolorosi che affligga la popola¬ 
zione ma mette anche In chiara 
luce quali siano le tanto strom¬ 
bazzate realizzazioni dei nostri 
amministratori. 

Gli abitanti di Piazza Zama 
non sono degli Inetti o degli 
apostati socialmente, figure tan¬ 
to care queste alla gesu'tica 
propaganda del democrlsttani; 
essi sono degli onesti lavoratori 
che iirima della guerra si erano 
costruiti una vita, avevano una 
attività, un'abitazione; la guerra 
ha allontanati dai loro paesi 
e dalle loro case; hanno lunga¬ 
mente girato qua e la finché nc: 
1945 il Commissariato Alloggi re- 


t COMIZI DEL P.C.I. 

Per un goteroo di pace 
e di cifome sociali! 



OGGI 

ALDO NATOLI, 
CANDIDATO ALLA 
CAMERA, PARLA 
ALLE ORE 19,30; AL 
QUADRARO. 

AMBROGIO D O N I N I, 
CANDIDATO AL SENATO, 
PARLA ALLE ORE 19 A 
TRIONFALE. 

PARIOLI, ore li: Teodo¬ 
ro Mergia, candidato olla 
Camera e il doti. Aogeletti. 

DOMANI 

MARISA RODANO. CAN¬ 
DIDATA ALLA CAMERA, 
PARLERÀ’ ALLE ORE 18 
A OSTIENSE A PIAZZA 
DEL GAZOMETRO. 

CRAL del GAS. ore 16; 
Carlo Salinari, candidato al¬ 
la Camera. 

GORDIANI, ore 2t: P-r» 
Anulfl, Antonio Bongiomo. 
candidato Camera. 

TUFELLO. ©re 19.36: Nino 
Franehellnrci. candidato al¬ 
la Camera. 

VALLE AURELIA, ore 
19.36; prof. .Alighiero Tondi. 

TIBURTINO. ore 19; Ve- 
alo CriaafnUi, candidato al 
Senato. 

VENERDÌ’ 1. MAGGIO 

SANTA PASSERA (Glanl- 
eolense). ore 16,36; Mario 
Le poratti. 

■ SABATO 2 MAGGIO 

PARIOLI (Pìaaaa Unghe¬ 
ria), ore 17: prof- Veaio Cri- 
safnlli. catididato al Senato. 

TORPIGNATì'ARA, ore 
19; Pietro Ingrae, candidalo 
alla Camera. 

DONNA OLIMPIA, ore 
18.36: OH. Mari*a Rodano, 
caadidata alla Camera. 

RISARÒ fAcilU), ore 
18,36: Jaeomellì. 

MAZZINI IPlaaaa Balnsli- 
ea), ore 17: Amedeo Robe®, 
candidato alla Camera. 

BORGHESIANA, ore 18,36; 
avT. ScaraaU. 

L'on. TOMASO SMITH, 
candidato al 6.0 collegio del 
Senato eoa Q rimbolo Cam- 
pldoglio e collerMo alla li¬ 
eta del PCI. parlerà aabato^ 
a Saa Saba, a Plaxsa Ber-' 
alni, alle ore 19 Insieme con 
Il prof. Allgbiera Tondi. 


qulsl lo stabile di F.zza Zama 
per farne un'abitazione provvi¬ 
soria. Lo stabile non era anco¬ 
ra finito, ma flmpellente neces¬ 
sità di dare una casa a queste 
famiglie ccotrlnse a requisirlo 
così come era. Senza portone, 
senza Imposte alle finestre, le 
scale ancora non finite, tale era 
e tale è restata l'abitazione di 
queste famiglie quasi che h que¬ 
ste fos-se stato fatto un regalo e 
non fosse stato male e parzial¬ 
mente jiortato a termine un ele¬ 
mentare dovere 
Per otto anni interi le famiglie 
sono state abbandonate, dimen¬ 
ticate lì. da tutti; g'.i sfollati. 1 
sinistrati hanno iniziato una 
nuova vita; si sono arrangiati a 
fare i più disparati mestieri peri 
campare; le .-tutorità di qualsia¬ 
si grado e competenza non si 
occuparono di -loro L'Ufficio di- 
glene non ha pensato durante 
questi anni a! pericolo di una 
epidemia (nello stabile TTa»ncano 
l'acqua e 1 servìzi igienici di ogni 
genere): 1! Sindaco, questo sag¬ 
gio amministratore della cosa 


pubblica, non ha mal pensalo al 
l'esistenza di queste famìglie 

A nulla sono valse le proteste 
e le lamentele degli aoitanti 
pre.sso le autorità competenti; 
costretti a vivere in condizioni 
indegne per un paese civile, am¬ 
mucchiati in cinque famiglie 
per appartamento, senza acqua, 
senza luce, senza servizi igieni¬ 
ci; alcune vivono negli .scantina¬ 
ti del palazzo, al ’ouio tra i to¬ 
pi; mai le autorità hanno ascol¬ 
tato la loro voce. Solo ora a di¬ 
stanza di otto anni ci si ricorda 
di loro, non per aiutarli, non 
per dare ad essi un'abitazione 
migliore ma per sfrattarli, per 
gettarli sulla strada « A che co- 
fa sono \alsi gli otto anni di 
sacrifici e di stenti che abbia¬ 
mo sopportato? » ci hanno det¬ 
to i due padri di famiglia che 
cl sono venuti a trovare. 

Ventidue famiglie saranno do¬ 
mani sfrattate; le rimanenti, al¬ 
tre cinquantotto sono minac¬ 
ciate di sfratto; questa é la du¬ 
ra realtà dell'anno 1953. anno 
V di dominio clericale. 


A 4 CHILOMETRI DA FRATTOCCHIE 


Un aniìsia sfracellato 
in nn liolenlo scon tro 

Due altre persone leggermente ferite 


Un autista di Latina, li cin¬ 
quantanovenne Francesco Tozzi, 
è rimasto ucciso in un pauroso 
incidente stradale avvenuto alle 
ore 20 di ieri sulla strada che 
unisce .ànzio alia Capitale, a cir¬ 
ca quattro chUomcrtt dalle Fret- 
tocchie. 

Il Tozzi, che pilotava una giar¬ 
dinetta 500 C. st è scontrato 
violentemente con un'automobile 
di proprietà de commerciante 
Umberto Pucci, di trentun anni 
domiciliato in via Sannlo 21. e 
dai Pucci stesso pilotata. 

Nell'urto, i due veicoli sono 
rimasti gravemente danneggiati. 
Dal rottami delia giardinetta, ii 
Tozzi è stato estratto moribondo. 
II Pucci. Invece, ed un media¬ 
tore di Cengnola. il ventlnoven- 
ne Mario Seiletri. che si trovava 
accanto al commerciante, sono 
rimasti feriti lievemente. 

Tutti c tre. soccorsi da altri 
sutomohiiist!. e presi a bordo di 
una stes.sa macc'nina. sono stati 
trasportati ail'ospedale di San 
Giovanni. 11 Tozzi, purtroppo, 
è deceduto durante il percorso. 
Il Pucci e il Seiletri. riavutisi 
ben presto, dallo stordimento, 
sono stati medicati e giudicati 
guaribili in otto giorni. 

6li impegni degfì «Amki» 
per ii primo M aggio 

Anche gli Amici dell'Unità di 
Roma come quelli di numerose 
altre città. In'occasione deila fe¬ 
sta del Lavoro, dei 1. Maggio 
hanno preso numerosi Impegni 
per portare In ogni casa ad ogni 
cittadino ad Ogni famiglia il glo¬ 
rioso giornale del nostro Par¬ 
tito-. l’Unità. Diamo qui di se¬ 
guito gli impegni degli Amici 
dei dtversi quartieri: Pietralata: 
SCO copie: TibuTtino; '.OOfi; S. Lo¬ 
renzo.- 1000; flalr'a.- 700; Casal 
Bertone: -VXi; S. Basilio: 250; Gar- 
batella.- I 500; Gianicolense: 700: 
Donna Olimpia; 3C0: Laurentina: 
200: Maglicna: 400; Portuense: 
400: Ponte Parione: 900; CamjÀ- 
teìli; 1.000; Torpignaltara: 1500; 
Acitia.- 220; LudOtn*»; 600- MOnt*: 
350; Salario: 700; Ostiense; 330- 


il quale ha riportato una frattu¬ 
ra esposta alla mano destra -— 
non mentre giocava, ma mentrè. 
sotto -ìa sorveglianza del suoi su¬ 
periori. era intento a preparare 
della legna per il fuoco necessa¬ 
rio alla cucina da campo, coa¬ 
diuvato in questa bi^igna dal 
piccolo MorettL 
'I » giovani esploratori » fe¬ 
steggiavano domenica la festa 
annuale del loro corpo. 


Chiusura stelle «elemenfariR 
entro il 30 m aggio 

In seguito a disposizione de: 
ministro deila Istituzione, anche: 
le scuole elementari cesseranno le 
loro lezioni sabato 30 maggio in 
modo da rendere libere le auie 
scolastiche per le operazioni e- 
iettorail. Entro tale data, secon¬ 
do la circolare inviata ai Prov¬ 
veditori agii studi dalla Direzio¬ 
ne genereie dellTstruzlone pri¬ 
maria. dovranno eseere portati 
a termine gli scrutini e gii 
esami. 

FKOERAZIONC GIOVANILE 

0661 U »nU (log* I« Mi) trite Ir 

$fii»ai iiTiìae enapi}!» ìi F(4m. 

tisse per ritinre imptrìute ctterùiir 

ri»?*. 

0661 elle 17 ia Frérmiur. rìuielt 
4rl tMtritleri y*T il laxer» ia jr*- 
xiarii. 


le forze di polizia in danno di 
propagandisti dei partiti dì Op¬ 
posizione, ci preme oggi porre 
particolarmente l’accento sui 
fermi di « Amici deli’Unità ». 
Lo stesso Popolo si è vantato 
di questi autentici attentati 
alla Costituzione, In un articolo 
di cronaca pubblicato ieri mat¬ 
tina. « A Testaccio — scrive il 
giornale lericale — sono state 
elevate contravvenzioni con¬ 
tro alcune persone che appro¬ 
fittando della confusione crea¬ 
ta in alcuni punti del rione da 
vari comizietti volanti, distri¬ 
buivano senza essere autoriz¬ 
zate rUnitù». 

C’è da trasecolare. Comizict- 
ti volanti, confusione, senza 
essere autorizzate... Ma Sceiba, 
ma il Questore, ma i redattori 
del Popolo non hanno ancora 
capito che siamo in periodo di 
campagna elettorale e che ogni 
cittadino ha il diritto di fare 
comizi dove più gli pare e pia 
ce, e dì affiggere manifesti, > 
di distribuire volantini, opusco¬ 
li. giornali, senza chiedere la 
autorizzazione a nessuno? A 
parte il fatto che esistono or¬ 
mai, in tutta Italia, decine di 
sentenze di Pretura, di Appello 
e di Cassazione, con le quali i 
magistrati hanno messo bene in 
chiaro che «on è reato diffon¬ 
dere senza licenza la .stampa 
di partito, quando ciò non si 
faccia a fine di lucro. 

Ma, forse, ricordare queste 
semplici verità al Questore e 
ai redattori del Popolo è tem¬ 
po e inchiostro sprecato. Essi 
sono troppo abituati a consi¬ 
derare la legge come uno stru¬ 
mento di parte. Assai più uti¬ 
le, forse, procedere legalmente 
contro gli autori deH'abuso, 
denunciando alla Procura tutti 
quei commissari ed agenti che 
procederanno nel futuro a fer¬ 
mi di .. Amici deU’Unifn _ e ad 
illegali sequestri di copie del 
nostro giornale. Denunciarli 
uno per uno. con nome e co 
gnome, chiamarli a rispondere 
personalmente dei loro atti: 
ecco ciò che noi cì riserviamo 
di fare non appena ed ogni 
qual volta se ne presenterà la 
occasione. 


Unii lettera tfeiru.D.I. 
per le licenziate alla Standa 

In questi giorni i magazzini 
Zingone sono stati ceduti dal 
proprietario alla ditta STANDA, 
Nel passaggio di gestione la 
STANDA ha licenziato ben 60 
dipendenti. 

La Commissione ragazze del- 
rU.D.l. ha inviato alle giovani 
licenziate un messaggio dt soli¬ 
darietà e al direttore della Ditta 
STANDA ia seguente lettera: 

■ Egregio Signor Direttore. 

come Ella certamente saprà, la 
cessione dei due magazzini alla 
ditU STANDA. ha purtroppo avu¬ 
to dolorose conseguenze. 

Dei 225 dipendenti della ditta 
Zingone. infatti, ben 60 hanno 
già subito il licenziamento, men¬ 
tre ne soffrono la minaccia gli 
altri 165. 

La Commissione Ragazze del- 
l’UDl consapevole dello stato di 
sgomento e di ansia in cui ver¬ 
sano coloro che sono stati col¬ 
piti da licenziamento, stato d'ani¬ 
ma in cui già si fe fatta inter¬ 
prete la stampa cittadina, si ri¬ 
volge a Lei con fiducia di trovare 
comprensione. 

Come Lei ben saprà. Il per¬ 
sonale della ditta Zingone è co¬ 
stituito da ragazze che già da an¬ 
ni lavorano in questi magazzini, 
che sono ormai esperte della vita 
e delie attività di un grande ma¬ 
gazzino, di ragazze che non po- { 
Irebbero facilmente trovare la¬ 
voro nel settore in cui esse sono 
ormai esperte. 

La situazione delie giovani la¬ 
voratrici di Zingone è. d'altra 
parte- particolarmente penosa.* 
poiché, considerando esse sicuro 
il loro posto di lavoro, e quindi 
contando - sulle retribuzioni che 
la cmntinuazione del lavoro assi¬ 
curava loro, avranno certamente 
assunto, impegni, o contratto 
debiti. 

Noi cl rivolgiamo a Lei egregio 
signore, nella fiducia che Ella 
in considerazione del prestigio e 
deVa simpatia che ne deriverebbe 
alia sua Ditta, vorrà rivedere in¬ 
sieme alla Direzione della Ditta da 
Lei diretta, la decisione di non 
iicenziare le dipendenti della Dit¬ 
ta Zingone. ridando cosi tran¬ 
quillità a 163 famiglie per le quali 
Il lavoro è runico mezzo di so¬ 
stentamento. 

Distintamente la salutiamo la 
Commissione Ragazze». 


Pìccola 

C H O lìl A c A 


IL GIORNO 

— Oggi» mercoledì 29 aprile, 
(119-246). S. Pietro. Il sole sorge 
alle 5,17 e tramonta alle 19.25. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49, femmine 38. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 29, fem. 
mine 23 (dei quali 4 minori di 
sette anni). Matrimoni: 66. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri; minima 12,7; 
massima 19,2. Si prevede tempo 
variabile, con annuvolamenti Ir¬ 
regolari. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « La locandiere » al- 
rEliseo; < Le miserie del signor 
Travet * al Pirndello; * Una let¬ 
tera smarrita > >al Satiri. 

— Cinema: « Morte di Un com¬ 
messo viaggiatore > airAcquarto, 
Ambasciatori, Excelslor e Flami¬ 
nio; « Nata Ieri » airAlcyone; 
« Stazione Termini » all'Astra e 
Plaza; « Giuochi proibiti » all’At- 
tualità c Moderno Saletta; t n 
corsaro deU'Isola verde » all’Au- 
gustus; « Vite vendute » al Bar¬ 
berini. Imperiale e Moderno; « Il 
terrore di Londra > al Capranl- 
chetta; « Sogni proibiti > al Mas. 
s<mo: * Le infedeli » alFOlympia; 
« Un treno va in Oriente » al 
Salario. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— L’Associazione Italiana per t 
rapporti culturali con ia Polonia 
terrà oggi alle 19, presso la 
Rank-film (via XX Settembre 5) 
la proiezione dei documentari 
polacchi: «La via est-ovest» 
(Premio Cannes 1950) e «Let¬ 
tera di un muratore ». Precede¬ 
rà una breve illustrazione tenu- 
ta dal doti. Virgilio Tosi. 
CIRCOLI DEL CINEI^A 

— Il circolo « Charlle Chaplin. 
annuncia che nel sorteggio del 
disegni sono stati estratti 1 se¬ 
guenti numeri; A 68. B 79. A 14. 
B 7. A 60. A 86. B 53. R 93, S 52 
B 52. S 9. S 54. S 93. 32 bianco. 
I possessori dei biglietti sono 
pregati di passare in sede per 
ritirare i quadri, dalie 18 alle 20. 
(Via Uffici del Vicario. 49). 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Sono pervenute in Ammini¬ 
strazione da parte del sig. Pe- 
trignani L. 1000 per F. C. Nel 
darne l’annuncio ringraziamo il 
generoso offerente. 

VENDITE ALL’ASTA 

— A decorrere dal 5 maggio al¬ 
le 15.30 nella DeposUerla Urba¬ 
na (via Bixio, 89) saranno po¬ 
sti in vendita all’asta pubblica 
oggetti pignorati. Esposizione lu¬ 
nedi 4 magbio dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 e martedì 5 mag. 
glo dalle 9 alle 12. 


RIUNIONI SINDACALI 

fE.NSIOKATi: (Vj^i ore 9.30 alla Tj. 
mera del Lavoro ia P. Csquilioo 1. riu¬ 
nione straord;naria dei membri del Cti- 
miteto Direttilo. Segretari di Seainn* e 
attivisti per urgenti comunicarioai. 

PARTIGIANI PACE 

OGGI i responsabili dei comitati d*Iii 
pace nooalì. aziendali e dì borgata sono 
piegati di passare in giornata presso iJ 
foraiiito ProTintiaie (Via Torre Argentina 
(7) per ritirare urgentissimo mater.ale 
stampa. 

Convocazioni di Partito 

SERVIZIO D'ORDIKE: Coavocarione stra¬ 
ordinaria per questa sera alle ore 19 
a Ponte Parione. 


Non fiocava ma laiarafa 
il feoy kob! dì V. CotsIrì 

Nella nosua edizione d: lune¬ 
di abbiamo dato una versione 
inesatta di un incidente verifl- 
caiosi a Villa Corsini alle ore 
13.45 di domenica, incidente del 
quale è stato protagonista il 
c giovane esp’.ormtore > Giovanni 
FàbbrL di dodici anni, abitante 
in via Taranto numero 6. appara 
tenente alT.vesoclazione nazlo- 
ca’.e laica. 

Da Informazioni in seguito ri¬ 
cevute abbiamo potuto accerta¬ 
re che il Febbri ha ferito acci¬ 
dentalmente con l'ascia in do¬ 
tazione dei € boys soouts * l’un- 
didenne Sergio Moretti, abitante 
in via Germano Sonuneiller 25 — 


AVEVA ttWAT I li M88ABI IW BI’ SHISI 

E* morta una giovane 
intossicata dal gas 


Una dèlie tre giovani domc-| 
stiche avve'-enatesl con li gas 
nella giornata di lunedi, Ciovan. 
na DI Paoiantonlo, è deceduta { 
alle ore 15.30 di ieri aU'cspedale 
di San Giacomo, do veeza stata 
ricoverata in gravìeaime condi- 
zionL 

La povera Giovanna, che ave¬ 
va appena diciassette anni, pre¬ 
stava servizio presso !a famiglia 
PortL in 'Via del CS-ociIerL Ella 
era sUta rinvenuta esanime, di¬ 
stesa sul pavimento de;ia cuci¬ 
na. dinanzi ai rubinetti del gas 
aperti, dalla sua padrona, rien¬ 
trata dopo una breve assenza. 

Dalle prime indagini fatte 
sembra che li disperato gesto di 
Giovanna di Paolantonio sia sta¬ 
to motivato da un dispiacere di 
amore 

Rimangono gravi le condizioni 
delie altre due giovani che. sem¬ 
pre con il gas, hanno tentato 


di porre fine ai loro giorni nel¬ 
la pomata d^Taltro icrL 

AggreAto a bastoMte 
m lecdiip ottaatewe 

Un IncredTcàle episodio di vio¬ 
lenza. 1 cui motivi sono tuttora 
avvolti nel mistero, è accaduto 
ieri sera, verso le ore 21,30. al¬ 
l'angolo tr* via Appia Nuova e 
viale Furto Camillo. 

Un pevero vecchio. Nicola Be- 
rardtni. di ottanta anni, abitante 
al viale Furio Camillo 36. è stato 
aggredito da alcuni sconosclutL 
che lo hanno ripetutamente col¬ 
pito con un bastone sul capo. 

Lo srenturato. soccorso da un 
passante, il signor Ettore Berto¬ 
ne. abitante nel suo stesso pa¬ 
lazzo. è stato trasportato allo 
ospedale di San Glovanru, dove 
I sanitari Io hanno trattenuto 
In osservazione. Egli ha riportata 
delle gravissime lesioni alla te¬ 
sta. per le quali la sua vita A 
in pencolo. 


PROGRAMMA XAaOHALE — Gior¬ 
nali _ radi»: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23,15 — Ore 7: Prensioai del tem¬ 
po. Mtsiche del mittiao — 8; Ras¬ 
segna della stampa italiana. Preri* 
sioai del iempo — S.I5: Masica leg- 
srr» ~ II: La radio per le scuole 
11,30: Melodie e danze p.ipola' 
*• — 11.45: Musica sinionica — 
12.15: Canzoni del Festiral di San 
Remo, Orchestra .ingelini — 13: Pre¬ 
nsioni del tempo — 13.15: Album 
Musicale — 14.15: Cài è di scena? 
Cionache del cinema — 16,30: Fi¬ 
nestra sul mondo — 16,45: Lezione 
di Inglese _ K; Orchestra Stra^ 
pioi — 17,30: Parigi sì parla — 
leggera per orcheslra 
d Archi ^ 1S..30: UnÌTersiti Marco¬ 
ni — 18.45: Paesaggi e scrittori — 
19.15: Oreheslri .\icelli — 19.45; 
Fatti e problemi del giorno — 20: 
Musica leggera — 20.30: RadiosporS 

— 21: Taccuino musicale — 21,05: 
BoliTar. dramma in tre atti di Di- 
rius Milbiud. .Vegli interralli; let- 

£*** — -1- i-R:®* notizie. 

SEC0.VDO PROGRAMMA — GioraiU 
radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9- Tul¬ 
li i giorni — 9.30: Parata d'orche¬ 
stre — 10; Casa serena — 13: Or¬ 
chestra Fraglia — 13.45; Ciaudt» 
Alila e I orchestra Conte — 14: Gai- 
Ier:a del sorriso. Paese che vai, can- 
loni che troci — 14.30: Il disco- 
»oJo_— 15: Precisioni del temf.o — 
15.15: Francesco Ferrari presenta rit¬ 
mi moderni — 15.45: Ciiikovsky: 
serenata in do maggiore op. 4S — 
16,15: Orchestra Tracajoli — 16.15: 
Cna cuce per coi _ iT; q g,,f. 
d-.no delie metaciglie _ 17.30- Bai- 
late con aoi — 18,30; Concerlo m 
n:niatnra — 18.45: La storia della 
Basehera di ferro — 19.30; S’.m- 
menli in liberta _ 30: Badi->seri — 
20.30: Tacrt-no musicale — 20.3.5: 
Incito alla rai;;nne con Forchesfri 
Angelini — 21.30: 11 mio am:fo 
fOBSiSSirìi. — 2>,15: 

garini e i snol solisti — 22 45- 
Paderewske e la sonata al chiaro di 
lana di^Beethocen — 23; Siparietto 

— 23.15: Molici fa lava — 2-3.3.5; 
Xolfima dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 13.3-1. 
L indicatore ecoaomico — 19.45: II 
g.omale d»l terzo 20.15- Coacerf» 
di ogii «ra — 21 ; Ritratto di 
Micatore di G.aroao — 21.35: Po»- 
s e e melodie in Salcatore di Già- 
tosn — 22: Geaocelli. 


Culla 

La caca del S:g. Giuseppe ot- 
tavlaneili è stata allietata dalla 
nascita di una beila bambina 
alla quale verrà imposto li no¬ 
me di -Anne Teresa. .M padre, 
alla mamma Signora Giusepol- 
na. € alla neonata l migliòri 
auguri. 


Nomina all’ENIC 

Il Comm. Adolfo Chiesa è 
stato nominato capo del servi¬ 
zio commerciale e noleggio del¬ 
l'Ente Nazionale Industrie Ci¬ 
nematografiche. 

All’amico Chiesa i nostri più 
fervidi auguri e vivissimi ralle¬ 
gramenti. 


PICGOU FDBBUCITi’ 


tì 


CUMMàSClAU 


C. K 


A. AsnoiAin 
cameraktto 
mesti _ 
cUttxkml • TarRa SI fd 
to Baal). 
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Aqxo-cicu-arun i.. u 


A. AUTOTRENISTX!!! Per SEI- 
MILALIRE l’Autoscuole «STRA¬ 
NO ) v’offrono corso teorico ga¬ 
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi!!! Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 


»> 


ARTIOIANATO 


!.. M 


ABBELLIAMO appartaoMBtl • 
Ripuliamo (camene 1900) * Var- 
nlciaturo . Bocotaraiieà» • Para- 
tt . Casamiova (TTRTOT). 6989 
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VEAiMEXTi SPOR Ti Vi 

UN ABBIT MO DEL GOVEBHO Al DANNI DELLO SPO BT imiANO r : i 

Negato il passaporto ai ciclisti y|^M 
deila Praga - Berlino - Varsavia 

lina conferenza stampa del Vice Presidente Nazionale dell’U.l.S.P. : ^ 

Nel corso di una conferenza tantomeno il dott. Broise capo iniziare la gara. Lo stesso Bub- menti essi potrebbero dimostra- 'JIèIIm 

stampa tenuta nei locali della del gabinetto del Ministero eb- bio giustificava la mancata re di assolvere con onore e " 

UISP dal Vice Presidente della bero alcunché da obiettare an- concessione con i viaggi elct- buona fede al compito che gli ~ 

Unione Italiana dello Sport Po- zi assicurarono l’on. Tarozzi torali di Sceiba, che però a suo sportivi tutti hanno loro affi- 
polare on. Leonildo Tarozzi è della sollecita concessione dei parere non doveva avere dif- dato. 


Tournée in Europa 
tlell'« America » di Rio 

RIO DE JANEIRO. 28. — La 


stato dato l'annuncio che il Mi- richiesti permessi, dato anche ficoltà a rilasciarli appena tor- GIACINTO BORELLI 

nistro degli Interni ha negato il parere favorevole del capo nato. Il parare del sottosegre* ----— 

il passaporto ai ciclisti dilet- della polizia. tarlo non era però molto vali- TAiirHfto in 

tanti Italiani che dovevano re- Ma passa un giorno, passa un do, Infatti Sceiba, appena rlen- lUUmeC IH EUrOPo 

carsi in Cecoslovacchia per altro si arrivò al giorno 25 data trato faceva informare l’onore. |JpII'<c Amprfra »> ili Dia 
partecipare alla Praga-Berllno- utile perché i ciclisti si potes- vole Tarozzi per mezzo del dott Ul RW 

Varsavia la più importante ga- sero mettere In viaggio con il Broise che tali visti non sareb- rio de Janeiro. 28. — La 

ra a tappe che si disputi nel margine necessario per potere bero stati concessi. Il motivo’ squadra c.ilclsUca di Rio de Ja- 

mondo. poi affrontare con la dovuta Come al solito nessuno. neiro, « Americainizierà il pri- 

Per comprendere meglio lo freschezza la impegnativa gara Un arbitrio bello e buono. n” Incontr"'’mburan^sì 

■ uno dei tanti commessi dal no- con una compagine turca Faran- 

stro Ministro agli Interni, 11 no parte delia comitiva 18 gioca- 

■ ■ ■■ ■ ■ » J" T • quale però domani non avrà ton e quattro accompagnatori. 

■ Ilio nlPnlOI*07lllllD HI IOPA77I nessuna difficoltà a dire nei Altri quattro incontri saranno 

Ullu UlLnidruZllinil Ul l drUZZI irior'tra'dlle»?*^^^^^^ im" " ,1 ^ maggio ll U niaggfo 

la cpnma m lerro, cne e im , hraslllanl giocheranno a Fran- 
possibile andare nei paesi del- coforte. ii 20 maggio a Parigi, il 
l'Europa Orientale scatenando 2.3 maggio a Bruxelles, il 28 « il 
calunnie ed ingiurie isu quei 29 ma^rgio a Madrid. Altri incon- 





DnaiicliiarazioiieiliTarozzi 


Dopo la conferenza stam¬ 
pa abbiamo chiesto all'o¬ 
norevole Tarozzi di sinte¬ 
tizzare in una breve di¬ 
chiarazione Il suo pensiero 
in merito al provvedimento 
governativo. L’on. Tarozzi 
ci h’a cosi risposto: 

« L’odioso provvedimento 
et ha sorpresi, in primo 
luogo, in quanto la coni- 
posizlone della squadra ita. 
liana aveva quest’anno del¬ 
le serie probabilità di suc¬ 
cesso. Ci ha poi Indignato 
il fatto che, soli fra le 
sedici rappresentative in¬ 
vitate a Praga — 9 delle 
quali costituiscono il hor 
flore del Paesi occidentali 
— ci slamo visti privati di 
un diritto costituzionale 
di tutti i cittadini iUlianl 
di potersi recare all’estero. 

« Io penso, comunque, 
che la bravata antierolca 
di Sceiba non mancherà di 
suscitare l’unanime prote¬ 
sta degli sportivi italisni 
in quanto il precedente mi¬ 
naccia l’indipendenza e la 
autonomia del vari orga¬ 
nismi s portivi umtliandu 
l’autorità del C. O. N, I, e 
deiru. V. 1. che avevano 
rilasciato il nulla osta. 
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lUOUDONI KNAL — CINEMA: Auguptus : Il corsaro dell’ isola Nnovòt CootCo tutta lo bandiere 
Aùrora, Albninbra, Braaeaccio, verd* Novocipa : U arvantara moravi-- 

Clnestar. Cristallo, Exe«lslor, Aoiora: Il ponte di V.'aterloo gliosa 
riammatts Nomentano niimnia Ausonia: Gli eroi della domenica Odeon: Il falco di Bagdad 

Vito »o^^ . OdesealeW: n lolo aplenda alto 

®^f***'..*^^***Hf’ *^**1fi^ Rti'ninl: Noi due soli Olympia: Le Infodw 

naie. Reale, Roma, Sala Umberto, Rologna; La provinciale Orfeo: Ragazzo alla flnestro 

Xuscolo, Trovi, Vetbano. TEATRI: Brancacelo: La provinciale Orione : Amo Luisa dlsperata- 

Plrandello, Rossini. Capitol: Mariti su misura mente 

Capranlea; Mia cugina Rachele Ottaviano: Lettera accusatrico 
TEATRI Doiia: La casa del corvo palazzo: La yalle dal monwnl 

ARGElfTINA: Oggi alle 18, con- Eden: Lupi paumarl e Mitro- Palostzliuu La piccola.'prfn«{pasaai 

corto del M-O Ataolfo Argenta, seoplx , ParioH: L'uomo meraviglia 

ARTI: Oro 21.15; C.U Nlnchi- E»»®- Centro tutte M ta w t dtg re pianetagloit BAsn totornv. <1*1 
"*** vro **, Bnrota: Mia 'cullati RkMo ' documentarlo «porUvo 

Excelslor: Morte di un commesso Plaza: Staziono Termini 
viaggiatore Pltnlus: Cuore ingrato 

C^ranichetta: U terrore di Lon- prtneote: 11 fantasma doll'Oporo 
' ^ ‘ *. '•'^ì Prtanavallo; V.oadottadl uaa, pqj^. 

éi. «'S"! s?"' 

sBr 

Cimtrale Clamplno . la gabbia provinciale 

—j , Re*; Gli eroi della domenlca^ 

Cine-Star; La casa del corvo Blalto: Dora bambola blonda 
Cola di Rienzo: penza veli Rivoli; Asso pigliatutto 

Colombo: I sacrlflcaii ' ’ Roma: CantinJlaa e l tre «oschot- 

Colonna: Il gatto milionario tlerl 

Villl - Tlcr! «Ingresso Ubero», Colosseo: Quella meravigliosa In- R^^J^^^a; L'Ingenua maliziosa 
di V. Tieri. ^ j .a n*...».. Salarlo; Un treno va in Oriento 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostlen- Corallo. La tonda dell auto nera Umberto; La neve roaoo 

se): Ore 18 e 21.15; « 11 più bello Corso to maschera di fango MargbOflU: Dieci gnnl 

spettacolo del giorno». CrisUllo; La vendetta di Aquila 

^Rmna\to®IoclndiSa^*di* Go?- bAio^ Maschere: Tempo felice Savoia: ]U canzone del MisslsfllpV 
Roma « La locandlcra » di Gol Terrazze: Addio Mr. Harris SUver Cine; Amori c veleni 

t « • «‘‘"e Vittorie: Senza veli Smeraldo; Totò e le donno 

(Virola- Fraschi Vascello: Scaramoucho Splendore; Gianni • Plnotto tra 

« Mister Wii * (Tel. 778S62)* iiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiviif iiMiMMtliifiiiiiiiiiinivtiiiiM** 


mcnjo 

MURDLD 


TEATRO 

VALLE 


OdesealcaJ: u sol* aplencw alto 
Olympia: Le Infedeli 
Orfeo: Ragazze alla flnestre 
Orione : Amo Luisa disperata¬ 
mente 

Ottaviano: Lettera accusatrlee 
palazzo: La yalle dei monwnl 
Palestzlisa; La piccola.'prln«{pes«ai 
Parioll: L'uomo meraviglia 


IL TESORO DI MAMMA] 

SAttOSALl Oit 
Ai MfCiO^OHO 

AL PIU‘f^LLLO t IL PIU ft^AVC. 


Villl - Tlcrl < Ingresso Ubero », 
di V. Tieri. 


_..j 


prlm "tórni ‘dTTnlnU'l-'ìu 5^ MAUREEN CONNOLV un. Uclln mnjflorl f.vortu dnl Inrnn» 
- 1°. 5.°” timi due incontri saranno succes- tennistico internazionale di Firrnie. L'« americanina » partecl- 


squlsUa cortesia e nel segno di ;i"ny"d.sputali 
una fraterna amicizia fra 1 pn- 


a Lisbona i pera anche ai campionati che inizieranno il 4 maggio a Roma 




"tìfe n 


poli. 

Mancherà di dire in quelle 
occasioni naturalmente l'onore- 
vole Mario Sceiba che la col¬ 
lina di ferro l’ha inventata lui 
con il continuo rifiuto di pas¬ 
saporti ai cittadini Italiani che 
vogliono, non credendo alle sue 
parole, superarla, al giovani che 
volevano andare a Berlino al 
Festival della Gioventù, ai bal¬ 
lerini sovietici che desiderava¬ 
no venire in Italia, agli scien¬ 
ziati di tutto 11 mondo che vo¬ 
levano in Firenze onorare Leo¬ 
nardo da Vinci. 

Oggi al vecchi si aggiunge li 
nuovo sopruso: 6 ciclisti più 9 
tecnici sono Impediti a partecl- 


IN VISTA D ELLTNCONraO ITALIA - UNGHERIA 

La sospensione dei campionato 
ntile per varare la Nazio nale 

Dopo Praga, signor Barassi che resta a fare? - Errore psicologico 
e concezione antisportiva far adottare il « catenaccio » agli azzurri 


Ore 21: C la Girola - Fraschi 
• Mister Wu » (Tel. 778862). 

OPERA: Domani, In abbonamen- 

ta serale, prima rappresenta- DOMANI « Prima » al 

zione dell’» Elisir d’amore» di . ■-» ^ m r m rk. m * r a 

PAi.A°z;HlkT.NA: or. eia Ri VOLI B QUIRINBTTA 

Nino Taranto con Dolores Pa- . , , .a .o 

lumbo « Sciò Sciò ». Il più grande avvenimento cinematografico 1952-53 

PIRANDELLO: Ore 21: C.la Tea- 
tro Italiano « Le miserie del 
signor Travet » (Tel. 5551S3). 

QUmmO; Ore 21; Radio spetta- 
colo « Festival di primavera ». 

ROSSINI: Ore 21,13; Comp. Chec- 

CINEMA 

A.B.C.: Una celebre canaglia 
Acquarlo: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Adriano: Il ribelle di Glava 
.Alba: Aspettami stascr.i ORARIO SPETTACOLI: 16,30 — 19 — 22 

SATIRI*:* Ore M ';*Tuna' lettera Per prenotaxioni: Rivoli 46fl.88S - Quirinetia 60013 

S'"con CesÌi°?na^*GhoS'rd‘n OGGI ultimo giorno del film più divertente dell’anno: « ASSO 
Olinto Cristina. Renzo Giovam- PIGLIATUTTO » 

Pietro. Mario Maidc.sl. Michele iii,c,ni,iiiitimiimmiinmi»ninimmt*li>lltl'<*tt****'t***i* 

Riccardini, eco. Regia di Carlo •* '* 

Di Stefano. Prcnotaz. airArna- Diana: La grande passione Superelnema; Il ribelle di Glava. 

Clt: 684.318 e al Teatro: 565 352. Farnese: Alcool Ore 16.18.10-20-22,10. 

.........am Faro: La dama di Monlecrlsto le educande « j 

CINEMA - VARIETÀ Fiamma: Il sergente e la signora Stadtum: Ninna nanna di Broad- 

Alhambra : Romantico avventu- Fiammetta: Violcttes Imperiales way e doc. 


RIVOLI B QUIRINBTTA 

Il più grande avvenimento cinematografico 1952-53 


TOC?' 

Mandar 


ORARIO SPETTACOLI: 16.30 — 19 — 22 
Per prenotazioni: Rivoli 469.883 - Qnirinetia 60013 


riero e rivista 

Altieri: Capitan Eden c rivista 


Flaminio: Morte di un commesso 


viaggiatore 


Ambra - lovlncllt : Squilli al tra. | Flaminio: Morto di un commesse 


monto e rivista viaggiatore 

La Fenice: Uomini coraggiosi Fogliano: Piovuto dal cielo 
e rivista Fontana; Atto di accusa 

Manzoni: La corsara • rivista Galleria: Perdonami 


ENORAIK SUCCESSO 
del film 

VULTtMO GANGSTER 


Manzoni: L.a corsara • rivista uanena: x-eruonami ^ ^ nnWARfS n, ROBINSON 

Princlps; La vendicatrice e rlv. Giulio Cesare; Gli eroi della do- EDWARD O. KJWHIWN 


Ventun Aprile: Riso amaro e riv. menlea 

Volturno: Gli eroi della domenica Golden: Squilli al tramonto 
e rivista Imperiale; Vite vendute 


l’autorità del c. o. N, I, e L on. Tarozzi 

dell’U. V. 1. che avevano 

rilasciato il nulla osta. Il Ministero, tramite li suo 
capo gabinetto, è ricorso allo specioso e meschino Pre¬ 
testo che ad alcuni giornalisti italiani non era stata accor¬ 
data l’entrata in Cecoslovacchia in occasione della recente 
partita di Praga. Un pretesto ridicolo, come è facile dimo¬ 
strare, poiché mi risulta che la Legazione Cecoslos’acca di 
Roma ha accordato ben 45 visti fra giornalisti, dirigenti z 
calciatori. La esclusione di 5 o 8 giornalisti è dovuta al fatto 
che le domande erano stste inoltrate con ritardo. Fra gli 
esclusi, del resto, figura il redattore di un giornale demo- 
rratico di sinistra: «11 Nuovo Corriere» di Firenze. 

Si aggiunga, invece, che la Legazione aveva accordato il 
visto d'entrata a sei opeTatori cinematografici deiVINCOM 
e di « Mondo Libero ». Ebbene . è stato proprio l'on. Sceiba 
a negare li passaporto a tre di'traesti operatori. Su dò. .'na¬ 
turalmente, i giornali cofidettl indipendenti hanno creduto 
opportuno di non scrivere una sola parola». 


JAMES STEWART 
ai cinema 

A gj, sportivi di Cosa facciamo adesso elgnor no. ha creato una atmosfera di Svista imperiale; vite venuuw METROPOLITAN 

una gara, oggi, mentre ricordassero gli «azzur- Barassi? Attribuiremo la scon- neivosismo e di tensione che ac- n f « 

tutto 11 mondo sta cercando t na del tempi d o- fitta azzurra a chi sa quale stre- «escono l’orgasmo che regna tra vraiaiatori* sIuSSm /MTAi-rors PrtM-PARir 

bleìlJrn^M^^nYsUo dègirTnlf^I goneria? l signori delia F.I.G.C. Anlene: Scarpette rosse Iris: La giostra umana QUATTRO FONTANE 

oitmi, Il ministro aegii riti tu gappjumo cosa pensino ora del No. signor Barassi. Lei. come i-uUtunto tutti, chi piu chi Apollo; 1 tre moschettieri Italia; Art. 510 Codice Penale tiiiiiiiitlliiiiiiiliiiiiliiliillllllii 

Italiano in ispregio alia losii- mostro foot ball; non sappia- tutti gli altri dirigenti sportivi meno, .il afiannano a dar con- Appio: La canzone del Mis^issipl Lux: L’urlo della folla Tirreno: Squilli al tramonto 

tuzione. prima, e alle norme pensi combi, che italiani, poco si è occuiiato di »lglL buggerlmcnti al poveri « so- Aquila: Furia e passione Massimo: Sogni proibiti Trevi; Cantando sotto la pioggia 

che regolano Inattivila sportiva yjj^gg proprio contro la Co- sport c troppo io ha subordina- ioni» del calcio di casa nostra; Avrohaleno: Native snn Mazzini: La lettera accusatrlee rASil* *1^? 

e quindi al CONI, e alla fede- coslovacchla, la partita che to ad interessi ad esso eslra- cosi c’è Gianni Brera, direttore ■* JuJlJlV gangster vlSovn wea 

[4nn«ta.°TllrT .Soorti' " StV.Ì? Il S- "'".tó ’■ ” ™ l'»» a»"’»"'-» M;35:”‘s];tóf,.'!'o?S«hl or.lb,.l 0 .™° nlSS. 

l ennesima volta l passaporti, campione del mondo. Certo la Barassi, al tempo delie aquile quale niente di meno consiglia Astra: Stazione Termini Modernissimo: Sala A; Gli eroi Vittoria; OR eroi della domenica 

Per l ennesima volta senza giu- lezione brucia... ® dell orbace e oggi continua a al nostro Commissario Tecnico Atlante: Cuore ingrato della domenica: Sala B: Perdo- Vittoria Clamplno: Vagone letto 

stiflcazione alcuna, palescmcn- campo di Praga erano entrando nelle liste D.C.. m adoperare per l’incontro con Attualità: Giuochi proibiti nami se ho peccato per Trieste 

te dimostrando di voler conti- ^ fronte due squadre dlver- *^*11® Uste del forchettoni © dei gjj ungheresi il «catenaccio» - -- 

nuare una politica di divisione formazione, quella ce- ^ salvare li suo per arrestare il potenziale crea* 

e di odio in tutti i campi, ancht coelovacca. giovane, spienden- ®*8glo che come eportlvo aa di jjj pqsgas, Kocslc e Bozslck. 
in quello sportivo. te di energia, di volontà, quel- 'Ti?! v.. Evviva! Mettiamo quattro ter- 

Di fronte a tale g®sto alta- 1 itaiuna, formata da glo- ^ *lnt davanU alla rete azzurra, 

mente ant sportivo, antidemo, calori abullci. senza nervi. ^oè delibare iiriST^^c la ^ arretriamo ambedue ie all. gio- 

vfrrJfn «»' Ed è naturale che dallo stadio comnettzloim c^bio con il qentroavantl erre- 

me lUISP ha già fatto, cerne di Praga 1 nostri calciatori ala- -.y- Forse che iL è del narere funzione da quinto ter- 

nol, a nome di tutti i cittadini no usciti battuti. Colpa loro? che è il nrofessionismo la medi- ® collochiamo le ouc mezze 
amanU della pace e desiderosi nq. Il « Rude Pravo » li più _ej. r melato sport Cfltalla? spaile del portiere per 


della domenica: Sala B: Perdo- Vittoria Clamplno: Vagone letto 
nami se ho peccato • per Trieste 


Contro: 


arbitrio commesso dall pn. Scel- che avrà inizio il -1. Maggio, cesse dalla Costituzione, faccia- riconosciuto con lealtà che gli 

ha conviene riassumere i ter- ed I passaporti ancora non si mo, è augurabile che U CONI e « azzurri ». sul plano tecnico, 

mini della questione seguendo videro. l’UVi elevino la loro protesta possono valere di più dei ce¬ 
la iUustrazione fattane dall’on. Le Insistenze dell’on. Tarozzi vibrata- Non per impedire 11 coslovacchl vlttorlosL E allora? 

Tarozzi. L’UISP, in pieno accor • presso l’on. Subbio fecero tut- fatto ormai compiuto, ma per- Allora la colpa non è del bal¬ 
do con ruvi, aveva deciso di tavia sperare che essi si sareb- chè tale atto abbia n ripetersi tuU. La colpa è di chi ha fatto 
partecipare quest’anno alla im- bero potuti ottenere entro la in avvenire, per salvare ìnsom- del nostri calciatori gente vizla- 
portante corsa con una rappre- giornata di ieri, 28, ultimo ter- ma Io sport dalle illecite inge- ta dal « divismo » da una par- 
sentanza più qualificata che gli mine per arrivare in tempo per renze governative. Non altri- te e dairaffarismo dall'altra. 

scorsi anni dato appunto il __ 

grande rilievo intemazionale ' ' ' ' ' '■ ' ^ 

mmdoVSuion “f tói'io»; -<551 £ DIVE INTERSAZIONALI BELLA RACCHETTA A CONFRONTO 

(quella che avrà inizio il 1. - 

i^5fl°llGardinL Cucelli» R. Del Bello e Merlo 

vittoriosi nei singoio ai torneo di Firenze 

Ancona-Pescara, corsa che, co- _ 

me i lettori ricorderanno, fu 

condotta alla spettacolosa me- jj fiorentino Canepele costretto alla resa da Fox dopo una dura 
dia di circa 46 all’ora. t • » »-« ii* • 

Altri tre corridori deii’uisp battaglia — La Lazzarino supera la Colli Dassui per 6-1, 6-3 

furono designati dopo severe 
selezioni; essi erano Federici. 

Petelli e Contri (Dal neatro corrispondenta) Van-Voorhess mentre Leopt ho comprende un Incontro di calcio 

-hio. - Opposto una brillante df/ero cl- fra le rappresentative dei quar- 

Non restava FIRENZE, 28. — La pioggia Vuruguagano Argen. tieri Salarlo ed Appio, un incon- 

dere al CONI il nulla osta per impedito che il Torneo Inter~ Ne? ampoiarc femminile la ro- tro femminile di pallacanestro 
tali atleti; in tale occasio.-ie il nazionale di tennis si iniziasse mana Ramorino ha opposto una fc-* una rappresentativa del- 
CONI, vista la serietà d’intenti *'®ri e cosi oggi, nell’intento di strenua difesa alla frarj^se Bour~ iq/isp « una rappresentativa del- 
f-he animava l'orvaniz. j:rlone recuperare un po’ del tempo per- òojinaw alla quale ha ceduto per pattinaggio ma- 


permetta 



no il « catenaccio » una delle 
, cause maggiori nel non gioco. 

Immagino quello che vorrebbe 
I rispondere, so che vorrebbe dire 
; che 11 « catenaccio » el non è la 
tattica ideale, ma è la tattica da 
adoperare contro l’Ungheria per 
non prendere goal, per giocare 
.magari una brutta partita ma 
per vincere, perchè quel che 
conta è vincere, ad ogni costo. 

No caro Brera, qui ó 11 euo 
j errore ed è quello fondamentale 
di tutto 11 nostro calcio. Non è 
neces-sarlo vincere: c necessario 
giocar bene, li « foot-ball » è co¬ 
me diceva il Bardi, nel auo fio¬ 
rito stile seicentesco; « un gioco 
pubblico di due schiere di gio- 
^ vaili a piedi e sem’arme. che ga- 
^ reggiano piacevolmente di far 
passare di posta oltre allo oppo¬ 
sto termine un mediocre pallone 
a vento a fine d'onore ». 

Il calcio è tutto qui: è un gio¬ 
co, è un passatempo, è ricrea¬ 
zione. La vittoria ad ogni costo 
è al di fuori di una concezione 
earw. la vittoria ad ogni costo è 
un frutto deU'organizzazlone 
«pecuIaUva e afTarlsUca Imposto 


1J!IIFI.U1ì:1KK.A, baffbgojdobi 

BGUHATISSII 


ASPICHiniHA 


N. B. - VASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associaasione 
in campo farmaceutico della chinina aWacido acetìlsa* 
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 


le rappresentanza italiana alla fina alle 9.30 c sono proscffuiti ^ alcune esibizioni da parta ^ viri» facilmente indivi- 

PCr tutto lo oiomata sino a tar- 1» per ^2, 6-4. e Herr, daliau- .•■•n «ila FmxT bel se ne vada dada scena dei.o dirablli. 


Ciclistica Intemazionale) fu chi tiazicr^ie Colli Dassin per 6-1, e coppe ire la quali ricorderemo f® poHUCa Lo sport d ItOita ha davanti al nostro pubblico, da- 


mente appro^le daU-Unione «otoelSe distSrb-otV^dar zenTÒ ^ 
Ciclistica Intemazionale) fu che ha soffiato costantemente per 
lieta di concedere i nulla osta tutta la giornata, non hanno re- 
richiesti gistrato grosse sorprese, t giuo- 

i-nurryL cotorl jjìu quotati hanno superato 

Ultimo atto della procedura facilmente il primo turno e le 
la concessione dei passaporti da vittorie di Cucelli. Cardini. Sco¬ 
parle del Ministero deU’Intemo, neki. Dauinson, Rolando del Bei- - 


I rigultRti di ieri 


quelle Inviate dal nostro giornale, wwgno di aria ouona- vanti ei giocatori che hanno 

da_ «Paui^ua,. vinto li titolo Olimpionico oer 

dalla Federmezzadri nazionale. Fra venti giorni allo Stadio O- carltÀ non chiudiamoci nella 

^ ^ P“*- •«»' “on facciamo bar- 

targa ed una artistica medaglia. i-ungherla. partita in nere, ma giochiamo a viso a- 

LONDRA. 28. ^ Nel corso di cut saranno in gioco le nosue porto secondo le regole del VM 


Ogni cnsnmnimtn 

Ogni aimpntizzmntc 

si fregi del contrassegno elettorale del 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


parie aei nimisiero aeu inverno. sinngolare matchUe - Davidson LONDRA. 28. — Nel eorao di cui saranno in gioco le nosue perio secondo le regole del VM 

cosa che però fino a questo (Svezia) ScanagatU (Italia) 6-0, nn* riunione pusUIMca tenuUsi [ultime speranze per la conqui-(® cerchiamo di dimostrare loro 

momento è stato soltanto un ^ ^t^ta la c^a fra rame- Migone (H.) Van Woorheei guasto Mm a Londra U pucR® sta deila secondo Coppa InteiTia- che I nostri caiciatort hanno 
atto formale dato che per pre- ricano Fox m l’anziano eamnione iU5-A.) 6-2, 7-5; Rolando Del “Bitóo Oaeuao AsMoro ta rionale. II momenta al aa è nelle vene Io stesso sangue e 
ciso accordo col CONI toli pas- fi^Zin^canepeTe a Tuoie ha ff”®. ‘ìi’ Vi WiSaSf aconfltt» di «>no delia stessa tempfa di 

saponi vengono mneessi sen- dovuto cedere aUa distanza al (H."‘Gl»uni i'®. «« mluh^l P«S“’ à tornata a sottoil- 

za alcuna difficoltà. Per la ve- podfro^o avversario. (lO 6-1, 6*2; Bergamo (It.) Ma* di5^t**o svlhi dltlun di 19 rt* ncare la gravità della crisi nella mondo. Cerchiamo di 

rità il sottosegretario Bubbio nè Bella la vittoria di Migone su lenchml’lIL) 6-1, 0-6, 6-4- Ma- Pt®*®. quale al dibatte il calcio Italia- polare meglio e che vinca u 

_ teus fAp.) Esente (IL) 1-6, 6-3. _ . migliore. 

. --- g.,. Fachini (It.) Baracchi (It.) " ' E la serie dei consigli prose- 

U CAMPAGNA ACQUISTI DELU BORENRNA js-O, 6-2; Argon (Uruguay Lesti | VENERDÌ’ INIZIA IL CONCORSO IPPICO jlV. chi una squadra composta 

(IL) 6-2, 4-6. 6-4; Cardmi (IL) da giocatori deilTnter. chi ux:a 

m sgt***»» formata in maggloian- 

Un conbotto pst In pvup®*’»*'»'srSSLS.»;» 

ofierto a Noi LoHhonse»^rSK-raa piazza di Siena 

Hanno superato il primo turno ■ — L’unica proposta aetia da ap- 


teus fAp.) Esente (IL) 1-6, 6-3. 
6-4; Fachlnl (It.) bracchi (It.) 
6-0, 6-3: Cucelli (IL) Bonardi (It.) 
6-0, 6-2; Argon (Uruguay Leatr 
i(lL) 6-2. 4-6. 6-4; Cardmi (IL) 
jlsldcri (IL) 6-2, 6-4; Fox (U,SA.) 
Canepele (It.) 6-8, 6-4. 6-1; Vielra 
(Brasile) De Micheli (It.) 6-2. 6-t; 
iBartzen (USA.) Covi (It.) 6-0. 
6-1; Pautassf (It.) De Stefani (IL) 
6-3, 6-4; Skonecki (Ap.) Valca- 
rengbi (It.) 6-2. 6-2; Bergelin 
(Svezia) Dalgas (IL) 6-1. 6-1: 

Hanno superato il primo turno 
eliminatorio per rinuncia o man¬ 
canza di avversano: CTorì. Ci~ 


t'ENERDP I NIZIA IL CONCO RSO IPPICO 

Ultimi preparativi 
a piazza di Siena 


eliminarono per rmuncia o man- _ poggiare cl sembra aia quella 

Il .«itiiii. viou h. .ffnto .1 «.intucc. dell. ^7^. irsTcJs: «s? ss-iiix 

- (UrX) Vignai (Italia) 6-2,^ **• «Ittatondo to tua Mercoledì 6 maggo} (ore 14): ai nostri «azzurri» di rlpten- 

BOLTON 28 — La società 1 Come è già nota Nat Loft- Bpozz (Austria) Matous Henà toletta, M darà U via a questo Campionato Intemazionale Ju- der flato e avere un periodo di 

it.li.na di ialnio Fior.nt.n. h. hon» rico.r. il molo di mn- IfJ™-'?"?''';!..”; Si"" SI” omniamt.. 



ANNUNCI SàNITàRI 

DISTINZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origina. Oaflctenze 
costituzionaU. Visite • cure pia» 
matrimonlalL Studio modico 
rmOT. DB. DB BnCTAROlS 
Spedalista data. doe. st. mad. 
oro 9-12 16-19 - fast. 10-U a per 
appuntamento • TeL MAH 

Piazza ladlpendeasa 5 (StoMae) 



«CAIIETTI 


Distintivo in ottone argentato, 4 eoicH a wmaUo, 
IS millimetri di diametro, a spiVa c « bottame 
lire IS Tesemplare 

.* 

Richiedetelo presao ogni sede del P.C.L ofifmiB 
presso U 0LD.8.N. • Vln Qnnttre Vent^ 57 • WLeeez 



nomi ^tfte e-xi o Wdii 

6-lS. Noe di aniiun a 


Dott. DELU SETE 

Specialiita VcaorM Pdle 


^‘‘N!)n‘**MÌ^rbra nero sino ad *3 rifiiKitaSaaM-Harris I Hanno superato il turno eli- Venerdì /. maggio (ore 14.80): sen tastone della muta dW canlj ^a sospensione d»! camplona- I • • • • Il DlsnuaiOiU MMVBl 

soem,..'siiTnT.d'iL.sfi^s^^y’ss: ss;!: ^ -r:- 

offerta. Da parte sua intanto dopo ii successo riportato sulla den (Germania). Migliori (Italia). | pato g maggio (ora 14,80); Pro- Premio Villa Borghese (catego- nttorla o può dare li vis alla ■””'”””»»»”*”»”»»niinntiuniinnii»M»nniii»»»mni»timii»s 


il direttore generale del Boi- ptata del «^i^relll» domani» , . .,.i.»»«. ff**® Collo (percoiso di doppia e ru nazloi«ie - a tempo); Pre- rlntaclta del caldo lUllano. ma 

ton. W. Ridding, ha dichiarato: concederà la rivinta ad ^1111011.^0110 ^linil» triple gabbia); Premio oen. pia- mio Piazza di Stana (percorso di può essere utlie al tecnici della 

«Non intendiamo assolutamen- venerdì 1. maggio ne. j. .»»« ■ (potenm spedale). Do- eaeda). Premio Col. Come San- Nazionale per accertarsi delle 

te lasciare libero Nat». rei^ronS de’ fftRWB lIlàCttBl ACCàSl meniaa 3 maggio (ora 14 . 80 ); dro BettonI (potenza). Domenl-rtall contìmont di forma dei ra- 

Secondo gli ambienti sporti- fJ ™ - Premio Campidoglio (a tempo): ca IO maggio (ore 14): Premio ri uomini e per evitaie infortu- 

vi di Bolton oltre allo stlpen- * L’Unione Iialtona Sport Popo- (P i me u tadone di tutti 1 eor»- Oianlcolo fa tempo); premio ni dell’ultim’ora (tipo Corradi, 

dio la Fiorentina avrebbe of- ? lare ha organizzato per il primo correnti al Concorso ); Premio Oen. Conte Cigala Fulgoax (vtn- Giovanninl) che mandano al- 

ferto a Lofthouse anche un ^ «aso^ Viminale (ael barriera). Lunedi dtorl - a tempo). lana tutto. Auguriamoci dunque 

premio di 40.000 Ure per ogni Tintorie a^*^ com^ljletota ErAcQua*^e*tSirSa*ouaè’oar- * "••«V*® Fxmnlo Aven- Domani e il 7 maggio, al csm- WOC ^^Identl di aocie- 

partito vinta in casa e di lire g, una aene di confronti fra 1 taolMnmno oltre 41» giovante (ca t agorta tumonaia - pt*- po dell’Acqua Acetosa, avranno tà comprendano, a.mano una 
60.000 per ogni partito vinto migliori dltotunU itallam della ragazze. U programma deUa elsione); Premio Junlorw (cl^ luogo ineootrl InternailonaU di 

fuori casa. velocità. giornata nella ava Unee gcneriol tifica a squadre). Mertedi S fWtt **L 


,, , imiaesk (pereorio di doppia e ru nazionale - a tempo); Pre- «ntaclta del caldo lUllano. ma 

TUniteSTtuOM dén UlJr triple gabbie); Premio Qen. pia- mio Piazza di Siena (percorso di può essere utile al tecnici della 

^ . ro Dodi (potenm spedale). Do- eacda). Premio Col. Conte San- Nazionale per accertarsi della 

f 0 ll 6 nil III Acmi ACIiBSI memaa 3 maggio (ora 14.80): dro Bettont (potenza). Domeni- reali condttiont di forma del -ve- 

~* Premio Campidoglio (a tempo): ca IO maggio (ore 14): Premio ri uomini e per evltaie infortu- 

L’Unione Iialtona Sport Popo- (Pteaentosione di tutti I con- Oianlcolo fa tempo): premio ni dell’ultim'ora ftlpo Corradi. 
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NOTIZIE 


Pio XII e le tabacchine 

Pio duodecimo ha parlato aU 
le tabacchine, e ha coniato 'er 
loro una definizione ,i tipo 
nuovo: « Povere anime travia’ 
te», le ha chiamate. Già, le *a’ 
bacchine sono < povere anime 
traviate », in quanto * nelle ’-b- 
briche e negli altri luoghi àt la- 
voro non è raro d‘incontrere 
apime accecate da una propo’ 
ganda, a volte subdola, a volte 
sfrontata, generatrice di e 

di rivolta ». Strano: sapevamo, 
sì, che negli stabilimenti det con’ 
cessionari del tabacco avven»p’ 
HO cose tali da « generare oato 
e rivolta ». Ma non si tratta 
affatto di * propaganda ». Si 
tratta di forme bestiali di sfrut’ 


Mfilil/A TERZA RHJJVIOMIÌ DfiliLA COIVFEBEIVZA A PAJV HIHV JOA' 

Ham - Ir chiede ad Harrison di trattare 
rinonc iando allo sterile ostrnzio nismo 

Costretti a rinunciare allo slogan del “rimpatrio non forzato,, gli americani non trovano argomenti da 
opporre al piano cino-coreano - Restituiti 50 prigionieri che hanno perso la ragione neH'inferno di Koje 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE non si limitino ad opporre ri- punto di vista espresso da stione degli altri) costituisce l’altro e si guardavano con 
, ’ . pulse indiscriminate. Harrison ed ha stabilito per- una «detenzione a tempo il- esoressione assente Aloiini 

PAN MUN JON, 28. — Il Nam-ir ha sottolineato che ciò un limite di tempo di sei limitato». non hanno risoosto i-lPanoe'- 


hanno dovuto essere 


.4LAN WINNINGTOX 


violenze padronali e polizi 


delle baionette», e dalle ana^i Ingldie a Washington 


affatto di * propaganda ». Si generale Nam-lr ha rivolto l’adozione delle proposte ci-mesi. Harrison pretende inoltre io e hanno'"'do^tV* Vssere 

tratta di forme bestiali di sfrut’ no-ppreane condurrebbe ad « Non c’e motivo d ramma-c h e la procedura suggerita identificati a mezzo del nia- 

t^mentn di mancato risbetto dei ® realmente inizio ai una immediata restituzione di ricarsi — ha detto Nam-ir — dai cino-coream sarebbe un strino. 

cn»trani di talari di lame di *'egoziati, assumendo un at- tutti i prigionieri che deslde- se i prigionieri di guerra tor- modo per costringerli a rim- .4LAN WlNNivnxov 

. , ’ f /. „nli-,i»t'hr teggiatnento positivo nelle rano il rimpatrio ed accele- nano felicemente alla loro pa- patriaie. Dalla formula « nes- __ _ 

violenze padronali e poitztes ne, trattative. « L’atteggiamento rerebbe il rimpatrio degli al- tria ed alle loro case ». sun rimpatrio sulla punta Dat.A *« 

Ora, Sua Santità non nega da voi tenuto nei due giorni tri, mettendo fine rapidamen- In effetti, gli americani non delle baionette », e dalle ana- “dilQ lligiclc a floSningTOn 

« il diritto del lavoratore alla scorsi — ha detto Nam-ir — te • alle ostilità. Per quanto tentano neppure di nasconde- loghe idiozie propagandisti- - 

giusta mercede e al rispetto del’ il vostro rifiuto di entrare in riguarda gli argomenti speci- re che il far tornare a casa che, gli americani sono pas- NEW YORK, 28. — Un 

la sua dignità • (grazie!), però discussioni concrete non può, fici delle proposte, Nam-lr ha i prigionieri preme loro mol- sati ad una specie di battaglia gruppo di potenze che parte- 

obietta che * queste legittime ri’ evidentemente, essere di al- dichiarato che se coloro i to meno che non il tratte- di tetroguardia, il cui fine al confhuo m 

vendicazioni non giustificane nè cuna utilità per il progresso q u a 1 i detengono prigionieri nerli. Harrison, che non ha dovi ebbe essere quello di im- 

possono in alcun modo spiegare delle trattative ». non vogliono trar vantaggio fatto oggi alcuna nuova di- pedire ai cino-coreani di for- 

la effettiva strage di anime che H generale ha rilevato che daU'influenza che hanno po- chiarazione, ha abbandonato nire adeguale spiegazioni ed d'armistizio sian nffian 

viene compiuta in mezzo ai la’ la Parte cÌno-coreana aveva luto esercitare su di loro, non l’ormai logora tesi americana a.ssicuiazioni ai prigionieri ^ati «consiglieri’ eiviH d’alto 


ì 


vX-iw «vc * < : 
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nemico è cresciuta la zizzania 
in mezzo al buon grano», Stra’ 
no, due volte strano: -vevr 








LAOS — La «piana delle giare», cosi denominata per i colossali recipienti di pietra in 


la effettiva strage di anime che H generale ha rilevato che dalrinfluenza che hanno po- chiarazione, ha abbandonato 
viene compiuta in mezzo ai U’ ta parte cino-coreana aveva luto esercitare su di loro, non l’ormai logora tesi americana 

voratori e alle lavoratrici»: e esaminato con attenzione la c’è motivo di opporsi al tra- del « nessun rimpatrio forza-che hanno subito le loro ^ango. "possfbilmcnté’'‘diprom.T- 

brecisa- » Intendiamo di rife. »*ecente lettera del generale sferimento dei prigionieri to », per affermare che una pre.ssioni, le loro Intimidazio- tici di lunga e.sperienza ». 

rirCi socialmente alle vostre Harrison, ed aveva incluso stessi in uno Stato neutrale, dilazione di nove mesi dopo ni, che sono stati costretti a La proposta .di cui dà no- 
t uu,:^u. ,<,-««///> /y t,,T» nelle sue proposte in sei pun- Di più, egli ha detto, è ne- l’armistizio per il ritorno di fil mai e petizioni col sangue tizia TAssociated Press, espri- 

tabbricne, ove, seconao . p ^ presentate domenica molti cessarlo un periodo di tem- una minoranza di prigionieri c hanno subito tatuaggi « an- merebbe le apprensioni degli 

bota evangelica, per opera ce dei suggerimenti avanzati da- po ragionevole affinchè i ti- (come è noto entro tre mesi ticomunistl ». alleali degli Stati Uniti di 

nemico e cresciuta la zizzania g|j americani, ed ha affer-mori suscitati in loro da una dovrebbe svolgersi il rlmpa- Le proposte cino-coi cane fronte al gro-s-solano e traco- 

in mezzo al buon grano», otra’ maio la necessità che en- prolungata prigionia possano trio diretto dei prigionieri fanno pienamente giustizia tante atteggiamento assunto 

no. due volte strano: -vevr trambe le parti esaminino at- essere dissipati. classificati come «favorevoli» degli argomenti tipo « rimpa- dai generale americano. LAOS — La «plana delle giare», cosi denominata per i colossali recipienti di pietra in 

sentito parlaref ii, di * s ^agi • tentamente le proposte pre- La parie cino-coreana ha ed entro i sei successivi do- trio sulla punta delle baio- Tra i fautori della proposta n *» o i«t «a t ^ w 

in mezzo alle tabacchine. Ma ci sentale dalla controparte, e p r e s o in considerazione il vrehhc esser ri.solta la que- nette ». suggerendo di affida- sono la Gran Bretagna, rin- ®»»» disposti per raccogliere 1 acqua piovana. Sull altopiano dove sorge Luang Prabang. 
era parso di capire rhe si trat^ ^ ^ prigionieri facenti parte ® Canada. sono In marcia le colonne popolari liberatrici 

'■ ... ' ' di questa categoria ad una - ■ - ■ .... — - ■ — ■ . _ _ 

giustizia a tal punto che la ^ TlTTORIOI§A AVANZATA DOLiLE TRUPPE POPOLARI 

più consistente osservazione_ 

fatta fino ad ora da Harrison 

è che esse sono « non costruì- H éa '■ hMOM # # 

iii§H^rak$eng liberala dai laosiani 

tative se le loro richieste 

non sono accolte e ha chiesto ~ — - 

pronL ^a*^*de^*Bnare°^n’aTtra conquista della cittadella apre alle colonne liberatrici la via verso la capitale - Migliaia di 
potenza neutrale. civili rastrellati dai colonialisti e costretti a lavorare sulVaeroporto di Luane Prabane 

I cmo-coreani hanno preso r, o o 

.... - - Y-Y— -- - nota della richiesta. Nam-ir-- 

davvero curioso che Pio duede’ NOSTRO CORRISPONDENTE ga serie di merci non strale- dei gesti di inimicizia com- ha informato gii americani )i|Q5fgo SERVIZIO PARTICOLARE de fiume Mekong che unisce netrazione naturale verso la persona di Miguel Joaquim de 

cinto st preoccupi degli « -—- giche, fra cui calzature, arti- merciale verso l’Inghilterra, fhe la parte cino-corcana in- - ij Laos alla Cambogia e co- capitale, Pereyra, uno per la Cambogia 

m» cheletabacchwe cattoliche, LONDRA, 28. — «Amiche- coli di rame, utensili da cu- delle pretese usuraie che gli risolvei e questo prò- HANOI, 28, — L'Esercito di stìtuisce la più grande linea 11 comando colonialista di nella persona di Jean Riste- 

a sentir lui, subirebbero « a cau’ yQi[ ^ costruttive » sono state cina. spugne e articoli spor- Stati Uniti hanno avanzato ,9"*® consultazioni e non liberazione laosiano ha conti- di comunicazione naturale del Luang Prabang ha emanato rucci e uno per il Viet Nam 
sa della loro fede e delrazione definite dal Ministro Ingle- tivi. in ordine al prezzo del gra- intende designare paesi cne oggi jo sua auanzoto Laos. misure di emergenza. Tutti i nella persona di George Gau- 

loro»: chieda alte tabacchine, se per il commercio estero. ^ , i* «. t» P‘°t®sa a cui l’Inghilterra fanno parte delia commissio- syUo capitale del governo L'aviazione colonialista si (Camion e i mezzi di trasporto tier. 

e saprà che gli * scherni • esse Mackeson, le conversazioni Crtttche agli S,U. non ha ceduto, rifiutandosi ne per il controllo neiia Luang Prabang, accanisce da due giorni in va- (civili sono stati requisiti e A Washington, dietro insi¬ 
li subiscono dagli sbirri del bits- che, nel quadro della Com- mii nh» «tiP., firmare il rinnovo dell’ac- tregua. sgominando le forze di retro- ni attacchi contro le colonne uiigliaia di civili laosiani sono sterna di Poster Dulles e di 

sinio e clericalissimo governo missione Economica dell’ONU previsto qui cne, sui.a cordo granano internazio- A Pan Mun Jon. gli amen- guardia colonìaliste e spin- liberatrici che procedono tra ^tati irregimentati in un suo fratello Allan Dulles, che 


TlTTORIOI§A AV ANZATA PELLE TRUP PE POPOLARI 

Pakseng liberala dai laosiani 

La conquista della cittadella apre alle colonne liberatrici la via verso la capitale - Migliaia di 
civili rastrellati dai colonialisti e costretti a lavorare sull*aeroporto di Luang Prabang 


tasse di « stragi » di tutt’altro 

genere. Per essere esatti, ricor- DICHIARAZIONI DEL GOVERNO INGLESE AI COMUNI 

davamo ad esempio le bcsUalt ' __ 

manganelìature effettuate dalla 

Celere contro le tabacchine di m m ^ 

Favore voli le prospettive 

diretto, appunto, a tutelare •il ^ 

mercede e al rispetto d-‘ r,r del commercio anglo sovietico 

dignità », . __ 

Di queste • stragi » non vi 

è cenno, nel discorso pontificio; L’offerta dì OD premio IO danaro a chi contegni un « Mig 15 » intatto 

ne questi sono t « nemici » del’ « /♦ .. . i • i* • • l'i* • • i • 

le tabacchine, la « zizzania » definita « Ignobile » e « provocatoria » negli ambienti politici inglesi 

cui allude l’attuale papa. Et' è ■ — ■ —-- v*w..« ...___ 

davvero curioso che Pio duede’ NOSTRO CORRISPONDENTE ga serie di merci non strale- dei gesti di inimicizia com- ha informato gii americani )i|Q 5 fKo SERVIZIO PARTICOLARE de fiume Mekong che unisce netri 

cimo si preoccupi degli « schet’ - - giche. fra cui calzature, arti- merciale verso l’Inghilterra, che la parte cino-corcana in- - il Cambogia e co- capii 

ni» che le tabacchine cattoliche, LONDRA, 28. — «Amiche- coli di rame, utensili da cu- delle pretese usuraie che gli risolvere questo prò- HANOI, 28, — L'Esercito di stìtuisce la più grande linea II 

a sentir lui, subirebbero « a cau’ vqij ^ costruttive » sono state cina, spugne e articoli spor- Stati Uniti hanno avanzato blema con consultazioni e non liberazione laosiano ha conti- di comunicazione naturale del Luar 

sa della loro fede e dell'azione definite dal Ministro ingle- tivi. in ordine al prezzo del gra- intende designare paesi cne opgi la sua avanzata Laos. misu 

loro»: chieda alle tabacchine, se per il commercio estero. ^ „ w, pretesa a cui l’Inghilterra fanno parte della commissio- juUq capitale del governo L'aviazione colonialista sì comi 

e saprà che gli • scherni • esse Mackeson, le conversazioni Critiche agli S,U, non ha ceduto, rifiutandosi ne per il controllo della fantoccio, Luang Prabang, accanisce da due giorni in va- dvil 
li subiscono dagli sbirri del bitS’ che, nel quadro delia v. nrevisln nul che .« 1 .. ^h^are il rinnovo dell’ac-tregua. ^Oominando le forze di retro- ni attacchi contro le colonne migl 

sitilo e clericalissimo governo missione Economica dell’ONU PJ®visio qui cne, suua cordo granano internazio- A Pan Mun Jon. gli amen- guardia colonìaliste e spin- liberatrici che procedono tra 
cattolico e da padroni amici e per l’Europa, hanno consl- nase «®“e conversioni ai naie. cani hanno consegnato oggi gendosi, secondo informazioni j Valichi montuosi e il terre- __ 

sostenitori del piissimo e cleri- a Ginevra la possibi- Eyi^ neaSt/ accordi com Prigionieri anziché a 0 e di fonte americana, «pratica- . .. yegptaHone H9 

caUssimo governo cattolico: sa- hta di espandere gli scambi essere negoziati accordi com- ^a economica si sono aggiun- nessuna spiegazione è stala mente od un tiro di fucile » ” ° vegetazione. 

ttrà che N • auasi insormontabi’ commerciali fra Inghilterra, merciali. _ te in questi ultimi giorni. Il fornita sulla sorte del pr* dalla residenza del re Sisa- , ^ ^9 chilometri dalla capi- 

ti ùr,i»L. elette tra • nt,e Unlone SovIctica e le nuove Subito prima che Macke- ministero americano della di- gionicro mancante. vano Vong. sono stofe segnalate pat- 

i-; -li democrazie dell’Europa orien- son. riferisse .al Comuni ,dèll? fesa ha respinto, il progetto Tra i reduci ^a Kojc e da Paksejig, importante capo- taglie popolari. KX 

trlSlati. »,!le , . conservazioni ginevrine, la presentato dall inglese Elee- cheju c’erano 50 psicopatici, saldo di montagna a nord- A Luang Prabang. i colo- ifcgj 

ZtJJifnl- dclcgazione Camera aveva dimostrato u- Jric Company per I genera- Nei consegnarli, l’ufficia.e est di Luang Prabang. e il nialisti stanno preparandosi RC 


I K 11 firmare il rinnovo deil’ac- tregua. sgominando le forze 

^ previsto qui cr^, suLa Qordo granario internazio- A Pan Mun Jon, gli amen- guardia colonìaliste 


fi barriere » elevate tra « ope¬ 
rai che dovrebbero sentirsi af¬ 
fratellati » - esistono solo nelle 


,—. . cunscKiiaiji, 1 uiiividic est ut Ljuung rruuang, e ti »tutis[t stanno preparanaosi 

intenzioni det cattoiicissmi in- britannica la delegazione so- more ben diverso a proposi- tori e i trasformatori da im- americano ha detto: • « Nui» meno importante fortilizio di febbrilmente a sostenere un 

dacaltitt della CISL. fa tn teai’ yietlca ha offerto legname, tn del commercio con gli Sta- piantare nella diga di Chief «antio se si trovano o Phyong- Ban-Se. sono in mani popo- attacco che si attende entro 

ta le tabacchine sono unite, frumento e grano, e che le li Uniti, Numerosi deputati Joseph, a Seattle sul Paci- ya„g, a San Francisco o a lari da ieri sera. Le avan- i prossimi due giorni: con la 




r «✓«'il 

J 


Inghilterra e m genere, nei-Ino assai vivace per li molti- di dollari rispetto a quello neppure voltati. Era- tadella mentre un'altra co- infatti alle forze del libero 

1 Europa occidentale una lar- plicarsj, da parte americana, presentato dagli Stati Uniti, seduti l’uno di fronte ai- lonna punta verso il più gran- governo laosiano la vìa di pe- 


concreti aumenti di salario che Inghilterra e, in genere, nei-Ino assai vivace per il molti- 
valgono assai più delle belle l’Europa occidentale una lar- plicarsl, da parte americana 
parole. I ...... - - . ■■ II-- . . 11 .. .. . 

Luce nerk LE ELE ZIONI IN F RANCIA 

Alle ore ij di ieri, il giornale ^ ^ 

radio ci ha annunciato, con vo- 

cr leggermente commossa, .he | UV SOQQI QUCIQQQIIQVI 
alla sua prima udienza rUiciate 
con lon. De Gasperi, la signo- 

ra dare Boothe Luce indois va Cidi CORIUnlSAl Ci V di IClI 
« un abito nero e un lungo man- — — — ' 

tello dello stesso colore». A r*. i*i • HI 

prescindere dal fatto che il ne- J^maV IHiinOVru pCl SOStltuiFC iMaver 

ro (come è noto) non è un - ' 

lore, troviamo che ('abbiglia’ PARIGI, 28. — L’attribu- pratutto la clamoro.sa disfat- 
mento della signora Luce tosse zinne dei seggi ai Consiglio ta dei gollisti che cedono gran 
del tutto con'cno al luttuoso .'v- naunicipale di Parigi, in base parte dei loro voti ad altri 
venimento. Benissimo. Comin- ai risultali delle elezioni di partiti di de.stra avranno ri- 
ciamo bene. Il * Giornale d’Ita- domenica scorsa, ha dato; 28 percussioni sul piano govcr- 
lia », però ci ha fatto i ■ —e seggi ai comunisti. 9 ai so- nativo: già Pinay manovra 
iersera che l'ambasciatore recava cìaldemocratici, 6 ai rcpubbli- per prendere il posto di Ma- 
sul petto •una grande i ^'.a ras- '•ani uopolari. Il ai radicali, yer, sfruttando una crisi che 
sa ». ■ Ahi ahi. questo è grave 26 agli « indipendenti ». 10 ai può ormai scoppiare da un 
Attenzione, signora; che cosa di- gollisti. Nel precedente Con- momento all’altro 

rà Mac Carthyf E infatti, itm. siglio. eletto nel 1947 le posi- --——-— , 

pre a stare at • Giornale d' ta- erano le seguenti: comu- L’aiTestO dì UH SÌCanO 

Ha», l’ambasciatore doveva es- soeialdemocr^ici , 

icre preoccupata, consci» dei- popo’ar* 5- ^oi- annuticiato a Teheran 

l’imprudenza commessa: •Palli- ' ’ », t» j 

da ci è sembrata, forse più e.' . Sei anni fa gli indipenden- TEHERAN^ 2 ^ — Il Prcsidcn. 

lA'itn fnrt» brt l’emn-rinn» I* radicali St erano presenta- le della Camera persiana. K=- 
so.ito. torse per t emozione, . . appoggiava sciani. ha dichiarato oggi che 

biondissima, con un incedere Gaulle* separ^mente uo" rispondono a verità le :n- 

leggero, quasi aereo, mx ron . -provano «=010 47 seggi, formazioni secondo le quali suo 

una espressione sul viso forte. S^n meno q^anU ne 

m/. ’f.™ =l'»ra. comuni- ’ÓJn-a'sIalSml; 

òe fliac szorip proiesiera rei ta ^ socialdemocratici avan- j., --nerale Afseiartus 
faccenda della grande osa os- invece rl.spettivamenle an¬ 

ni. Pambasezatore zh risponde- 3 ^eggi e di un seggio. nuncialo questa sera, quello di 
ra per i» rime. Ktme tetre e Negli ambienti parlamenta- un certo Amir Huchang. deani. 
vohttve. ri di Parigi si prevede che i to «assassino di professione- 

Il diavolo zoppo risultati delle elezioni, e so- Sembra inoltre che uno degli 


inoltre il ministero america- 
cano dell’aviazione civile ha 
negato, almeno per ora, il 
certificato di sicurezza al Co¬ 
rnei, il nuovo aereo britanni¬ 
co a reazione per, il trasporto 
di passeggeri, impedendo co- 
si airinghilterra di venderlo 
alla Pan American Airways 
per l’uso sulle lince statuni¬ 
tensi. 

Gaitskell e gli altri’labu-l 
fisti che hanno preso oggi la 
oaroia ai Comuni hanno de¬ 
nunciato questo atto di pale¬ 
se discriminazione compiuto 
dal governo americano ai 


Numerosi arresti io Argeotina 

per HD complotto antipcro nista 

Scopato un depoRÌIo di esploihfi - Una organixzazioiie che farebbe capo 
ad nna « poteva straniera » - Il centro della cospirazione era neirUmgnay 
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zione“deiVggiTl Conrigno governo americani ai BUENOS AIRES, 28. - Gli pagandistici c di g r a n d il. macchie provenienti da po- |1 I I 

municipale d? Parigi; in base parte dei foro vori ad litri danni dell’economia britanni- arresti ann^ciati dì ^1 quantità di esplosivi del tipo lente dinamite». lì I |M l H ^ 

ai risultati delle elezioni di partiti di de.stra avranno ri- ® hanno chiesto al goyer- CastiIIo e Mac Kay, autore di quelli impiegati recente- Nello stabile sarebbero sta- |V«*I |1 

domenica scorsa, ha dato; 28 percussioni sul piano govcr- * attentati della tj rinvenuti Inoltre materiale ll.l'iL^iLl.liLlil iHi* I • • l.l 

seggi ai mmunisti. 9 ai so- nativo: già Pinav manovra Pendere gli scambi con lo- dicale, dyoppos»ione a Peron, Flaja de Mago e del Circolo simile a quello ìmniegato oer lihlilil il.l iLlililililjl iHilil.1,1.1.!. 

cìaldemocratici, 6 ai rcpubbli- per prendere il posto di Ma- d, fuori limili sono stati ^gulti oggi da al- militare ». ia fabbricazione delll bombe I I jj 

'•ani uopolari. Il ai radicali, yer, sfruttando una crisi che * 'loposti da meno una dwina di ^tn ei Secondo altre informazioni usate per i recenti attentati I Km 

26 agli « indipendenti I», 10 ai può ormai scoppiare da un “* ’ di fonte ufficiosa, gli arre- dinamitardi, due recipienti 1 — ■ uwixM 

gf>!)i'^ti. Nel precedente Con- momento all’altro partiti di opposizione, men^ stati sarebbero stati denun- contenenti acido nitrico e una 






». 


^9. 




siglio. eletto nel 1947. le posi¬ 
zioni erano le seguenti: comu- L*flTT6StO dì un SicsrìO Maria Ortiz, impiegato Iosa, acido solforico, glicerina, « servizio civile de» trasporti » dirige t’agenzia centrale di 

nisti 25. socialdemocratici 8 , . . . mo’n»; "rf sottrarsi alle ricerche del- in una ditta che ha sede nel- zolfo, carbonato di calcio, che dovrebbe smistare i rifar- informazioni militari, Eise- 

repubblicani popolari 5. gol- annunciato a Teheran polizia peromsta. io stabile citato dal comuni- nitrato, potassio, clorato di nimenti giunti per via aerea, nhower si preparerebbe ad 

listi 52. - jj'p. ® j j Un comunicato ufficiale dì-calo della polizìa, il quale potassio e polvere da sparo. Altri contadini laosiani ven- aumentare gli aiuti militari ai 

Sei anni fa gli indipenden- TEHERAN. 28. — II Prcsidcn. j ramato in serata, conferman- avrebbe scoperto nuinerosi Secondo la stessa fonte gli F°"° costretti dai francesi a colonialisti francesi, 

ti radicali si erano presenta- le della Camera persiana, Ka- notesse esacerbare la oue Tarresto di «numerose fogli che recavano 1 iscrizione individui arrestati — sempre lavorare sul campo d’aviazio- C. R. M. 

ti con la lista che appoggiava sciani, ha dichiarato oggi che fra noi e gli Stati U- Personalità politiche», asserì- «esplosivi Alias Solis». Un gu indicazione di Ortiz, il chilometri dalla - 

De Gaulle: separatamente non rispondono a verità le :n- ^ ^ sce che gli arrestati si nuni- analisi dei fogli e di altri si- quale rivelò che essi avevano edta, allo scopo di ampliare le CfiARn|A DFP IA h f 

oggi ritrovano solo 47 seggi, Ufirrnuinn, «I P" rinvenuti dalla polizia frequenti convegni nello sta- di attcrraggio. JWJU»u*w^W IR v.V. 

5 in meno di quanti ne aves- Z “ tradimento Jujuy, al numero 47, e che in seguito ad una perquisì- bile — sarebbero il dottor Ar- Tra le folla dei rastrellati {ConUnnazione dalla i i>uiaa» 

sero ottenuti allora. Comuni- IIkki. ^^Pvnitn La ignobile e grottesca of- le autorità sono in possesso zione avrebbe i^rmesso di mro Mathoz, un leader ra- avviati al lavoro con i mezzi _Z!! *• ****“> 

fti e socialdemocratici avan- del generale Afseiartus. feria del generale Mark Clark ^ numerosi stampati prò- accertare che essi recavano dicale, e certi Jorge Walter più primitiri, atterrano gli ro> per illustrare questa te- 


per intervento di certo certa quantità di nitrocellu- 

P rt «r Maria Ortiz, impiegato Iosa, acido solforico, glicerina, « servizio civile de» trasporti »j dirige Vagenzia centrale di 

sottrars» alle ricerche del- jq una ditta che ha sede nel- zolfo, carbonato di calcio, che dovrebbe smistare i rifor-hnformazioni militari, Eise- 


nimenti giunti per via aerea, nhower si preparerebbe ad 
Altri contadini laosiani ven- aumentare gli aiuti militari ai 
gono costretti dai francesi a colonialisti francesi, 
lavorare sul campo d’aviazio- C. R. M. 


oggi ritrovano solo 47 seggi, formazioni secondo le quali suo 

5 in meno di quanti ne aves- SS,? iVr7e,tn T 

_ _ slatu annuncisto iarresto ««a— 

sero ottenuti allora. Comuni- coinvolto neirassassinio 

«ti e socialdemocratici avan- generale Afseiartus. 


Assurda sentenza 
al processo Arn old 

Accusato di « tradimento », Arnold è stato 
condannato a otto mesi di reclusione 


Perkins, la dottoressa Angela apparecchi francesi, dai quali sj; „ al di fuori dei partiti di 
Lampolsky, Luis Muller, Raul scendono i soldati inviati di centro è Tavventura, e peg- 
Osvaldo Foulier ed altri. rincalzo dal Viet Nam. gio. forse, che rav\'éntura 

Sarebbe stato accertato che La presenza di forti distac- Il quotidiano governativo fa 
Mathoz effettuava frequenti camenti partigiani in marcia alcuni calcoli alchimistici sul- 
viaggi a Montevideo ove egli verso il sud, riforniti da una la futura composizione della 
si incontrava con alcuni prò- flottigia di sampang che na- Caniera e del Senato nel ca- 
fughi politici argentini e con viga su alcuni tratti del Me- so dì un m_^cato consegui- 
« agenti di una potenza stra- kong e i suoi affluenti, ha fat- niento del oO per cento dei 
niera ». La polizia avrebbe to d’altro canto temere al co- '*oti da parte delia coalizio- 
inoltre scoperto « volantini, mando colonialista nuovi e p® elencate, per giungere ai- 
documenti c bollettini, prò- drammatici sviluppi della conclusone che non esiste 

ponti l’esistenza di una orga- battaglia: secondo alcuni uffi- alternativa ne di de- 

nizzazione diretta dal dottor ciali francesi, infatti, se i lao- f.l™ t, ® 

ir. ✓nJTnhnr/i- «-««i 'cmo fondato sulla D.c. e 


taccenaa della grande osa os- invece ri.spettivamenle altro arrèsto è stato an- un premio in danaro ai - - - - - Perkins, la dottoressa Angela apparecchi francesi, dai quali si: « al di fuori dei partiti di 

sa, / ambasciatore gli risponde- ,ji 3 jgggj g di un seggio. nuncialo questa sera, quello di P>Ioti cinesi e nord-coreani — _ - Lampolsky, Luis Muller, Raul scendono i soldati inviati di centro è l’avventura, e peg- 

ra per i» rime. Rime teree e Negli ambienti parlamenta- un certo Amir Huchang. deani- che consegnino in mani ame- Osvaldo Foulier ed altri. rincalzo dal Viet Nam. gio. forse, che rav\€ntura 

volitive. ri di Parigi si prevede che i to «assassino di professione ricane un caccia >Iig-15 i^ntet- aCgBBI■ rB Sarebbe stato accertato che La presenza di forti distac- Il quotidiano governativo fa 

Il diavolo zappo risultati delle elezioni, e so- Sembra inoltre che uno degli lo e stata appresa dal pubblico nBPgpggi WlW RWHwgRHflBW Mathoz effettuava frequenti camenti partigiani in marcia alcuni calcoli alchimistici sul- 

——•«— . — --L generale Moazeni, e dai circoli politici inglesi viaggi a Montevideo ove egli verso il sud, riforniti da una la futura composizione della 

a&biA fstto o^gi rivelazioni di un sentimento che varia incontrava con alcuni prò- flottioin di samoans che ria* Camera e del Senato nel ca- 

SULIA FOBUEBEI MRBI Cm «BEBBIB6T0N» 01 PPOCBSSO AmOlH « 

I Triil IffI TAmS^iLu^Ttì?^ a rto^cS^nzfaTmS^™"^^ - ^oSertò^^’erSi^L man5^°cotenSlSa"nuSvi‘'°; |>® t^rVun^ré^at 

U03 CdlCl313 CSplOClG Teheran è suu informata oraL pr^Suo Accusalo dì « tradimento », Arnold è Stalo documenti c bollettini, prò- drammatici sviluppi 

» mente dalle autorità governati, se Mn esclusivo è di avn^^e- J . .. ' j- i • ronti resistenza di una orga-battaglia; secondo alcun» u>/ì- ®^"aaiieimaxiv a ne eli tìe 

^ i ve che, secondo nuove disp3.ù-ignare l’Smokfera de Mgo- condannato a Otto me«l di reclusione n» 2 zarionc diretta dal dottor ciau francesi, in/atti, se i lao- - 4 ™ "CO* a «"So¬ 
li r<r*l ri on ri rfi Il marinai rioni. «H stranieri non ootran -Mathoz in stretta coUabora- siani riuscissero a spingersi P'^* ® 

iZ uzai I ua I no allontanarsi dalla capitale ai pi‘landS oMi alla Camera - elementi stranieri ». fino a Paksane, circa 45 mi- f ?' 

- • - chilometri. ^ jej ^rds S^aborista Lord BASILEA, 28. — Si è della borghesia svizzera con Nessuna precisazione è sta- Olia a nord-est di Vienftane, moti^- i) p^^hè «l’avv^tu- 

WASHINGTON. 28. --.Un- e co.iaboratore di Francesco '! "no^Sle^^M hi^n^oTsa^Tu p^^oeSó ISeS^cufJffaXo^^SSli^^^^^ ?!L1»"dif 

dia martoci TOno rimasti uc- S. Nitti, era uno deipm \ec- rione di presentare una protesta -j.»_g_jj aggiun intentato a carico di Emil dai capitalisti svizzeri dalla file del complotto ma non è tagliare in due il paese, con- 

Sosl?"dV Sna'SMaia’a nSUrTenum"” ì^’pSlameSo ‘z^ 11 "-"cSrtltuiscfU^leS^^ Arnold, .deputato e membre guerra di Corea, la funzione S^Vo^'a’^Suno’ch" proprio trollando tutto il traffico flu- ^ìsli'bil^^dS^e's^ 

della DortaerS am^^^ p??-faSìrta Nato il ranno i fJSnariaddem aUef- 'di corrompere i piloti cine- del Comitato centrale e del- della Svizzera come centro nell'Uruguay ha sede il cen- viale e isolare le forze colo- ^ella D.C. sia che scatti 

raSa da 30 (K *Ten- Smbre l'ggà a vigiano (Po- »»«'*ione del programma per il si per indurli a tradire la l’Ufficio politico del Partito dello spionawio.amencano in jro insediato dai servizi di v^aliste delle regioni setfen- ,3 jeggg truffa sia che essa 
SSon . si era dSicato alla P"”'® guano, si richiedono, loro Patria ». Un altro pari del Lavoro svizzero. Arnold, Europa Egli aveva inoltre spionaggio americano per or- non scatti, cori come è dimo- 

quanto annuncia il Mi- Drofos«:ione forense Entrato P*r necessità di lavoro, frequen- laburista. Lord Stansgate, ha che era stato accusato di esaltato la lotta del popolo «anizzare il rovesciamento di Secondo previsioni definite strato dal programma cleri- 
ni£y. 2 » JX Marina imeri- ridano nella vhr^litteaS fpo«omenti «, distanze note, affermalo che la questione è «alto tradimento» per «aver s^ero per una vera neutra- “ rovesciamento ai pe«im«tlche». una cale, dallo scioglimento del 

Ka stali s^nla?S dcf abbastanza seria da richle- chi«to l’intervento strani^ hta contro gli intrighi ten- P®™"- marcia popolare su Paksane Senato, dal sabotaggio della 

f*”®’il ?-‘•®ce opportune consultazlo- negli affari interni della denti a trascmare il paese Nel quadro della «campa- potrebbe verificarsi nel giro legge Nasi; 2) perchè esiste 

Sputato n^iiiSril^df pn Parliti DCF FURSS "* ®^ dichiarazione in Svizzera e di aver attentato nella poliUca di avventure e gna contro la speculazione» Si due giorni. oggi per l’elettoSo la possi- 

™ SiM ani 1 - 1 * u proposito da parte del gover- alla sicurezza del Paese», è di crociate antisovieUche. peronisla, sono stati infine ^ americani slan- bilitàdivotareperunol^e- 

iQiQ^^^nS 1021 S J^IOmallsfl bcl» no britannico. stato condannato a otto mesi Su queste dichiarazioni era tratti in arresto altn 21 com- adottando in oreJSioiedi ramento di opposizione ampio 

to ufficiale, a cause din^le ® "®^ -- « Provocatoria » è chiamata di reclusione, alla privazione stata impiantata l'assurda ac- mercianti, imputati di « eva- come non mai, cambiando 

tec^c^ ta portaerri è entra- BRUXELLES, 28. — Sono TofTerta di Mark Clark dal dei diritti civili per due anni cusa di «tradimento». sione al controllo dei prezzi». „ Doos, isu- ^ cambiato della 


largo della rosta di Cuba, al- comune e poi Consigliere e 
lorchè si è verificata la scia- Deputato provinciale di Po- 
gura, attribuita nel comunica- lenza. Fu deputato alla ca¬ 
lo ufficiale, a cause d’indole mera nel 1919 e nel 1921, Ri- 
tecnica. La portaerei è entra- tiratosi in disparte durante 


BRUXELLES, 28. — Sono j rofTerta di Mark Clark dal Idei diritti civili per due annilcusa 


1*1 partiti in aereo stamane di- Daily Mirror, e dal Manche- e al pagamento delle spese La sentenza emessa dal Tri- Con loro, il numero dei com- *** emergenza. situazione politica e realiz¬ 
zi c tf * ® Mosca, via Praga, tre Chester Guardian, più garba, processuali. bunale di Basilea, illogica e mercianti arrestati finora è A Parigi, è stata creata di zando quella alternativa de- 

ta^ * 1" belgi che sono sta- tamente, « non ortodossa ». L’assurda accusa era stata contradittoria, non fa che sot- salito a 928. Nei loro confron- urgenza la carica di eommis- mocratica che è imposta dalle 

j . Q“>nai ai Ministro fi invitati a trascorrere tre L’aggettivo del Manchester mossa sulla base di un di- lolineare l’assurdità dell’accu- ti come li: tutti gli accusati di sarto generale di Francia nei cose e scaturisce dalla espe- 
dell interno. Componente del- .settimane nelPURSS. La de- Guardian riflette l’opinione scorso pronunciato da Arnold, sa. Arnold è stato infatti con- speculazione è stato adottato tre stati fantocci d’Indocina rienza durissima che il Paese 

la Consulta nazionale e del- legazione, guidata dal signor del Foreign Office, dove, sot- che dirige il Vorusaerts di dannato ad una pena che ap- un drastico provvedimento Laos Camhoaìn ✓ vini ha fatto in tutti i campi in 

la Costituente, fu Senatore di Dehoux, esponente della As- to a un rifiuto di formulare Basilea. all’Esecutivo dell® parirebbe ridicolmente mite, economico: alle loro ditte non « _ - • cinque anni di potere del 

diritto. All’inizio della pre- sociazione di amicizia so- qualsiasi commento ufficiale. Unione intemazionale dei se le accuse di tradimento sarà più concesso alcun ere- Provvisoria- ^ centro clericale ». 


cambiato della 


n scn. Vito Reale 
è morto ieri 


Vito Reale, già senatore di ... 

diritto, è lAorto ieri mal- s®"*® ojunpagna elettorale a 
lina alle ore » nell® sua abi- «'f** delle sue condizioni fi- 
tazione a Roma. siche, annunciò che non sì 

n scn. Beale^ intimo amico larebba presentato candidato. 


siche, annunciò che non si pendente) e Joye (Drapeau la propria disapprovazione. Hel auo discorso, Arnold appare priva 
sarebba preaenUto candidato.lAovpe. oomunisU). FRANCO CALAMANDREI lavava mustrato la complicità fiustificabila. 


Itasi a Budapest l’il mag- volta accertata, invece, la 1''- costrette, al contrario a pa- rieau. Questi coordinerà Vai- fikìeo ingrao - airettw 
o del 1951. ro infondatezza, la condanna gare subito tutti i debiti e le tioitd di tutti e tre gli Stati, Pier* elencati • vice amtt. rcepi 

Ilei suo discorso, Arnoldlappare priva di senso a in-| passività scoperti presso lelaoendo ai suoi ordini un altoIs Swmw wf'ft nàgraV* ' 

eva illustrato la complicità fiustificabila. Ibanche del paese. icommiuario per il Laos ntìUil vu iv wniitirei 14 # 











